DISCORSO 

SOPRA 

linscrittione; 

OVERO EPITAFIO 

R1T ROTATO <A TORTONA. 

1 jv v k Marmo, 

D'VN DEC VRIONE ANTICO 

GENOVESE» 

ti 

Col quale fi dichiari qual ruffe il goucrno delle Otta de'Munic ipjj, 
al tempo degli antichi Romani, fra* quali era 

GENOVA. 
DI ODOJRDO GJNDFC10. 




IN GENOVA; 
APPRESSO GIVSEPPE PAVONI. MDCXIVa 

Con liccn\* de* Superiori * 
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L I antichi,quelli ! pcrò , chfe 
non contenti di fpecdiiarfi 
nel! età lóro preferne* mi 
internandoli ncH'abilTo del- 
la loro I d da , & qu a (1 fopra- 
fcftcffi inalzandoli, I veneta?- 
ti fecoH coii occhi Lincei dell'intelletto p& 
flerrauano, &> antiucdeuano ; Se che non 
^ontcntsrtidtoQ- di ftar par pati de gli altari 
huwrti ni ••y tkà hobilitandd la fpetic ìoìiò 
cfctoia <krt trine e^fcenderono i' Cieli , ptet 
farfii tùtre fu* fòrze etèrni % & immòrtàfi: 
qm&iipzvotditc vhf #obil fcherzo al fikeb 
obliò del vorace tettapo,e tefFere Vn*illuftré> 
e meittof abile inganno all'imiicb Pareba ; 
lidn fe^etò^vedere ne ritrotfaré altio nif- 
gliormòdò^ quanti ilkfciar induri broni 
Zi'* £ faWi WWmfc riicftiòrie, e fetóri deri» 
•tf>i ^ & ^greggi fini loro.àccioché iri guèlfi 
specchiandoli tal volta i poderi; non folò 
4ì raccordalo itolóro , tùi crrconfjKtti fi 

a 2 sfor- 

Digitized by Google 




4 

sforzafleroàgara d'imitare le loro pedate, 
e degne at rioni : hauendo anche mira „fhe 
le carte , e libri , erano foggetti non folp ì 
\ lacerarti , econfumarfi*, ma anche potcua- 
no da maligni edere alterati , & corrotti . 
Qtufti tali fcritti , q memorie noi le chia- 
miamo infcrittioni , & è parola latina , ma 
tradotta da quefta greca Epigramma , chfy 
medcfimamentc ferue pergliverfi detti > ò 
fcritti breuemente à qual fi voglia propoli* 
to,& lì come negli Edificij, Tempij, Palaz- 
zi, Theatri, 1 herme, Aqqedotti, Mie, Ponti, 
Porte, Archi,SepoIchri>Obclifchi, Colonne, 
Stacue, e fimilij fi metteua qualche lettera, 
che dichiaraua in honotedi chi, onero per 
chi fi fcc$ tal cofa , per quefto fi chiama In- 
fcrittione, perche fi fcriuono quelle lettere, 
&ilmedefimo è come fi dice Epigramma: 
altri gli hanno chiamati fcritti , ò cartelle, 
ma c vocabolo alquanto più generale, co- 
me è la lettera delle gioftre, &.im]prefe del- 
le piejdaglie, e dell'armi , e dejle portiere 5 
gli antichi ancora chiamauano titoli que- 
fte Infcritrioni , ancorché medefimamentc 
fi dice, il titolo del libro, e del capitolo, il 
titolo della Croce, di yna Chiefa , & i titoli 



dc'Cardinali , che ; fuqri di.i orna chiamano 
^§echir , ^i^<fo brijfcntrióne fi fi à 
hiotf i # dtó^Epi^o^ ^: <^fi adopera- i 
no male qucfto nome quelli , che chiama- 
lo qiiil/ì vtogtià fetóri Efcitafiò. :idi ^ùèflSt 
effendofene ritrattato gl'anni pattati , vno 
in marmo nella Città di Tortona, fotto 
terra fra i (fondamenti* ic rolline di vn ami- 
<a Chiefa, che feruiua per coperchio di vnx 
tpmfo'iqdale péteffèt cofo à ihìéf pàrctè cks 
gna di eflferne tenuta viiw memoria j tra^ 
tandofi in eflb del primo gouerno antico 
della Città di G n h o va , di Decuriòne,co- 
me Municipio de Romani : fi come (prona- 
to dal Vitiò Affetto veriS la Pitrìa ;co ? l squa- 
li io viuo, fqcj con la piante > e coji l'inge- 
gno ( nel breuc termine di doi mefi)qualche 
refleflìoni in tórn oi à ciò dal^mòderrìo iffet* 
to fofpintqj ho voluto con la penna far te* 
ftimoniòdiqtfefti riliei penficri,ecòla eden 
fiónc delllnfrafcau^tc.confideiafipni/. 

fi ' 




COPIA 
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CO P I A 




• i. , 

èg| C MARCO IVLTAKÒ E<^ ^ 
$ FLAM. DOtT. qvi VIX. A^I^.Vlfc 
® CMARIVS ÀÉLiANv£ JVbjÈk INtEK! f 
@* SELEC. EX V. DEC- PRAEF. FAB. 

i> IL VIK DERt. FLAM. ÉT Ptfhif. $ 

k DEC Wt/ G E N V AE ET: f kAM. 

^ v , . • - •. • - - • V" CJ) 
PATER FILIO ET IVLLAÉ fHETIDI S 



VX ORI SlM V IV» 'f»-Ov 




Caio 
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|^/0 M arto Ivliano E qutiì Riam- 
iti Dtrton* , jjw lÀ^it annos -W- 
gitdiìrts menfes feptem . C^ us 

Marius lAelianus , ludexinter 

JèltitQS ex quinta decuria . Prafe&us Fair fi, 
yuartumuir Jyriftìicendi Ver ce li 9 ($> Flarnir 
ne 5 tfuumuir Tterton* Flamen, Tonti/ex. 
JDecurio Genu^it) Flamn>f>ater filio,it) 
7 'Aciùù vxGri ,/ììn viuens pofuit . < 

G Aio Mario Eliano, Giudice fra i (celti 
ideila quinta decuria , Prefetto de Fa*- 
l>ci,<d4lMagiftfato de quaÉra virigHifdioen 
jèdiVcfcdritcSaccrQotejdclMagiftracode 
doi viridi Tortona* Sacerdote, e Pontefice» 
Decurione di Gcnoua, e S^cer4c>ce, Padve i 
Gaio Mario Giuliano Caualiero Sacerdo- 
te di Tprtooa , che viffe anni ventitre, e 
inefi fette, fuo figliuolo , t& à Giulia Tetidc 
fila n»oglie,i&à fc fteffo viuendo pofe.i 

; /Mrofc per m*ggtorintdligcn7& antcrèdichtarnndo. 

\ : . ; ■ 

f~>Aio Mario Eliano, quefii era- 0 *** 
vJ no j tre noaii conforme allo ftile di"" 0 
Roma, perche fofeuanfegliantichi Romani, 
& in conferenza] jpopbh co' qijali hauer 

uano 
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uanò amicitia, & eranocon cffi Ióroconfe- 
dcrati,& perciò fatti partecipi della ciuiltà» 
c cittadinanza di Roma } hauere tre nomi. 
11 primo fi diccua prenome, e fopranome, 
& furono jo i prenomi Romani dice Varro^ 
ne, però Valerio non ne mette folo 27. & 
dodeci erano i peregrini: quefto ognuno 
poteua cleggetfi qual più gli daua gufto, e 
ben vero , che glielo foleuano mettere i Pa- 
dri loro, fecondo i fegni , che ofleruauano 
nella nafcitade'figli, per hauerc il fignificay 
' toconformcal nome} & il prcnom^feiu^ 
ua à loro in quel tempo, come a nói hoggi- 
dì il nome . 11 fecondo era nome di gente» 
quefto niuno poteua mutartelo , come fi 
vede nei noftri Marij, & ad eflìveniua qua- 
le à noi il cognome, perche era l'ifteflb à lo- 
ro gente, come à noi famiglia . 11 terzo era 
cognome di famiglia , che ogniunO poteua 
pigliarlofi fecondo, che piùgliagradiua >fe 
bene il più delle volte foleuano ritenere 
quello de'Pad ri loro, & il cognome feruiùa 
all'hora ad effì, come hora à noi il foprano- 
mc,il quale fi come appo di noi diftinguc 
quei, chefono di vn'iftefla famiglia nume* 
rofa , cofi à loro il cognome diftingucuav 
~ quelli 
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queUi\che erano di vnlftcfia gente? 

GMO,chein latinofi fcriueCW*/. muta* ******* 
ra la lettera C. in C era cofi chiamato colui, 
che con gaudio, & allegrezza del Padre, e 
della madre , era (lato genera to . 

Akf a i o , nome di gen te plebea , quale 
non hò tremato, che in Roma , .fatte prima 
dell'anno*/-/, della fua cdificatione. In 
qoal tempo Gaio Mario, figlio di t^aio Ma- 
no, venne di Alpino piccioJ luogo, fe ben 
Municipio, non molto lontano di Roma : 
quale eflendo pouero di facoltà , & figlio di 
yn cuoco, pcrqucfto nella detta Città , poi 
hebbe molte repulfc nel domandar honori, 
c dignità mila Republica eflendo huomo 
villano.popo hauendo militato feliccmén- 
te fotto Metello, gli fucceflenel Capitania- 
to,Sc vinfe Giugurta Rèdi Numidia $ in la 
qua| guerra per l'induftria , e valore di vn 
foldato delle cohortiauffiliarideLiguri.clic 1 '/*" <*„•«/•„,! 
fecondo alcuni fu Cenoucfc $ M ano o cren- 
ne quello,che tentato haueua per altre Ara-' 
in vano j; cioè l'inefpugnabil fortezza di 



Capfa, otte il detto Rè haucua ripofti,& ao 
$amul«i waiijfuai tefori, quale era fita in 
.y^aIp^rc!fcogIio, al/c falde di cui fcoi/o 

*>J b U2L 
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Ila il fiume Muluca, che diuideua il Regno 
i » ; * - *• di<?i»gutta da quello di Bocco . Et citi sì 
9fe$in<TfBMinéracionedi cofi fegnalarb fer* 
wgio&ftftmofa proua : Mario non l'adori 
ralle forfi nella ifiw gente,óc che quefto fut 
. ftf fta*q rifteflfo noftro Decurione , che fece 
il prtffcrtte fpitafio, ouero qualche fuo fi- 
ti* invi* Aiuto, ghuplo. Poi hauendo Mario moflb guerra 

àgli 4 introni popoli fra gli altri barbari 
roci, & in num. 30000. era da quelli molró 
aftretto, e trauagluto . La onde i Liguri 
primi fri tucr'i popoli d'Italia 7 (i moflcro 
conerà detri Ambroni, & arditamente ( ha* 
uendoli aflTaliti)glisbaragliorono > e pofero 
in fuga 5 ciò veduto Mario con i Romani 
perfeguendo l'aiuto de gli amici Liguri, li 
finì d'incalzare, cofi ne hebbero compita 
vittoria, &di etfi, ede Cimbri, fc ne vedo- 
no anche i veftiggi j de fuoi Trofei neirefqui 
lic, appretto alla Chiefa di San Giuliano,oue 
erano le cafe degli Elij,dice Valerio. II detto 1 
Mario, e Siila conforme arreda Solino,con~ 
ufc^7 V9l,hifi ' duflero alcun* colonie in Liguria, & Pietro 
J£sS£2! Oliuari efponédo detto luogo, vuole che s - 

intendi de'Liguri,che habita uano apprefTo 
Cenoua, perciò forlì potrebbe effex e , che* 

d Gc- 
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Genoua fuffcc Municipio^ c Cetonia ìnfie- 

«iccomcciaboalttfcCiwid'fralia.fccon» . 
do afferma il Piloni nelle ftfc Morie. 
Fu Mario Cèttt voi te Confole di Roma , 8r 
hauendo trionfato di più popoli,diuerfi Fè, 
& Prouincie, morfe vecchio di 70. anni, d*-* 
trrnità di febrespoi Siila fuo competitore 
gettar le fiie ceneri nel fiume Aniemv 
cioè Teuerone^ &diclToreftò vn figliuolo: 
i Gaio Mario Graditiano ' figfio di dee- 2ZL%il£ 
to Marioi etfendo de anni 27ÀÌ1 eletto Coki 
(ole fanno 725. di Roma, ma raflbmiglian^ 
dofi al padre di feucr ità , venuto perciò iti 
odio aKomani , fu forzato ritirarli m Prc* 
nelìe 5 iui da Siila emulo del Padte attedia- 
to, fi rifolfedi darli volontaria morte* ne di 
elio fi legge, ebe reftafliero figliuoli. Et Plu- 
tarco in vira di detti Marij, & Ricardo Ba- Jtj^Jj 
rpn nelle genti, e. famiglie Romane, non jffiggffi 1 * 
fanno memoria di altri Matti $. però JLocf<>- 
utto , nerfuoi Commentari) foprà S. ? Ago- 
ftino dice, die M.MarioXjtadicianofu luò 1 
patente 5 coli uniche potrebbftriq cfieV lU'ri 
funi parenti i noftri Manj . Fu Marco Mària a 
effendo Prettore, per commandartierifo di v*ur,u* x . m. 9. 
Sili* fatto vecidere crudelmente ftralcinato 
\» 1 b 1 ni 



Strnrmie drth 
Um Rem. 
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al confpettp del popolo. •/;• . 

wm«m*m:mf. GftTPJiUo nepotc in vita di Attico i<&mcnì 
x>.c.ìu^c.7y. ' tione di Corta, e Torquato Cohfoli,&dicc, 

che qudlo Torquato fù figlia di Mario * il 
quak (Ce non fi errore Io Madiatu* che la 
rapporta)entrò ncllagenteManlia peradoc 
tione : dunque chi sà , che il npftro Mario 
non fu (Te entrato per adpwiooeia la gente 
Maria, quale fe ben dopoMariojche filili* 
ftrò fìi di gnyi (lima , però doueua effer 
quali cftinta. i: r 

Catullo dice anche quefte parole . Vter^ 
Ntftmus , M arij 4cra:foffa Uguris > terra 
aperta . Et de , M*rij metto qui alcune In- 
foi tti«*i ♦pEpiwfij psr stempio. 



IMUrivisà SUilm* 

D. M. 
MARIA! 
P EST I N AB 
QVAB VIXIT ANN. 

Xxxirn. m. ir. d. v. 

M A R I V $ . 
" MONTANVS 1 U 
DOMIl^AG ET CONIVG. 



» - w 



UCmìntbi: 

C. MARIVS RVFFVS TICINI 
MILES COHORTIS MONTANOR. 
M. PRIMAE STIPENDIORVM XX. 
H. S EST. 



D. M. S. *k 
C MARIO EVTACTO 
Ì T. FLAVIVS CHRYSPVS 



VARISSIMI OB 
EXIMIAM, ERGA SE 
PVDIC1TJAM ET 
MARIA FESTA ET 
MARIVS HYPPOLITVS.l 
M ATRI KARISSIMAE. | AMICO CARISSIMO FECIT 



D.M. 
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C MARIVS GEMELLINO VETERANVS 

N. N A T. D A C V 5 \ - , 

Q. R. ANN. XLIIIL D. V. MIL, ANN. XXV. - 

IN EQ. SINC AVG. N. AVREL. EMEMTIS 

PVTV AVG. N. ET MARIVS MARCELLI- 

NVS MIL LEG. IL PARTHI. F R ATRI ET 



HEREDfi FECERVNT. 



E li ano, fefufTe cognome, che denuaf- Lj . kL 

feda Elio per adottione direbbe , che Elij 

erano detti quelli» che fi erano maritati con 

due forelle, che era nome di gente Romana 

nobile . Cicerone mette tra eli Eli j Senato- 

n, e pacnrij alcuni lopranominati Liguri, vis**"*******!- 

come che haueflero origine dajLiguri,& ne i! 

parla honoratiflimamente in 'alcuna fua. 

Oratione, & P. Elio Ligure, fu Confole di 

Roma Tanno 57*. 1 



PMELIVS AVG. LIB. PYLADES PANTOMlNVS HJERONICA *■*■■!• 



INSTITVIT. 
T. AVRELIVS AVG. UB. PYLADES H1ERONICA DlSClPVLVS 
. CO NS VMM A VIJ, 

Nel 



Ài 
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ti*t féhux* CMfftmitmfi. 

P. AELTO AVG. LIB. LIGVS FECIT SUI ET 
S VIS ET AELIAE SOZVAB CONlVGl DE S E' BEVfE 
MERENTI, ET P. AELIO LVPO SVO ET LIB. LIBERQ. 
POSTQ^EORVM N. H. NON SEO^. 



_ _ r _ ^_ 

"*P. AELIO P. F. PAPIR MARCELLO 
CENFRVM DECURIONI COLONIA» 
F L A M. FVLGINAE CVtVS DEDICAT 
DECVR I ONIB VS. ITEI* 
MVNICIPIBVS. 



II detto Publio Elio, fu il capo de trionuinV 
quali coduflero li 2000. Cittadini Romani, 
à far Colonia àLuni nel paefe de Liguri V 
che fu prima de Tofcani,come dice Liuio. 

/ ^ j I I ! ■ ' ' 1^1 ' 

1 1 ' t VN AE tìEtft VSCAE 

~< I JNCOUS INQVJL^ISQ. 

P. K AMK IT1VM B M. A 

'«••tv At> FLVMBN APVASA >T, 

AGROS IMMV. COLERE 1 
ri ! :; -» / VECTIOM. A1T|*TORIBVS il ,:v 

ERIGERE PORTVS 
ERICINASQ^, STATION ES ; « 

HYEM. TENERE CONCE'S» 
L MENE P. SEST. : lì i 

CONSS. 

Valerio dice/ che la gènte Etra fò ntrtnerofif- 
firtalTJttcll^^fttffòtttnpo ttueùarifr 1 
fedeci tlii, che di vna cafata furònòVlcIl'i- 
fteffo luogo , oueerano le M&riaftettionu- 
menta,cioè le memorie , e titoli de fepokri 
deMarij, come habbia^o acennato poco 
? /( > dianzi 
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dianzi, che pare ne dia qtialché poco di luce 
<|el noftro Mario : ancoraché per le prefenti 
infcriction* fi dimoftra molto differente, ef~ 
fendo Elio nome di gente,& Eliano cogno- 
me di^njieliaide quali ve ne furono diuerfi 
Confoli come per eflcmpio * 



Hill» R^ndiC™ 



dedigxv.k. ivt. m Marcel 

IO. ET. AELIANO COSS.OB. 



NìSm R*tienTrit$Ì0 Mtf'tf» iSS. Abt!ì. . m 

tmtohns M»/kèim fit* 



IMP. HADIUANO. ANTONINO A» Val - Vr *» m 

ti j. Rem. 

DÉDIC. SPERCVLAS. DEDiT. AVÓ. L. AELIANO, E PASTORE 
S1NGVL Xll I 

|CONS. 

G IV DI CE FRA SCELTI DELLA INTA JWNCtyF*»*» 

DBCVR/Ap Quefti Giudici erano dell' 

dine Equeftre , il quale era di più forte , per- uZ^V&rt* 

che altri haucuanoil cauallopublico, altri 

fi domandauano Giudici, & altri con nome 



communeerano detti Caualicri. Quelli che 
haueuanoil Cauallo publico nel tempo di 
Augufto , fecondo Dionifio erano più di 
^5000. I Giudici vuole Flinio ,che afeendef- 
fero a maggior numero: quefti erano diuifi 
in quatro Decurie, alle quali Augufto, ò fe- 
condo altri Caligula aggiunfela quinta.-chc 
tomeCaualieri di meza cla(fe era il fuo cen-> 
fo folodi ducento milla fcfterrij , che fono 
dinoftra moneta feuti cinque milla, come 
dicono Sanc'Agoftino , e Tranquillo : atecfo • 

che 
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js Cóve uni -.Asti chì 

che il ccnfo de gli altri Cauallieri era di 400I 
milla 5 lofficio di quali era di giudicare del* 
mm»m.ji. j c m j nor j f ommc> come afferma Plinio ■ 

Perciò Ouidio difle. 

. Non bene /eletti iudicis arca futet . : 
Et Orario. 
Vnumexfelettis iudicibus obijciebai. 
Di quefti Giudici metto qui quatto Inferiti 
rioni per effempio . 

A Bttgem: i A Beffimi 

M.OPPTO CAPITONr. OjCAMOi 
I». MARIO. VOT. LVPERCIANO DIO. Q. F TN. T. PRIN. VEL AN- 
EQ. ROM. EQ^PVB. OMNES NIO.SEVERO.EQVO PVBIVDJGI 
HoNORES.MVNIClPALES.AD- SELECTI. EX. V. DECVR. TRIB. 
EPTO.IVDìCI.DESELECTIS^A- , LEG. VI IL AVG.i RAEF FABR PA- 
CÈRPOTr. COEN ICENSf. COL- I TRONO. COL A VX MI. tT. COL. 
LEGGI. FABR OR VM. CENTO- J AESlS,ET.MVNlCNVM.NAT.OR. 
NARlORVM. DENDROPHol DO.ET.PI EBS TRHENS.PATRON 
R VM. M1LITIAE- BER.GOM ATIS • MVNICIPII. GV R A TORI. -D ATO 
PATRONO. | AB. IMP ANTONINO. 



— 



1» ojpm. 



V F. 



L PRAESENTIO. 

LEMPAETO. 

! L ATT IO SEVERO 
PRAEF. COH. I. A FR. C R. 
EQTVDICI. SELEC EX V. DEC. 
rU.AVXJMI.pA I.COL AEDILI 
II. VM. ANCONA E. VIBIA.L F. 
MAl^CLLLA.^LAMINA AVGvst. 
MARITO OMNIBVS. LXEMPLIS 
DE. SE. BENEMEK ITO. CENAM. 

COLON. ET EPVL POP. 
L»LD1T. 



In Trenfk ttmfi* di Strette. 
C VALERIO. C F. PAP. 
MARIANO. 
HONORES. OMNE*. ADEPTO 
TRI DENT. F L A M. ROM. 
ET A VG, P.RAEf. QyiNOi 
A VGVR. ADLECTO. ANNOnT 
[LEG. ILI. ITALIC SODALI 

! sacror.tvscvlanor ivijici 
selecto. decvr trident. 

DECVRIO^I. B R I X I AE 
CV RATO RI. REIP. M AN^T* 
EQVO. PVB. .PKAE-F. FABR. 
PATRONO. COLON. 
PVBLICE 



Prefetto De Fabri , òfiadcllafte 
fabule . |n quel tempo doueua eflfae: dfc 

" grandi 
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grand'honore, eflèndo alThora l'arte de Fa- 
Bri la più numerofa, emagrioredi tutte l'- 
arti mecanici di Roma, poiché anticamente 
i Romani non erano intenti folo alla guer- 
ra , & fi foIeuano,per afTuefarfi alla fatica, 
guarnire, e veftire più di ferro, e di acciaio, 
che di morbide, e delicate vefli,c per Teffer- 
citio continuo della militia , non fi doueua 
fentir per Roma altro , che rifuoni di mar- 
telli» e d'armi,& rimbombi d'incudini, e di 
metalli 5 e per tal effetto haueuano nella Re- 
gione Harenula luogo publico, oueinego- 
tianti di ferro, c di metallo fi riduceuano 
per le loro faccnde, come fi vede per la pre- 
femelnfcrittione. 

1. LEPTDVS. L. LIB. HERMES. 
~ _ NEGOaATÓR. AERARIVS. ET. FERRARIVS 
S VB. AEDE. FORTVNAE. AD. LACVM.ARETIS 
ET. OBELLA. TREPTA. FECERVNT. 

La onde effondo l'arte de Fabri numero- 
liflima, e di gran (lima , perciò eleggeuano 
vn Cittadino fopra la detta arte, con tito- 
lo di Prefetto 5 & quello officio era ftimató 
molto, e tenuto di gran conto,come fi vede 
in moki Epuafij, & Infcrittioni ; ^ - 
w'à'è c In 



» 
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tu Btnmtnt». 

M- GAVIVS. M F. PALAT. 
SAB'NVx SCRIBA. AE ML. 

I. D. PRAEF. FABR, 
SIBJ. ET. 

N ASBNN ! A6 M F 
IVXTAE VXOU B M 



M. SEPTIMIO. M P. HOR 
SENTIMI AM-J . 
EQVO. PVBL il. VIR T. D. 
PRAEF F A B R. ROMAE 
DEC. nif. SCAVffLLAR 
OPERAE. VETERES 
A SCARNA. P A TRONO OB 
MERITA. ElVS. L. D D. l>. 



Itm Cmetti, . . , 
TI. C LA V DIO. DIVI. AVG. P. 
avg povr. max. tri a. pot xx 

L PAVLV*. L.F CLV. ATTI CVS 
PRAEF FABRVM. CAfiR, 
S. P. E I V S. CC 

LÌ 



tm Tèmi . 

O, HORTENSIO 

Q. F. COL F. 
ADVOCATf FISCI 

PRAEF. FABR. 
PATRONO MVNfOPII 
COLLEGIVM FABRVM 
TIBVRTrVM OB 
MERITA. 
L D. S. C 



. Perii fudetti Epitafij pare, chcquefto tH 
tolo di Prefetto de Fabri,fufTe anche in altre 
Città fuori di Roma . Oltre il Prefetto hauc- 
uano anche il difenfore, & il Decurione. 



tm Afif,. 
RASINIO. C. F. SER 
TETTI ANO. 
PRAEF FABRVM. INI. VrR. 
PRAFF. COk. PRABTOR 
PATRONO. MVNICIPU. 



M. SVTOR IVS. M. L. 

PANI'HILVS 
LTCToR. CVRIATVS 
QVI. SACRIS. PVIXICIS 
P ' R QVIRITIVM 
VIATOR. Qvr. COS. ET. PR. 
Ai'PARET 
EC VR IO.COiL EGG I.F A B R VM 
FtRRARlVM. 



L CORNELIVS. A. S. FAL, 
PVPILLVS. 
PRAEF. FABR 
FLAMEN. QVINQVENN. 
I PATRONVS.CASTRI.NOUVESIVM 
l EX. TESTAMENTO, 



in Péltri*. 

C. FIRMIO. C F. 
MENEN. RVFINO 
EQ. PVB. LAVREN. 
I-AV. DEC. FLAMEN 
PATRONO. COLLEGI VM- 

F B. CENT. DANDR. 
FELTRI AE ITEM. QV AE 
BERRENS. COLLF.G. FABR. 
ALTINATIVM. PATRONO. 



Et quefto Prefetto de Fabri doueua elTere 
anche nella Liguria , come vi era il Procura- 
l °r de L.guri , e il Procurator dell'Alpi : c 

con- 
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conuicn dire , che la Liguria ail'hora fuflc 
reparti ta in due Prouincic,deIlc quali era ca- 
po Milano di quella parte, che hoggi è detta 
Lombardia, & di quclla,che dall'Alpi verfo 
il Mare a mezzo giorno fi va cftendendo do- 
ueua cflfer capo Genoua , poiché Strabone 
chianja Genoua , Emporium totius Liguri*. V^ISìa^ 
Cofial tempo di Augufto quello fpatio di 'SfiF*- 
terra, che fi contiene ùì i fiumi Varo , e Ma- 3£** w 
era . Fu fetta la nona region d'Italia . Dopa oITm^'h^. * 
Coftan tino la fece Prouincia Confolarc , e àtlu 
Proconfolare fotto nome di Alpe Cottie, 
dice Gio. Gabriello fopra gli annali del Car- 
dinal Baronio : cofi era chiamata anche al x 
tempo de Gotti , & di Carlo Magno, come 
afferma TAlciato fopra Cornelio Tacito, 
Plinio, & altri 5 il qual nome le durò molt'- 
anni, fe ben con manifefto errore : percio- 
che Alpe Cottie , cofi nomate da fottio Rè , 
fono le montagne fopra Piemonte, hora. 
dette Monfenefe,&Mongeneuro, chefepa- 
rano l'Italia dalla Borgogna.Et Lucio Mau- 
ro delle antichità Romane nella deferittio- 
ne del paefe , e coftiera di Genoua riparte l'- 
Alpi, cofi de tte ( dice A theneo) dall'A 1 bc zzS 
biella bianca neue, checontinouamente le 

c 2 cuo- 
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in tre parti . ^ " 



fCotcic,ò Graie,fono hof a dette mori 
teGinefe. N : 

i | Rhetie, hoggidì vengono chiamate 
A l . j le montagne di San Gotardo, che 
^ ì fono verfo mezzogiorno. 

*# W y w^^yw. | SaIacie,òSomme,fonohora i'Monti 
pMfrlvbui'.e.s, j di S. Bcrnardo,S.Dionifio dèttoSi' 

I Senis,e Pennino verto Settecnone. 

Paolino anche nella vira di S. A mbrofio, lo 
T^g-""*' *** chiama Procurator dell'Alpi, e Prefetto della 

Liguriajoue fu màdato da Valétiniano Imp. 

Et per maggior chiarezza del fudetto,metto 3 

quÌ4.Epitafìj, ò Infcrittioni per eflempio; 

Rem* ntU* :buf* 4» S. $*l**tort , 
ATORT. ET. PK.AESIDI. ALPfVM. CTITl 



VIN'CIAE. MAVRITANIAE. TINGITANAE 
NI. PRO^VKATOIU É PKAESIDI. PROVf 
RIENTEM. PR AEFE CTO. MESOPOTAMI. 



'. i J 



IÌ*Q* Rtgim Gtlonnt è Rem*. 

PRAEF CLASS. BRIT. ET MESIC ET. PANNOMIC. 
PROC. ET. PRAESIDf. ALl'IVM SVB. PRAEF. CLASS. 
PRAET. TR B. LECi. XXi. FL ET. PRAPVSA. 

- i " ■ — — . i i i 



S<Bs CÒUf* d,sf*tt*dtUn Mi 



Af>prtffo*lji'im» Drutnx.*tert*vi*di MUmju 

PRO. PRINCIPI 

1NVICTO 

RESTITVTORL ORBiS 
PROVIDEN'YISSLMO 
RETRO. PR1NCIPVM 

B. OMNES 

FORTISSIMO 
NANIVS.RVF.KAMS. V.F. PROC II. 
ET. STO. ! PRAEFECTVS.AI.IM VM MAR ITI MAR 

1 D£VOTOS.NViMlNI,MAir:STATIS. 



OP.SEL.PROC.LIG. C^AQV I 
P. F.. P. F. FEC. SIBI 
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Quell'officio diPrefèttode Fabri era anche 
negli efferati , perche, cfTendó 'ncceffarie, 
per refpugnatione delie Città, le machine 
murali , c finimenti bellici , come ahche i 
carri per condurre le bagaglie , e per fortifi- 
care i campi* i fteccari,gli argini, e ripari, & 
fimili artdfidj .ria ondedoueuano condurre 
gran co£ia di Macftri per fare quefti meca- 
ilici ordigni, come farebbe a dire Ferrari, Fa- 
legnamuCuaftatori, Muratori , Ingegnieri, 
Architetti, Brectarij, Loricaiij, & fimili, e 
tutti quefti doueuanoeflcr comprefi fotto 
nome dell arre de Fabri, de* quali era capo i UémàKA%Még 
il Prefetto . Et erano repartiti in due cenni- ^Zhm"™*" 1 "' 
rie , che Liuio mette nella prima claffé degli 
e/ferciti,& Dionifio nella feconda. Adriano 
dice , che Giulio Cefare confticuì ogni ge- 
nere de Fabri nelle legioni. Et Hcrodiano 
fa anche mentione del collegio de Fabri 
nauali: le fabriche de Romani deFabri in Ita 
lia erano quefte Città. Concordia perle fa- T*tft**g*«**-**h 
ette, Verona per li feudi, & armi, Cremona M ""*£*|* 
per gli feudi , Mantoua per le loriche/Pauia 
per gli archi , e Lucca per le fpade. 

E per l'equiuocationedi queftonome/i- 
ber , alcuni Dottori fopra quel paffo di San 

A4at- 
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ri m'Ic'V.' Matteo . Nome hic eft Fabri filius l pcrtfii^ 
/ < *.T <M *" a '" a tf * rono, che SanGiufeppc* fpofo di MARIA 
hTcZT'I lh Vergine, & Padre putàtiuo di C H R I STO 
3^4/.*.:.,»«orf«, òjgnor noitrosrulie Fabro rerraro, pera 
/«». ,»Thr,t>bon f . vien prouato in contrario da San Tomaio, 
SV^r & da Dionifio Cartufiano fopra il Macftro 
Ì7g«/j//i! delle fentenzeparte terza in San Matteo:di- 

cendo , che quel fabtn s'intende, che era il 
fuo mefticro di Falegname Garpincero. 
V™ì*? e Del Magistrato Db §$tatjio Firu 

SS?^; 11 ( ì uaIc fl vcdc P cr lc fudccce toferittioni, 
i^JSi lik che era ben fpeffo conferito, & andaua or- 
ALiM4.msnna.m4»*. dj n ariamente congiunto , con quello del 
Prefetto de Fabri , queflo Magiftrato haue- 
ua cura di tenir nette le ft rade, e piazze di 
Roma , & di rifare , & fpianare le vie acciò 
che fuflero ficure, come anche di prette-* 
dere alle calè, che minacciauano rouina: 
fentiuano anche Pappellarioni delle caufe, 
dice l'Alciato , & pare che fufle anche Ma- 
gi (Irato nelle Prouincie. . ì : 



In Ptiin0. | A Bttjtm*. 

I. FLAVIO. L F. ! C. CORNELIO. C. F. VOT. MIVITIANO 
STI:. CIMBRO I PRAEF.COH. I. DAMASC.TR1B. MIL. LKG. 
PONT. A E IX BIS. IH. AVGVST. PRALF. FABtl. ( VRATO I 
1111. V'IR. I. D.QViNO. ! KFIP. OTESTMORVM. UH. V'IR. I. I). 
PRALF. FABR. I PONTI!-. FLAMINI. DIVI CLAVUIO. 
D.D. J 

A Como 
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C. CAr.PVRNIÓ. L F. V. F. 



. v FABATVSr V I. VfR. if -II. V1R. 

L O. PRAEF. M. 
f f ■ PRAEF. PRAEF. 

TRIB LEG. XXI. 

r. RAPAC PRAEF. 

COH. VIT. LVSITAN. ET. NATIOV. GETVLIC. 
C ARSEV. QVAE. SVNT. IX. VVMlDiA 

FLAM. DIVI. AVG. PATRI M. 
T F. I 

GirsDicBNTE di Pbrcelli, (fuetti rap- 
prcfentauano i Confoli Romani, & erano 
creati dalli Decurioni ogni anno , fceon-^ML* 
do che la qualità della Colonia richiedeua. — G ** w m 
& era l'ifteflTo come duonuiri,ò quatrouiri, « 
I< D. cioè luris é&amdhcome per le dette In- 

e. Era quefto 
tyagiftrato chiamato anche Prefettura della 
regione, che faria rifteflb come Vicario, ò 
altro Ciudicc Criminale , & fi chiamaua , 
Treftéìus iuris àcundhQomz per 



/• Cméu. 



P A O LO. AEMT LIO 
REGTLLO. XV VIR SACRIS 



L FABIVS. L. F. GAL. 
tt vin i»^y5 INVS FACIEND. PRAEF VRB. ~ 

npV-vp TAm^ 1 ^ nn A M ,VR,S DtCVNDl QVAESTOII 
DECVRIONIBVS. CREATVS. f TI.CAESARIS. AVG. PATRONO 

Vercelli fù fondata prima della rouina di 
Troia dice Sicardo Crcmonefc , era Città Sf?»"**-- 
comprefa nella Prouincia della Liguria.fcri- SSw**""- 
uc San Girolamo ncllcfue Epiftote, & Gui- tJZ* ». 
doPancuoli afferma , chcfoColonia di Li- — 
- ' ~ guria* 
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guria, però Tacito la chiama Municipio. 
Del magistrato de doiviri di Tortona 
Queftidice l'AIciato, prima fi fcriucuano 
in carta bianca à quefto effetto preparata, 
& poi vfauano di portar le fafcie,che erano 
verghe di Betola arbore, che di Francia era 
venuto, e porto in vfo in Italia: Qufcfte eta- 
no recife fino al mezo,& cofi le port f atoahó? 
dice Plutarco ne iproblemi;perdimpftrare/ 
che la colera in coloro,chegouernano non' 
deuee(Tereprecipitofa,mà moderata. : " 
. Diuerfi Magiftrati trouo, che haueuano i 

zJ"?.""™!. Romani dedoiuiri , come farebbe Capitali,/ 
Edili, Sacri,Quinquenrtali, e Nauali. 11 prr- ' 
mo era minor Magi ft raro ftraordinario, che 1 
haucua cura de duelli, e cerrami, & cafi difV : 
riGdl . ficili da prouare. In tempo di Tulio Hoftil- 

hUm.ML lio Terzo Rè de Romanisti da queftoMagi- 

ftrato, condennato il vittoriofoOratio,peì> 
: rcpi» ttUmfh. che da honoreuole fdegno tocco,& acceca* 

j£.a àux.h' x 6 to, fi lafciò vincer dalla colera vecidendo la 
propria forella piangente (opra vno de tre 
vinti Curiatij, quale haucua daefferefuo 
marito, che egli in quel trigemino duello 
gli haucua vecifo , & per la detta vittoria- \ 
' ereffe il fecondo tempio àtìiafcodiceFcfto. 

j Secon- 
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Secondò Magiftratò de doi viri , fEt daTar-* 
quino Prifcofiefto Rè de Romani infti cui co 
perche hauefTero cura de libri Sibillini , che 
u conferuorono fino al tempo di Stelicone, 
guel fa viriti, da Alarico Rè de Gotti, che 
prefe Ròma,& furono 1 libri abbrufeiati. 
Qnefti anche s'intrometteuano ne i nego- 
ti/publici, & haucuano cura di appigiona- 
re le cafe, e luoghi publici : durò quefto 
Magiftratò Ano all'anno 388. di Roma , che 
fi fecero i Tribuni ddla plebò . ^ 
Terzo Magiftratò de doi viri.Dice Liuio,che 
fu fatto nel principio della guerra centra Li- . t : K 

suri , queftì fi chiamauano duonuiri naua- : ; f 
fi, era Magiftratò ftraordinario, ifttendeua- < i*+***im k 
no (opra le f pedi tieni fnamime. 
H noftro Gaio Màrio , dtaueua eflefe di tal 
Magiftratò de doi viri 'ne i Mukicipij, c Coi 
Ionie, perchefiìil Magiftratò de Decurioni* 
lridoioiritbniUanoiìl primo luogó,&eranoi 
capi chUcCorie,ciioèdèG6(igiÌ5 quefli haue ». 
«Sano gìutóaitione fcip^ 
U eówdglie: * cioè di rhettfrld ne i Jubghi 
dermunicifJijv e cóJònie,pir qutftó i becu^ 
rioni de municipi], vengono chiamati dà 
Pcdiano * Principiò publicanì y di xjueftl %L%%****i 
-»:- -> d . ne 
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ne metto ;qiù doi Epitafij per eflempio : 



». > , UU,dtnM. 7» Sm*L . 

TU VETTT P. F. CAM. SABINO | Dtl. MANIBVS 

EQ. 1». I!. VIR. AED POST ET T. VALERIO. T F. VEL»VrCTORt 
♦YlfAG. MAN RAVENV DBCVR.sVTRULVIR.LD.rTBtv* 

CORNELIA. MAXIMI AMA. MA- QVINQyENVALf. C V RATORI 
I RITO.' INO) MP ARAR. |:P£CVMAE. PVBLICÈ.PONTEfict 
ET. SIM. VIVA. POSVIT. | PETVLCIA. EXOCHE. VXORI. 

».'. « > » s ■• • ' • t 

» % e0m >Z. d"* 1 ' Flamine eros sacerdotb^et pontefice. 

«a Romayi erano ij. Flamini, fra quali 1 tre 
•*...» L.«. m i|ggi oc i C nno pitritij.chc foli nominaHv» 

i^ìSSJn!' 1, m»ni S, Agoftmoin lib.2, Ciuiu Dei, ScgU 
?^^V^V«»- a ' tri 1 *• dccti fl^W ni minori erano plebei. 
JgJJjJj£* Dicono Serto Pompeo , e Cic />r* domofua. 
e*/*».*** l Flamini pighauanoil nome da quel Dio,al 

hpp. \UruU iib. J. io .1 

g**^^ w«fic«uano, tanto Jn Roma , quan«r 



f- tone i Municipi) > e Colonie . Li tre primi 
* " Flamini furono creati daNuma Pompilio 
feconda Rè de RQidaptc Diale che era quel- 
lo fcruiuaàGioue, quafi Giauiale, Marnale 
à Marte, Quirinale à Quirino cioè Romolo, 
ti 12. plcbà fi chiamavano \fokanale dat 
, :? . ; h Volcano, Carmcncalc da Carmenti madre 
di Euandco , Floriale da Flora , Palatialc ò 
Palatuale, che. facri fica ua à quel ,Oio,ò Dea, 
fotto la cui tutella era il Palazzo,Falacro dal 
Dio Falacro,Furinale dalla DeaFurina,Vol- 




cioe 
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doèIppolko,Laorcntialc daAcca Laorenza; 
Lauinale da Lauinia , Ligullare, Lu cullare* 
Pomate da Pomona; fenza quclli,che erano 
ordinati dal Senato , a gli Imperatori quan- 
do erano (lati da loro Dcifidati,come fareb- 
be A uguftali, Cjaodialj, Traianali '* Hadria- 
nali, Antoniani,& fimili. Come per le pre- 
fente Inferi t noni. 



C MARIO. C 
FIL P AL VtRO 
GBRVNDENS 
OMNIB. HONOH 
LN RfiMP. &VA FVNC 
FLAMINI. PROVINO, 
♦ tflSPv CITER 
P. H. C. 



/p Karfon*. 

UGVWAB. Q.FIL, 



N*lC*mpe di Vi 

P. CAICII.iO. 
CISIACO SEPTICIO 
P1CAI CAICILIANO 
PROCVR. AVGVSTOR. ET 

PROLEG. PRO VINCI AE 
RÀITÀI ET. VINDELIC 
ET. VAL US* POENIM. AVGVRl 
FLAMINI. DIVI. AVG ET ROMAF 
C LIGVRIVS. L F. VOL. ASPER 
7. COR J. CA. IN GEN. 

I I ì !■ 



FRONT1NAE 
Q. HQRTtNSiO. KATVLLI 
HVIC. ORDO. NARRONENSIS 



I» ?rintf?t. 



LANI DANT. MAG. COAR EVERE 
L. LIGVRIVS. L.Lv ANTIOCHVS S'^l*™- 
P. D1NDIVS. P. L SALVIVS 
PVBtICE. FVNVs. ET OMNES | SEX. PONTIVS. SEX. L. STABI LO 
VECTIGAL DECREVIT | 

-O'j n • . . . . . ; 

Furon.Ghdetti Flamini dice F^ftp, da Flami- *M>s**km*i**. 
nio Camillo fanciullo di rari , & hpnorati r«*mmt*iàh 
coftumi, che amminiftrapa al Piale* Però la *£«T£*. 3 . 
ragione perche furono detti Flamini dico- 
no gii altri,fù dal filo,cheli cingeua il capo, 
& come dice Scruip il Flamine pòrtaua vn 
capello bianco^che era fegflo di libertirque- 

\\ d 2 fto 
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fio noni jJotenddcòcnpoi taTC f. n!e>foff6t& 
pjci librari caldo cftiùo , perciò con vn fHdi 
femplice a folcua cingere il capo, perche 
asportar il capo ignudo era coli nefanda > 
come ne anche fenza il capello , gli e;a iecH 
to vfeire fuori di cafa,3c da q uel filo fur 
tiJFtyniuii^quaG filamini dice Varrone:dettt 
anche flamini perche folo eflì poceuano 
amminiftrare il fuoco à facrificij.Q^efti po- 
teuano pigliar moglie le quali fi chiamaua- 
110 poi flaminice, & di quefto nome erano 
anche dette le vergini flaminice quelle, che 
preparauano i faenfieij al tempio Diale. di- 
ce Fedo , Le mogli de Flamini portauano 
vo-velo di color disaffenmo-eroceo, cioè* 
giallo d oro^dettp Flammeo,& quefto fe lo 
metteuano il giorno delle nozze, in modo 
che li velaua il vifo, lo portauano poi in fe-, 
gno di nodo indeiTolubile perche non po- 
tevano i tìaìninifaf diuòrtio/qtìfcfto Vclolc 
a*».** «, «. dift i ngucua d a i| e a | trc matrònc Romane/ -« 

11 Flamine Diale era il maggiore di tutti ,di< 
uumtUi: quefto ho notata 2ó. prerogatiue. 



flmwM.xZ e. it 
Cic 4* Ug Uk i. 
Liuttu hi. t6. 



\ ■ r ■ 



'^'f^'T' ì Potcua vfare per religioneilCaualio,cioè 
22*4"™ * gli era lecito di caualcaré. > : - '■ ]\ - 
*• '•*»•'« 2 11 Confole delPcflcrcito era creato irianzi 



Attimi 



alla 
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^ allarfuà prefenza fluori delle mura di Rp- 
c jn3 f pefà vicino al circuito di effe mura- 
. glie» cioè ne i pomerij, oue non fi potcua 
t habitare , nccoltiuare : iui fi faceuano le 

refegne. . - . 
\ Gm&t$ non li conueniua giamai : Iju 

onde da neflim Magiftraco era à ciò fere 

r adatto, : r „,h a 

4 ,Vfaua di portare yn anello pretiofiffimo^ 
y II fuoco, che fi a doperaua ili cafa fuaisra 
Xacro. 

$• Il prefo, ò carcerato fuggendo in ca&fua 

: e*a liberato, e fciolro . 

7 Colui che era condottò alla frutta > li fi 
gettaua à fuoi piedi era faluo. 

$ Non poteua portar nodo alcuno,nc ali- 
Apice con la verga à guila di Mitra , ne 
al cimo, ne ad altro. 

% £Jpn , pptpu* tpfadò folo hupmo libero 

io I Capegli, eie vnghie, che fi tagliauaera- n»/***» m i s 
npforterate fotto albore felice* altri leg- 
gono filique. ,v r, 

u Non poteua per riuerenza toccar capre 

0 viue,ne edera,ne faua ne nominarne. 

12 Non fuccideua le propagini delle vkc, 

o fhiejs^inal^auano in alto . 

ìì, ' *" //Nel 
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i 3 Nel fuo lettiera tenuto per federato co- 
lui, che vi fi colcaua, era picciolo fatto 
nel fuolo pianOj e circondato , non potè- 
ua efler di ferro, quando entraua in elfo 
per tre giorni non ne vfciua . 

14 Ogni giorno andaua pompofamerttc ve* 
ftito, & adornato fok»ftemence. 

s^rmm uk jmwm. i $ Cenaua fotto tctto,& farlo al fereno non 
vimm HM&t* 4 o |j cfa j cc j to f nc (lare fefìza la verghete^ 

di Oliua, ò Apice, che teniua al Capello, 
ò Mitra 5 quale effendo legato di -fotto il 
mento , poteua lafciarlo pendere fe gli 
daua noia , non già all'aria aperta , era 
quella verga fafeiata di lana , & in cima 
formauavn fiocco. 

1 6 Farina impattata non gli era lecito di 
toccare*. 

17 Non fi poteua fpogliar la tonicà folóal 
coperto , in luoghi ritirati familiari* et 
feereti . J >' 

1 s Niuno fuori di Rè al cònuitogli erafu- 
pcriore. '..-.ci >v 

1 9 Non poteua fciogliere il matrimonio fb- 
lo con la morte , & facendo diuortio 
mancaua di efTer Flamine. ' / • 1 * 

2oOue era fepellito il fuo corpo, niuno 

per 
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per riucrenza vi entraua . 
2 1 Non toccaua cadaueri ne corpi de'morti 
22 Egli folo porcaua il Capei bianco, di la* 

na facra. 

*3 Vngerfi all'aria aperta non poteua. 

24 Haueua la fua Tedia d'Auorio nella Cor* 
te, ordinata (blamente per i Magiftrati 
Curuli. 

25 Non. era fogetro ad alcuno Magiftrato. 

26 Quando vfciu a per la Città * i Preconi 
l'andauano precedendo ,& ordinando 
à gli huomini » che ceffaflero di traua- 

gliare. 1 : : ; 

Non era prohibito al Flamine haucre in vn ? 
ifteflb tempo altri honori > e dignità come ° m ** Vil$niì ' m ' 
fi vede nel noftro Mario, & in molteakre 
Infcrittioni. 

Giulio Celare fu creato Flamine quattro voi Atnbr. Stìapp. in «i/4 

te 5 la prima ctfendo de anni didietre fà d,cc '* kì ' 
eletto Flamine da Mario , e Cinna $ però 
nefti pribatoda Siila, perche fe bene il Fla* 
mine era Sacerdote perpetuo come per il 
prefente Epicafio , però per certe caute po- 
teua eflferne priuato . 

.... . . . . . . » » 



C. N. 
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C. N. MVNATIVS. M.^F. PAL, AVRELIVS, BASSVS 

PROC. AVG. T , 

PRAEF. FABR. PRAEF. COH. II. ^AGlTARròR; " 

PRAEF. COH. ITERVM. ASTIAR VM. , CENSITQR, 
CIVIVM. ROMANOR. COLONtÀE. VlCfORCENStf 
QVAE. EST. I NI. BRIT. CAMALODVNH CVRATÌOR 
VlAE.NVMENTANAE t PATRONvS.EIVSD^J.^VNia- 
PIl. FLAMEN.PERPETVVS.DVVMVIRALI.POTESTATE" 
AEDILIS.DEDICATOR.IIU. ( . 

RmJfiZ^ÌSi Fu il detto CefarcPonteffcedcFlamini Dia- 
Wfc c»/ li, c he era il maggiore di tutti : quale vtàtia 

di portare vn capello più grande de gl altri 
n Flamini > fatto di lana di pecora bianca,* Czn 

M ««». enficata aoroue . Nuraa Pompilio lecon- 
^j. do Re de Romani, diede autorità al ronten- 
DhZitikl'jT*'*' ceMatfimo, fopra tutte le cofe l'acre priua- 
Sa'^rli, ce, e pubiiche : quello giudrtaua le.verginf 



*M» i o«- vedali, feeranocoltein fallo. Cicerone di4 

ce, che era dell'ordine. Senatorio* però fu 
anche communicato alla plebe , & il primo 
Pontefice Maflimo popolare fu Coruncano' 
huomo dottifllmo. « 
Ciuco Domitio f<?ce la legge Domitia, quale 
v0leaa5.chela.pkbe creafle il Pontefice Mafe 
fimos i Sacerdoti. EtLulcio Siila la leuò: 
ordì naodo*che/uflero creatila configli , Se 
da quella, che chiamauano calata corniciai 
Ma poi T. Attio Labicno Tribuno della pie* 
be, tolfela fua^& confirmò la prima, 
vi . * La 
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La Confecratione di qucfto Pontefice tanto 
ridicola quanto ftrana,fcriuonoPrudentio, 
c GuglielmtxChouI. 

Quefto coti l'habito Pontificale, con l'Api- 
ce in tetta, che feruiuaad efli allhora, come a^r^.**"' 
hoggidì la Mitra, cinto , & adornato di fio- 
ri, & le vede alzate, entraua in vna fofTa, fui 
afperfo con fangue di facrificato Toro, del 
quale hauendo imbrattato gli occhi , lo 
orecchie , e le labra, cofi fporco, e brutto 
vfeendo fuori , era dal popolo con lieto ap- 
plaufo falutato, & adorato. 
I-flamini > & Archiflamini crono creati con 
differenti cerimonie djce Macrobio,che era 
no conuiti,e cene, & all'entrar della cena le 
prime viuande,che poneuano in tauola era- 
no fpinofi , ò ricci di Mare , & conchiglie, ò 
chiocciole marine , per quali lafciauano 
ogn altra efquifita,e lauta viuanda. 
I Pontefici eflaminauano i Sacerdoti, faceua 
noi miniftri allecofe facrc, iadottrinauano c "- 
il popolo nella religione, e culto de'Dei , ha- 
ucuano cura di dichiararci prodigij,demor-> 
tori), di fegnare, fcriuere, commandare le 
vittime àfacrificij, & ordinare à quali altari 
eDij fi haueuanoafare, & fopra tutto por 

e mente 
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mente, c prohibire, che nuoue vfanze non 

entrafferoin Roma , per difturbare, e cor-i 

rumpere le cerimonie della loro prima reli-> 

gione, & delli loro Dei. Cómandaua anche 

à Confoli prima, che andaflcro alla guerra , 

che faceficro i debiti facrificij,come fece Me 

Th,.tpifi.*>. tello Pontefice Maffimo,àPoftumio Cofole. 
u*. * mfiiu Haucuano j Fi amill i tmtl} \ f uo Pontefice,^ 

di quefti fi clegeua ilPonteficeMaffimo,era- 
no i Pontefici del collegio i$. & più i Pon- 
tefici Maflìmi , & ir. erano gli Auguri de 
Sacerdoti . Numa aggiunfc à quei Sacerdo- 
ti, che haueua creati Romolo altri <so. oltre 

S£2££i : il Diale, Marnale, e Quirinale, & 4 . Vergini 
vertali , Salii di Marte Gradiuo 12. che poi 

2£S£ AW * Tulio Hoftilio ne fece 2+ di quefti potè- 

uano cflere folo quelli,che erano orbi di Pa- 
dre, e Madre . Epuloni 7. che erano Sacer- 
doti quali ordinauano i conuiti. Oltre di 
quefti vi erano i Sacerdoti Calli , quelli di 
Bona Dea,di Cibele, & altri . Varrone dice, 
chei Romani hebbero tanti Flamini, quan- 
to Dei, che furono più di 30. milla, fecondo- 
Hefiodosperche di ogniCittà,ch era da loro 
prefa portauanoiDeiàRoma,&àpiùfamofi 

faceuano vn Tempio, òalzauano vna Ca- 

pella, 
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pellaio altare , gli altri riponcuano nel Pan- 
teon e, che era vn tempio rotondo eretto da 
M. Agrippa àGioue vincitore, oueroàMar- 
tc,eVcnerc dedicato:quale poi Papa Bonifa-* 
ciò in tempo di Foca Imperatore,Confecrò 
à tutti i Santi,& hoggidì è chiamato Santa 
Maria Rotonda. • - '* i 

1 Flamini de'Municipij doueuanoofleruarc 
;li iftefli nti,e fuperftitioni circa la religione 
li quei fuoi Dei, come à Roma ; mi di qual 
Dio fufle Flamine Caio Mario Decurione in 
Genoua , non fi può Comprendere dall'In- 
fcrittione: però vado penfando fe potefTe 
efTere, chefuffe flato Sacerdote diGiano> 
poiché fra i principali antichi Di; de Roma- 
ni, che chiarnauano Selctti, quali erano *o. 
come dicono Fuluio,e Rofino 5 cioè Giano, irfftaiwii 

ioue, Saturno , Genio, Mercurio, Apollo, /«*•. r**j 
Marte, Volcano, Nettuno,Sole,Orco, Libe- uHt * km *^ 
ro, Tellure, Cerere, Giunone , Luna, Diana, ■ 
Minerua, Veneree Verta. Di quefti fi vede, 
che Giano haueua il primoluogo, & era re- 
putato fra tutti gli Dei Seletti il più innocen 
te, come dice Lodouico ne fuoi Commen- 
tarij fopra Sant'Agoftino. Et fi come fecon- J ( ^.A^ r c?.iV 
dolacommuneopinione,Genouada Giano 52^ì£^ w< * 

9 e 2 det- 
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t.tmJ*£*" w * dettò anche Genuo , fù fondata, che in efTa 

ÌTT h ' b,n ' habitò ? H anni dcI Mond ° poi daU! 

^jd^SttTm altro Giano Troiano, fecondo voglionò afc 

cuni ampliata» non fariagran merauiglia, 
die di Ce fteffo vi lafciaffe memorie, & con- 
forme all'hora egli fù il primo, che fece vfa- 
re la religione è fare Tempij,come dice Ma- 
crobio,perciò al fuo nome, e Nume* f uflcro 
cretti tempij,e per auuentura potrebbe ciò 
efler flato inCarignano, come afferma Gio* 
d'Annio nc'fuoi Commentari) fopra Berofo 
& altri; & fe qualche fpeculatiuo voleffe far 
del Crittico,ò Sofiftico con direche fuffero 
Apocrifi; vegga prima quello, che ne dice Si* 
ftoSenefe nella fua Biblioteca Santa, Alfon' 
i^Mum$nm. foVillegas Theologo nella 2 . parte della 
GM'&mir.ctrn» vita de gli antichi Santi , Cornelio Vefcouo, 
Gnrfrw*»int.i.t nella fua Diuina Iftoria , &c Fra Leandro Al- 
flfrnta^ti.M b crt j fC Lorenzo Scradero, i quali dicono ». 

che in Genoua fu primeramente adora toi 
Giano nel detto luogo detto da ArmcniGa-* 
rin Uno, Se daXatini vigna di Giano . Et 
Fabio Pittore dice , che Giano fù Sacerdote 
huomo religiofo, dotto, e Filofofo , pa- 
dre de gli Dei, e de gli huomini, capo,eret- 
tor di quell'antica, e primera generatione: 

, quale 
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quale pait$miofi;di Aramea pcruepne in Ita 
ha , & vi. edificò, vna Città detta Iantta dai 
Tuo nomejCheèGcnoua; oue piantò la vi-* 
gna i. com? dice il commentatore *nel pro- 
montorio fudeeto di CarinIano,perche Ca- ^^T* k 
tiri, voi dir vigna , come afferma San Giro- 
lamo, & Iaijm vino > Come dicooo il Gene- 
tuardo,e il Mòn(teroj& detto luogo hora fi 
chiama Santa Maria di Carignano. Dun- 
que in quel colle ameno eminente , e di va- 
ga profpsttiua, ouero nella p>iazza,che hog- 
gi vien chiamata Sarzano , prima detta ara- 
lani > vicina all'antico Caftollo 5 può cflere , 
qhe da Ianigenij-, „e! Genojuefi antichi fuflc 
cretto alcun'alcare , ò fabricato alcun tem- 
pio à Giano, & che dopo molte etadi* e fe- 
qolifufle ftato da Romani riftorato ; & co- 
me erano allhora fuperftitiofi,c vaghi di far 
tempij à Dei , $c vfer quelli vani riti, e ceri- 
monie , ne fulfe forfi il noftro Gaio Mario 
Decurione FlamineèPoicheà Roma il primo 
de' tre Tempij, £ più principale che hebbe 
Giano, fu anche nella parte più eminente , e ^ *™ 
fuprema > cioè nella piazza Romana dirim- 
petto al Campidoglio , à punto doue era il 
vico, ò contrada de Liguri . Et aiuta quefla 

ra- 



Digitized by Google 



3s Governi Antichi 

ragione, che N|uma fecondo Rè dd*Romani, 
che edificò quefto Tempio à ^iino^egli prò 
prio conditili i Flaminia Sacerdoti, che do* 
ueuanoamminiftrargli ifacrificij. 11 detto 
Tempio in Roma era chiamato Patuleio, e 
Claufio, perche al tempo della guerra ftaua 
aperto, & al tempo della paccchiufo,come 
fù al tempo di Auguftoi che fù pace in tute' 
il mondo , perche ai hora nacque Chrfto 
Signor noftro. Orietur in diebus eius iufluta} 

1 & abundantiapaeis , come efpone Pinto 

-inEfaia_. 

Erano concerti per gratia à Flamini i Litto- 
ri,cioèminiftri vecchi, che portauanoifafci 
delle verghe legate con la feurc , come fu- 
rono infatuiti da Romolo : & anche gli fu 
concefTo,chepoteffero tenere, & vfare la 
fedia nella Corte, però vi erano due corti, la 
facra , e quella del Senato, in quella le cofe 
diuine curauano i Sacerdoti , & in quefta lc J 
humane erano ordinate da'Magiftrati. Et il 
Pontefice Maflìmoera^Gio'dice delle cofe di- 
uine, & humane dice Liuio fc '■ ' 
Dopo d'Augufto tutti gli altri Imperatori 
fi fecero direPontefici MaflImi,fino all'anno 
J92. della'Natiuità di Chrifto,che Granano* 

Im- 
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Imjperatbrelo vietò. Et i Pontefici dei col- 
legio duroroab infino al ttmpadiTeodo- 
fio jl vecchio Imperatore ,.che;i:olfecomc 
buonoChriftianàquelle vans Cuperftitioni, 
Tanno di Chrifto 395. 
D ecvrion e Di Cj e.n a va . Di qua- n,»i. i. ». 
tro forte erano Je Rcpufaliqhfc dfì'poppli for Vu£?r.^;!; tA 
geti à Romani>MnnicipuXoÌQnieiPrcfeMu- l"tZu£*" M 
re, e Confederati $ di quefte folo, i Munici- 
pi^ & Colonie haueuano Decurionij quelli 
delle Colonie fe erano fatti con priuilegio 
de Cittadini Romani, fe andauano-à viuere 
àRoma,poteuano compiutamente parteci- 
pare de* fuffragij, ma fe con priuilegio de 
Latini, i Magiftrati loro folamente erano 
Cittadini . Mài Municjpij ancorché viuef- j^lT'* 
fero in Roma , non perdeuano il gouerno , 
nella loro Rcpublica , per quefto didero A- i^wSS 
driano, e l'Alciato , che in certe cofe erano **j; 8 G#// y . lik l6% 
di tpiglior conditione quelli de Municipi], 
che quelli delle Colonie, & fi vede chiaro, 
che negli honorigli precedeuano,per lepa- 
role,ch'apportaSuetonio nella morte di A u- 
gufto. Corpus Decurione! Municipiorum , 
(g> Coloniarum d Nola HouilUs v/g f depor- 
taueruntychc perciò alcune Colonie douen- *«a>j * 

torono 
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corono Municipi j , come furonocr Preacfti-* 
nijcheeffendo la loro Ci ttó Colonia richief- 
fero per gratia £ Tiberio Imperatore» che I 
la voleflTe fay Municipio & Capua , e Poz- ? 
zuolofe ben erano Colonie Romane, con ' 
tutto ciò fi dìiamauano Municipi;, perche^ 
doueuaefferc di più dignità , e grandezza, " 
cdmsperla premerne Intcrittione. 

, InJniir», tutf TtrrMcin*, ptr Giuli» C*f*rt. 

ì\VX\£\Vm. ET; COLONIIS. ITALIAE ■ * f 
CONFfeRE^TIB AD. TRIVMPHOS. MfcOS 
QVINTVM. CONSVL. REMISI 
ET. POSTE A. QyOTlESCVMC^. 
IMPERATOR. SVM. APPELLATVS 
AVRVM. CORONARiORVM. NON. ACCEPI 

t J 

Municipi) fi chiamauano le Città ( dicono 
alcuni) dalle munitioni , altri però dicono 
dalla magnificenza , perche erano magnifi- 
che quelle Città > dice Siculo Fiacco 3 però 
la ragione fecondo i buoni autori fu quefta. 
jftfiii.tt, Quando i Romani cominciorono à foggio- 
v/ir.uwùn,. gare i luoghi vicini a Roma,fecero con quel 

li popoli amicitia , & diedero loro certi pri- 
uilcgi , ad alcuni con fufragij , ad altri fen- 
za lufragij , & quelli chiamorono Munì-* 
afes, perche erano habilitati, &participa- 
uano della ciuiltà, e cittadinanza di i Roma, 

come 
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cornei propri] cittadini, & andauano con 
erti loro alla guerra,erano (bpendiati,& ho* 
norati come quelli , e poteuano apparen- 
tarfi, & fare altre cofe con Romani : perciò 
AulloGelio diccche iMunicipij erano quel- 
li popoli 1 che dcfcritti nelle tribù Romane, 
{ì fcrmauanonel loro paefe, col nome di 
Cittadini Romani>3cfi gouernauano con le 
proprie leggi, &c doue nó fuppliuano,fccon 
dogli inftjtuti,& leggi Romane. 
Quelli delle Città di Cere,furono fatti ciccai 
dini fenza fufTragij , & à quefta conditione 
riduceuano i Cenfori quelli, che eglino no- 
tauanoper infami , acciochenon potettero 
dare il loro fuffragio, e voto ne corniti), ne 
tampoco riceuerlo , che era Tcflcr priuo , & 
non poter godere d'alcun Magiftrato. 
Le RepubIichede'Municipij,eranodi tre or- *»t. umiMM*n 
dini come àRoma,Decurioni, Cauallieri, e mStS^TS^ 
plebe, cofi haueuanodui configli publicù 
del Senato, e del popolo : i loro Magiftrati 
erano Dittatore , Duonuin, Quattrouiri, 
Cenfori , £dili , Queftori , Sacerdoti e Fla- 
mini. Erano i Cittadini de'Municipij , figli 
de Padri Municipi legitimi : però alcuni li- 
berti furono fatti Municipi per decreto del 

f Sena- 
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Senato, come fu in tempo de' Confoli Pai 
aw/ì Gtiifi blio Mario, e Caio Afinio 5 però chi si,chc 

non fufTe ftato il noftro Caio Mario Decu- 
rione, de* proprij Liguri Genouefi, che (co- 
me habbiamo nel principio detto) milito-' 

cif r»H rp/f : rono ^ otto 8^ aùfpici di Mario Confole, ò 

forfi Ligure del Genouefato fuo libcrto,per 
chealhorai liberti, come nota Celio Cai* 
cagnino,fi foleuano mettere il nome de lo- 
ro padroni , & di quefti tali ne faceuano i 
Romani (lima àguifa de figli proprij, come 
perii prefenti Epitafiij, e Inferi ttioni. 



1 N C E N O V A. 

KtBs p» fitti ifletiirt dil Dtmi dt San 
Ltrtnzo di /etti U Campanili » 

D. M. 

AVR. HTLARO. A VG. LIB. 
PRAEP. P. PEDI. SIC 
FORTVNIVS. ET 
ALEXANDER. ET 
HERMES LIBERTI 
CO M P A RAVLRVNT 

SARCOFAGVM. PA- 
TRONO. DIGNISSIMO 



NiHaCkit/a dì S. Diminici d«Um 

frtma S. Egidtt. 

DIONISIL A V G. LIB. 
O^V. ANN. XXIV. M.VIL 
N EBRIDI VS 



7{tf!e rimi m antichi in Alba Giulia. 
DEA E. NEMESI. AVR. MARIVS. OPT. S 1 G N. LEG.XITT. GEN. 
CVM. SI VERIA SECVNDINA. CONIVGE. PRO. SALVTE. SVA 
ET. MARIANAE. BONOSAE. ET. MARIANI. LIBERTI. 

Quefti poi gareggiauano di ciuiltà , e citta- 
dinanza con gli proprij patricij Romani , & 
con quelli erano congiunti , come feguì de 
Marcelli > che difeendeuano da ftirpe de Li- 
berti, 
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berti , & Claudij , che erano patri ti j per ere* 
dità de padri loro an teceffori, & fu la diff e- 
jenza ventilata inanzi del Magiftrato do 
Ccntumuiri dice Cicerone : febene erano Cu -*" e§tìt #* t fri 
céntocinque, perche eflendo Roma diuifa 
in trentacinque tribuno curie,pcr ogn'una di 
effe ne erano eletti tre , che conftituiuano 
il detto Magiftrato. 

Godeuano coftoro di tali dignità, & offici j 
fecondo i gradi , come per effempio. 

1 Libertino figlio di Liberto era deiriftcffo 
grado. 

2 Ingenuo figlio di Ingenuo^ncpote di Li- 
berto, era di grado migliore daua fuffra- 
gij, nelle ville, e tribù ruftica. 

3 Ingenuo figlio di Ingcnuo^nepotc di Li-* 
• bcrtino, epronepotedi Liberto poteua 

effer Caualliero , però non entraua in 
Configlio . 

4 Ingenuo figlio di Ingenuo, e nepotepro- 
nepote di Libertino , & abnepote di Li-/ - ""»* 
berto poteua effere di ogni Magiftrato, 
& Senatore, & come quelli godere di o- 
gnipriuilegioj cofi promolgaua la legge 
Elia . Et come hò già detto molti Elij fu- 
rono Liguri, che perciò forfi Pertinace 

f 2 Im- 
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Imperatore, che fu Ligure figlio di Liberti 
no, fi fece chiamar Elio 5 perche dopo alcun 
tempo baftaua foloeflere figlio di Liberto,' 
per confeguire qualfiuoglia Magiftrato. Fù 
anche Ligure Proculo Imperatore, quale 
vinfe la Gallia, Germania, e Sarmatia, come 
dnt. CMfi.un. *é pcr i c preferiti Inrcrittioni • 

ìo«n. RMWty ufi. tffit. 
tpift. 

T»cM t .hb.i. c 101. PROCVLVS. METTANO. AFFINI. S D. f 



TlMuijVoptfà. CENTVM. EX. SARMATIA. VIRGTNES | 

ty*cj»vit*lmp.*.* CAEPf. EX. HIS. VNA. NOCTE DECEM . 

INIVr. OMNCS TAMEN. QVOD. IN. ME I PROCVLVS. DECVRIO 
ERAT. MVLIER.ES. INTRA. DIES. QVIN- I GERMANORVM 
DtCIM. REDDIDI. I TI. GERMANICI. 

Furono li detti doi Imperatori della Città di 
Albenga fotto il dominio di Genoua, quale 
pare per le feguenti Infcrittioni , che in cita 
fino ad hoggi fi leggono, fuffe anche fatta 
nella guerra de Liguri,Municipiode Roma- 
ni . Et Cornelio Tacito dice, che tutti i po- 
poli Italiani fino all'Alpi , fono (latti fatti 
Cittadini Romani 5 quali montagne cornili, 
dando al fiume Varo , che è confine della 
riuiera di Genoua d'Occidente , ne fegue 
^ nece(Tariamente,che tutt'ilGenouefato refta 
comprefo in quello fpatio di paefe,ed'iui 
à Roma verfo Oriente , come per l'Elogio 
dedicato ad Auguftonei trionfo dell'Alpi. 

1MP. 
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IMP. CAESARL DIVI. E AVGVSTO 

font. max. imp. xuir. tribvnic. potestat. xvii 

S. P. Q. R. 
QVOD. EIVS. DVCTV. AVSPICISQVE 
GENTES. ALPINAE. OMNES. QVAE A MARI 
SVPERO. AD. INFERVM. PERTINEBANT 
SVB. IMPERIVM. P. R. REDACTAE. SVNT 



Plinius l& c. io.' 



In tAlbenga 

Nili» Chitfk J$ $*» Gh.Bstti/l*. 

L AVREUVS. L, F. ET 
MELEAGER. AEDILIS. BIS 

PRAEFECTVTS. QVAE SIBI 
ET. AVRELIAE. L. E T. PO ET 
P. AVRELIO. L E FRATRI, 
NtB* Chùfmdi Sa» Demente». 

RELIQVVAM. GO 
THICARVM. IN VIRI 
ARVM. IN. ROMA. 
NORVM. MVNI- 
CIPIVM. ALBIN- 
GAVNENSIVM. 
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P. M E T I L I O 
P. E F A C 
TERTVIVNO. 
NOVENNIANO 
CVI. AVR. IAVIN. 
QVAETORI. DESIGNATA 
PATRONO 
PLEBS. VRBANA 
ALBI NGAVNEN. 
L> D. D. D. 



NtUfmUttMChuftJs StoDtaunict 
in Smcrtfli*. 

F. 

G O MARTH 
MAXIMO. MARCO. MANN ICO 
MAXIMO MAXIMO 
MAXIMO. PONTIFICI. MAX. 
P. P. TRIBVNlTf AE POTEST. 

XIIII. COS. UIC IMI', ni. 

DIVI. VERI. FILIO DIVI 
MARCI. ANTONINI. PI I. GER- 
MANICI. S ARMATICI.NEPOTI 
ET.DIVI.ANTONINI.PII. PRO- 
NEPOTI.DIVLHADRIANJI. AB- 
NEPOTI. DIVI. TRAI ANI. ET 
DIVI.NERVAE ABNEPOTI.FOR 
TISSIMO.INCLITOOVEAC.SV- 

PER. OMNES. FELICISSIMO 
PRINCIPI 
PLEBS VRBANA 
ALBINGAVNEMSIVM 

NVMINL IPSIVS. DEVOTA 



Invìi* d*U$ Ttrri dtl CtjltUt vitckU, 
tb» htrn rtftn porne» dtl P*l*\y 
dèi S.Gi».FrMf$(*/co Csfylint» 

P. M. V. C P. SIL 
PVPLICO. VERO 
AEQVITI. ROMANO 
AEQ^VO. PVBLICO 
PATRONO. MVNICIPII 
TRIBIGILI. GALLICANO 

CENSITORI 
PROVINCIAE. THRACIAE 
CI VI. OPTIMO 
SEMPER. PRO. MVNICIPI 
INCOLVM1T . SOLICITO 
PLEBS VRB ANA 



- 

I 



Nella 
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Nella Chiefa di S. Maria infonttbus, in vna 
pietra, che fcrue all'Altare della Capella 
à banda deftra del Choro . 

Conflanti i nrtus (ludium dì Boria nomen 
Dum recipit Gallos conflituit Ligures 
Mcenibus ipfe locum dixit duxitq; recenti 
Fundamenta filo iuraque parta dedit 
Cinestesìa fòrum por tus commercia portas 
£ondi tur extrufiis adibus injlituit 
Du quereret orbe me primam protulit vrbe 
Nec renuit titulos lìmina noftraloqui 
Et rabidos contra jluttus gentefq; nefandas 
Conflanti murum nomims oppofuit . 

Nella Chiefa di S. Stefano della Baftia 
Villa di Albenga . 

CASS t O VALERI ANO.VIRO.TNNOCENTr.PRlNCIPA LI 
GJVNiTATIS. QVI. V1XIT. ANNO. P.M. L\'X. B. M. 

VX. ET. FILI! FIER. D. P. RI9AN. 
P. CRANICVS. P. L. HfLA. AVGVSTAUS 
R. F. SIBI. ET. B1TVTALAE. L. QVARTAE. MATRI 

Ne paiono veftigij di meno antichità lepre 
fenti Infcrittioni ritrouatenella Città di Vin 
timiglia > come quella anche fotto il domi- 
nio Genouefc. 

Nella 
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adì S.Micaelloimma 
mex^a colonna. 



IMP. CAES. 

A VG VSTVS 
TR FB VNlTlAE 
POTESTÀ. XI. 
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In detta Chiefa nella Capelli diS. 
Maria Hadallcnain la 
prima Colonna . 



IMP. ANTONINVS 
PIVS. FELIX. A VC. 
PONI. CVRAVIT. 



v 



7{ella CbieJ'a CathedraU di S. Maria*, oue dicono y cbe prima fùfabrica* 
to il tempio di Giunone da M.Emilio l'anno 567. di }(pma. 
IVNONr. REGINA E. SACRVM 
OB. HONOREM. MEMORlAMQyE. VlRGrNAE 
P. F PATERNAE. P. VIRGINIS. RHODION. LIB. 
NOMINE. S VO E T. METILIAE. TERT VLINAE 
FLAMINIAE. VXORIS.SVAE ET.LIBERORVM.SVOR; 
VERG1NIORVM. O VIETI. PATERNAE 
RESTITVTAE. ET. OVIETE. 
S. P. P. 

Decurioni, prima furono cofi chiamati dal- 
le dieci curie congiunte, cioè Decun^e Ro- **£ ,dt * m ** 4t # 
molo primo Rè di Roma conftituì i primi 
Decurioni fopra dieci Caualli . 
Cicerone dice, che i Decurioni erano di due 
forti Vrbano,e municipaIe,cheiCreci chia c ,,t'' *> ift ' 
mano tu***, ò fia , il primo de'dieci Vtkx m 

Cauallieri, ola decima parte della Colonia. 
^«Ai«T^,cioèCon(ìgliero Senatore. 
11 Cittadino era quello, che commandaua, 
& era Prefidented /2. Caualli. Varrone pe- 
rò dice, che erano tre Decurioni per ogni 
fquadradi jo. perciò detti Decurioni per 
che erano fopra dieci Caualli, Tacito dice, 

che 
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che qucfti Decurioni de Caualhcn erano 
eletti da cenfori , & quello che al Collegio 
de Decurioni aflifteua,gli antichi fpcflb chia 
S":*^"* mauano Tribuno de Decurioni. Dionifio 
^tSSn?* chiama Decurione colui , che haueua cura 
della corte , & Ammiano afferma , che. 
Decurione era quello, cheftaua prepofto 
al palazzo, che era vn'ordine di dignità. 
Suetonio in Dominano dice Decurione à 
colui , che aflìfteua (òpra l'Economica . Ec 
Marcellino mette Decurioni del palazzone 
gli Edili,de Sacerdoti, eCubicularij: e Tran- 
quillo vi aggiunge Decurioni de Cauallieri, 
de Campi,de fabri,e de gli auguri. Lira in S. 

rr^^^- LucadiccDccurionc àcolui > <* c haucua 

cura del popolo, & eradellacuria di qual- 

f/JtnTnncJltMnz c ^ c Pwncipc , & in San Marco chiama De- 
wr/.Mj. curione quello, che ftaua affittente allaCu- 
; , . M ria,ò Prefidente, ò Imperatore , Vlpiano, & 

VlMcrtb. Sa». Uh.%. ... 1 • r> • * 1 

wmikjrifimimmpm Pomponio dicono, che i Decurioni erano la 

di&is iuta tmili. • . * , • • if ^% « « 

vcsit.ub.utnmiut. decima parte r de condotti nella Colonia. , 
v«».,c*~** Vciò nelleCittà,eRepubliche de Munici- 



fgnif Ité.l, 
1 mal. Itb. 4. 
Vuolfgangt 
R«m. Iti. i 
Cit.*Jtpt&ltò. 

era altro, che quello chiamiamo configlio 
dclla Citcà*& li Decurioni erano Cófigli eri, 

& 



comm.Rtìp pij, Tifteflo era Decurione , come Senato- 
rea Roma, & lordine de Decurioni, non 
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& da quefto numero èrano fceltiliMagiftra ì^nw W 
ti, che Municipali fi chiamauano . Erano i ° x ^'^fJi CM 
Decurioni di famiglia nobile , cofi afferma Itlt^tL^ 
Paolo giurifconfulto ncllefue ragion ciuffi, 
Cicerone nelle Aie Epiftole familiari , & An- 7*'$^ , 
drca Tiraquclli in libro de nobilitata , No- H** 
buis Decurto , dice San Marco, che doueua_ \£%£l mmià 
metter prima, e il Cardinal Baronio nelfuo 
Martirologio, però à Perugia pare,che ve ne 5 ° 
fulTcro de gli ignobili. Non poteua elTcrc- 
letto Decurione , chi non era nato di Decu- 
rione, ne di età meno di 2s.annu & che fuf- 
fe nato di legitimo matrimonio.* però acca- 
deua tal volta per penuria de migliori eleg- 
getene de baftardi 5 ma douene era molta^ 
coppia de pochi fàceua la fcelta il Pretore, ò ■ 
Prefidente, & fi andauano eleggendo i più'"». 9 
faggi , & antiani, efclufoli vili plebei quel- ******* 
li,ch' erano di ordine ignominiofo relegatile 
rebelli , & di crimine capitali non fi elegge^ 
uano in nclTun modo. 

SeueroAugufto Imperatore fece, che colui * 
che era nato di madre libera , fe ben il padre 
fufie feruo poteffe efTerDecurionc.Et Giulia- 
no Imperatore concefTe,che tutti quelli, che 
difcédefTero di femine figliuole di Decurio- 

g ni, 
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ì2TA*oc*« ni, potcfTero cfferelccti Decurioni. 

Nelle vniuerfità de' Municipi] fi folcuano 
ogni anno mutarcgli Decurioni, c Rettori, 
fecondo il parer dell'Alda to:però Baldo nel 
libro decimo de codici li di (lingue dicendo, 
che quefti erano i moderni (come farebbe i 
Confoli antichi di Genoua, ogli Antiani.fe 
come erano quadrimeftri fuflero flati an-. 
nuali) che differiuanodaglialtriinquefto 
- . effendo temporali, e eli antichi perpetui. 

DtgiRitm ntmmm di md f t ■ O » • 

mm$. urum *d«*. L officio di Decurione nelle neceflira della- 

Rcpublica eravario,ccopiofojquefti teneua 
nocoto de'danari, dell'Erario publico,ricc- 
uere,c compartire la raccolta, feodere il tri- 
bù to,& quello far pagare a'Cofoli,e Dittato 
ri di Roma.amminiftrare la RepublicaA la 
fua giurifditionc e(Tercitare però fino à cer- 
to termine limitato , perche era loro prohi- 

V mitrim Iti. 9. bito il difpenfare gli frumenti alliCitcadini 

fuoi per predo minore di quello , che fha- 
ueffero comprato ; come neanche era leci- 
tela Decurioni delle Città poter vendere le 
viepubliche. 

AM*» .tmn * ju I Decurioni haueuano per priuilegio, che 
\\%^uL^Zu.s. non erano condennati in denari per delitti 



CtaHLCrt» commeflì,ne poteuanoiConfoli f ò Impera- 
tori 
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i Dì Genova* si 
tori rimouerli dalle loro giurifditioni per 
mandarli aleroue, cioè in altre Città.* fe ben 
poi Giuliano Imperatore gli defraudò al- 
quanto della loro dignità jtnutandoli da'mu 
nicipij in altre parti, contra gli ordini» & in- 
fìitutioni delle prime leggi . 

Dopò che erano eletti i Decurioni fi foleua- FfM9ei/H ; c 
no fcriuerei loro nomi nel Albo,oueeflipoi 
fcriueuano i loro gefli, & Iftorie,& vi erano t£?i** 
anche deferitti i decretti» e fentenze fatte da c '*«^«**ri.©» 
loro, cofi promolgaua la legge n e i Munici- fc****** <*j 
pij: quefti erano libri di feorze d'alberi chia- 
mate papiri , ò pergamene, che fi vfa-uano 
doppo le foglie di palma,dc quali diflc Virgi 
lio parlando della Sibilla Cumea. 

Tata canitifilijsfynotas , (*f nomina manda*. 
Quxcumfy infolijs dcjcriffit carmina *vtrgo. 

Ofia in tauolcpubliche di auorio, ò mar- 
mo, ò muro bianco 5 come quelli , che non 
haueuano carta,quale poi fu ritrouata lann. 
7442. con la Stampa , da vn'Alcmano nella Jjé^^T 
Città di Ma gontiajfe bene alcuni vogliono, * u *~ k *'j!hftfmmi 
che nella China,ò nel CataiofufTe prima in- B,Lì'uki.uUt. 
uentata . bi fcriueuano i Decurioni per or- 
dine hauendo molto ben rifpetto nel fub- 
; g 2 oidi* 
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ordinargli fecòdo le dignità da loto haiiuté* 
Perche nel configlio era preferito nel dir rf" 
parer fuo quel Decurione,che era primo de* 
icritto nel libro , oc feguiuano di grado itu 
grado . 

**m*fU*m*M il primo,è principal Magiftrato, che fi crea- 
Acn, d.d. t nr<rft. U a dal Coniìgho dell'ordine de Decurioni, 
Iti va * msfmt. cra il duonuirato,quefti erano come confo» 
* li à Roma , & come quelli faceuano auanti 
ad efli portarli fafei delle verghe legate cole 
s fcurc,e perfuo priuilegio particolare vfa- 

uano la porpora: di qucfti era il noftro Gaio 
Mario Eliano, e perche i Decurioni poteua- 
no in vniftcflb tempo godere di vn'altro Ma 
giftrato , ò poteftà ftraordinaria in vn'altra 
Città, come i Proconfoli,c Proqueftori, per- 
ciò potrebbe eflere,che il detto Mario fiiffc 
fiato per auentura in dignità di officio à Ge* 
noua, Tortona, e Vercelli in vn'ifteflb tem-; 
po , & di quelli Decurioni di Genoua ne 
metto qui doi Epi tafij p maggior chiarezza.' 

. T^eW antica Cbicfa di S. Micatllo di Milano . 

VET. COR. RVF. COSS.I DIS. MAN. 

III. Hit. LLG. FL. ET. D. I V E S P. VER. LI C. 

GEN. I P. ET. D. P. CEN. u 

M. VETT. ALB. P. F. I FL. LVC, ATI. C 

C M. P. SIBI. SVISj F. A. F. SIBI. ET. 
Q. 1 SVIS 

Quiui 
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s Quiui appreffomièparfoàpropofitodi 
mettere alcuni antichiEpitafìj, e Inferi trioni, 
che fi fono ritrouatey nella Città di Geno* 
uà* e luoghi circonuicini: quali gioua à ere- 
derc,chc fuflero di Decurioni,o di figlumo* 
gli , e parenti loro • 

Tiel Domo di San Lorenzo ambedoi volt ifottofopraì 



K*U /Meo** *Bnief m fimbddU I 
CU*/*. 
D. M. 
TROC I N AE 
HONESIMI 
L. PEDIANVS. VRSVS 
AMICO. IN 
COMPARABILI 
I. M. P, 



2>i fittoti Ctmfmilt éUUt» 



IVNIAE. PLA- 
TONIDl. VXORI 
KARISSIMAE 
F. ©. IVSTVS 
MARITVS 



lucila Cbiefa di San Siro , prima detta li dodici jiùofkli. 



DIS MANTB.IDIS MANIB. 
L. COMINIO COMfNAE 
L.L. HERMAE|L.L. HORAIDI 
COMINIA. Z E LE. FI L» BENE» 
MERENTIBV& FECIT. 



Tacila Cbicf a di San Stefano fri* 
t*a di S. Micaello , quale era di 
dietro all'aitar maggiore. 

M. ANTONIO 
BALBI F. HlLARO 
CORNELlAE. C. N 
SECVNDA. VXOR. FEC. 
ET.FlLlO.SVO. T. HEREN- 
NIO. L. F NIGELLIONI 
ET. P.CAN1NCIO. FELICI l 



Tifile mura antiche della Dar fina} 
di dietro la Ckiefa di 

San Sifio . ; - 

* * • 

D. M. 
M. 1VLIO 
ADEPTO. M. IVLIVS 
MESSOR. FRATRI 
PIISSIMO. FECir. 
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Nella 
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Tifila Cbiefa di SautaTeèe* (otto 
il vafo dell* acaua benedetta. 

NE CELI AB. T.R NO- 
NIANAE. FEMINAE 
RARISSIMAE. VNI 
VIRI AE. VIX. ANN. 

XXXXU. M. VI. PIVS 
THEOPHIL VS. CONI. 
CARISSIMAE. ET. 
CASTISSIMAE. CVM 
QVA. VIX. ANN. XXIV. 

MENS. VI. DIEB. XI. 
S1NE. VLLA. QVAER. 



t{el UonaUeriB di Sa* Benigni 

■ ■ appreffo al refettorio. 

. AVRELIAE 
LA VDICE 

♦ • 

CONIVGI. OPTIMAE. 
BENE. MERENTI 
LVPERCVS. DISP. 
RATIONIS. 



T{eL* abbatta di S. ^Andrea 
d:ScJlri>neUapila dell'ac 
qua benedetta. 

D. M. 
t FAFNIVS 
ZOSIM VS 
F. SIBI. ET 
.FAENIAE 
HEVRETEI 
ET. SVIS 
POSTERisq. EOR. 



Sopra la porta di vn % antico Tempio 
in cima dell' Ifolotto 
diBtr%e^i. 

VALERI AE. D. F. PROC 
L AE. L. NEMANIVS. C M. 
SEVERVS. VIR. ET. PAPIRI 
A SEX. L. PRISCA.MATERSI 
BI. ET. SVIS 
V. F. 



jl T aggi a fopra la porta del Caflel nuouo, in rn marmo ntrouato ca+ 
uando ifofji , tra leroume a*vn altro CafteUo antico . 

VICTORIAE. AETERNL INVfCTI. IOVIS. OPTIMI. MAXIMI 
M. VAL CAMINAS. CASTELLI. RESTlTVTOR. 



Ma Venta vicino à Soriana. 

C. SVBTVS. O. Q. v. ir 

ERNAV1T. ECCLESIAM S LVNENSEXL ANNOS 

QVIN. DIES. V1TAE. EIVS. ANNO. C. . . . 

PERGENS. AD. DOMINVM. HfC. QVI 

IN MANVS TVAS DOMINE COMMENDO SPIRJTVM MEVM. 

In- 
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InfcrìttìoM) onero Epitafio à\apallo,in va Marmo di^randex^a poco 
più divn palmo , che fi ritrovò murato, w ~*na volta dell'atrio , ò 
anti tempio , quale fojlettuta da quattro Colonne eresiava vnita con 
la porta della Cbiefa vecchia sfotto la anale fi foleuano battevate 
i fanciulli, & bovairipofiofopra ta porta dellaChiefa nuoua inti- 
tolata a* Santi Geruafio^eTrotafio : mà perche l'hanno fatto in* 
dorare refla perciò alquanto alterato, e guafio . 




4~C<cfaris % r.mcnjè,6.Sextile,i .dte t X fexto, 
9.fa£lwn 10. Jpex ob breuttatenu 

Qucfta 



5* Gomititi kJ'NTiCHt 

Queftalnfcrittione,© Epitafio,ò per dir me- 
glio Enigma, per eflere molto ofcurò,& in- 
tricato» & da molti letterati d'Italia (lato 
♦ p vifto , e confiderato : mi ha dato occafione 
di farui fopra alcune offeruationi , e per tal 
effetto vi ho fatto mettere quei numeri per 
più chiaramente , e particolarmente dimo- 
ftrare Tintcrprctatione d'ogni lettera,chc gli 
fece alcuni anni fono vn Dottor Piacentino 
habitante a Cremona , la quale efpofitione 
fe bene in quel tempo fu accettata , peròà 
me non finifee di fodisfàre per le feguenti 
difficoltà. 

L'Apice di cui fi (eruiuanogli antichi, ersL 
"JmTZv*. dui* vna picciol virgola fimile a quelle, che fono 
di fopra gli numeri 3. 5. c 7. ma quella douc 
è il numero ice vna lettera intiera pari alla 
prima delnum. 2. & è da notare, che quelli 
antichi doue la fillaba era longa raddoppiar- 
ono la vocale, come fi vede nella noftra ta- 
uola di Bronzo , doue fi legge Mvvcivs , & 
poi per la breuità in v ece delle due vocali, ve 
ne poneuano vna fola con vna linea retta, 
picciola di fopra , che domandauano^**, 
di chcTcrentio Scauro ne fa auttore Attio. 
Mi dona anche faftidio quelle lettere nel 

nu- 
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numerò 5.e*c nel numero 9.f.pcrchegli Ro- 
mani antichi non vfauano altre lettere di 
quelle» che domandiamo noi Maiuscole, Se 
quefte hanno più predo moftra di Ietterò 
Go ttiche , che di Romane antiche 5 oltre di 
dò quella lettera , che nel numero 5* dico 
Men , per forza effondo l'iftefTa nel numero 
7. ha da feruire per vn M. & non per D. & 
quella, che vi èappreflb del n.s.che fuori del 
C.è la più gran lettera,chc vi fia quale fu in- 
terpretata pct /èxto, pare più pretto vn D.no 
bene chiufo* che perciò forfi potrebbe effe- 
re , che amenduc voleflero dire Dìjs Mani- 
foj^tuttauolca à me non da 1 animo di cfpo- Augurto Anno 
nere detta Infcrittione, folo hò fatto quefte to Locum Viucntd 
poche annotationi per dar occafione,c ma- MandauttSenatus - 
reria a più viuaci ingegni di faruifopra qual 
chercflcflione, 

T^ei luogo di S. Margarita iti Chìtfa netta pila dell'acqua benedetta. 

DIS. MANIBVS. SACRVM 
L. TAIETI. VTERf.WE CONTVBERNALIS 
ET. L TAI ET I V S. APOLINAR1S. FILIVS 

BENEMERENTI. ET. SIBI 

POSTERIE. EORVM. Gwr/fr Piltni ìfi. /. ù 

Nelli Epitaffi vfauano allhora di mettere nel Mgfc; 
principio dcirinfcritrione quelle lettere D. S ,w "* 
M. cioè CDijs Manibus, perche credeuano t£' 
gliantichi,chc quefli Dei fuflero cuftodi,& 

hj; App*n.itx *r. lti . $ im . 
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difciilpri de tnorii , diceflde « cta sraw* 
dfcducfoitkfuper*, & inferii 4 qucfti -ttMfa 
mandauano il Defonto- AUrigli ftjfnau&aa 
leanime de proprij mortùche da corpi ei:a-> 
no frparate,& a quefto propofì to fi vede; ta 
vn marmo fotto il Campanile dcH'a^tica, 
Chicfa de Santi Nazario, e Celiò ad Àlbafo* 
qocfta Infcrirtióne. * . I ,~ 

conjeeptum . ' //i/r* conjeptum maceri* > 
confecratus . I^ttf D*// manibus confacratus . 

Quiui mi è parfo bene di mettere alcuni 
verfijche trattano di d etto San Nazario,cfoc 
, non fi fono porti nella prima opera per non 

interrompere il filo del raggio oa mentoli* 
li perla loro antichità{fe non per altro)fon<* 
di qualche cofidcratiancfc ben dubito che 
fiano flati mal accoppiati. 

Epith. Ciu. Vi acent. Feci, B. ^dnfnin''. 

tmftrip*. Antiqui*» /^i / meriti s iacentum fijs laus datur fe fulcri 
ormun. \^ ^ ^ (j4mu ^ s / au ^ us manet^ funere tato 

Ine Ut us Confeffbr Dei Damianus beauit 
Ciuiumque lumen extitit, & gloria vatum 
lnduflrta y cuius marùr Nai&rius aulam 
<£VUruit quam amba clarms egr egius iflam 
Gaudeat namq f fpecus munus mirabile naclus 
Licboans> q) Ut a fibtmet tripudia cantei 

Quo 
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§tiio ieneat anguflo magni fmuamine membra 
Proefidis quem dono faptentta expers abunde 
Ciuere pr<e omnibus maluit quos ftnus tnutrit 
Liguri* , & gignunt quosquos athenea rura 

(sùujivn trtrocr attuatati ^ dittino mime re data 
Non 'vl/o fupercilio fuitnontypho perufus 
Sed humili geflabai mente coelefìia dona 
Nec fecum popi coeteris praponere nifus 
E cele fì^ in arce fugtens attamencoaclus 
Sumpfn Sacerdotium^ )r i>erba myfltca plebi 
Vi bonus paftor erogans T icinenfemCathedra 
Decorami mortbus cuius> & fìudium ingens 
Fundamenta creila <vfq { ad fafìigia fantur 
Domus Eptfcopia^Thermarumq^aporcs 
Vi gemina s dtlueret cultu proprio Jordes. 
Corporum per aquas amm* placabilta facra 
Htnc dtgrejfus abijt fuperis tungendus in a (ira 
Crfttbus gjf regno fruttur cu Domino Chriflo. 

Epigrammata inuenta in veteri libro mem- 
branaceo biblioteca? Palatina?, qua? eft IH.ac 
Serenitfìmo D. D. Friderico IV.Septem viri 
&c. Videbatur deferiptus centum aliquot 
retro annose templis fere Vrbis Romx:ma-- 

xime vero è Bafilica D.D. Petri, ac PauIK 

• ■ * ■ • 

* 

V 'V. h 2 Non 
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Non folo nell'Italia, & altre Prouincie di Ed 
ropa, ma anche nelle parti di Africa,& Afia . 
foggette à Romani: vi erano Municipij,c De 
curipni ; onde fi legge ne gli atti Apoftolici\a 
che San Paolo , da Claudio Lifia Tribuno, 
& da Felice,e Fedo Prefidenti di Giudea,ap*. 
pellandofi dcll'ingiufte querelle, che gli da- 
***;W '*"- ZU U ano i Ciudei per vcciderlo 5 riccorfe come 

Cittadino Romano, effondo Municipcdi 
Tarfodi Cilicia, à Roma all'Imperatore Ne* 
rqne Gefarc. £t in Gerufalemme era Decu- 
rione fecondo attefta S. Lucca . Giofeffo il 
quale non volfe intrauenire nel maligno co 
figlio, & atti ingiufli, & iniqui,che fecero i 
ÌlZl*l,. Ciudei per dar morte à Chrifto Signor no* 

Aro, fe bene il Sigonio .vuole, chefufTevno 
*£Zl*?£*: de i 7o.Senatori,che furono prima coftituiti 
^mìiimi] & daMoife,come nei num. //. quale efpo- 
G^unmM.l u Z'll firi°nc nonofo di affermarcperche pareal- 
—t t fi4*. quanto diuerfa dalla communede facri Dot 



Anmm t» fu» Bri- 

tori: & fi vede, che in la detta Città vi haue- 
ftt\>.r,T t „ m uè* uano anche 1 loro Maeiitrati, nauendo det- 

è*tué$Hi oibus 11 1 il *o • , . _ 

**tu*r*. nu. « ? . to in quel luogo della Scrittura 1 Euangelifta 
1»*» i9 poco prima . Ptlatus autem conuocaus prtn- 

A Mg T9TRulan».mtin Cip ibus Sacerdotum , ] magiflratibus, plebe 

s*m.i.s*t f7 . dxitadillos, & altroue. Accipite eurnvos,(g> 
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Jicundum legtm *ve/lram indicate eum; msU/"» 18.19. 
quelli rifpofcro, non licet nobis interficere que- "* l ' c ' u 1 
quam, perche quel Tuo Magiftrato di Decu- 
rioni, e Senatori poteua intendere nelle cau- 
fe ciuili,e criminali formare inquefta, e pro- 
ceflp, e forfi condennare per il temporale,& 
quello de Pontefici, e Farifei per il Spirituale: 
ma non poteuano già eflecutare la fentenza 
fe non era confirmata dal Prefidente» ò Ret- 
tordi Giudea per gli Imperatori Romani. 
Era Giofcffo Senatore di Gerufalemme ouc 
habitaua , fe ben era vfeito di Arimathea 
Città di Giudea,prima detta Ramata,di douc 
fu Hclcana Padre di Samuello, & che refi- 
defTein Gerufalemme chiaramente fi proua 
perle parole deH'Euangeliftaoue diccchefi 
haueua fatto fuori della Città di Gerufalem- 
me vn fepolcro nuouo nel fuo giardino,co- 
me aU'hora fi vfaua , doppo lantichiffimo 
coftume difepelirci cadaueri in vnafo(Ta,& 
di fopra metterui vn mucchio, o cumulo 
di pietre dal quale èderriuato, & fi chiama 
il fepolcro Curnulum , ò Tumulum : di tal 
maniera fu fepelitoA bfalone figlio di Dauid. 
EtgliEgitij faceuano fepolture di cera, le-, 
uando prima a' corpi gli interiori acciò che 

non 
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Non folo nell'Italia, & altre Prouincie di Ed 
ropa, ma anche nelle parti di Africa,& Afia 
foggecte à Romani: vi erano Municipi^ De 
curipni / onde fi legge ne gli atti ApoftoliciY. 
che San Paolo, da Claudio Lifia Tribuno, 
& da Felice,e Fefto Prefidenti di Giudca,ap-. 
pellandofi dcll'ingiufte querelle, che gli da- 
t h t£* é *' t * k ' tx ' uano i Ciudei per vcciderlo 5 riccorfe come 

Cittadino Romano, eflendo Municipe di 
Tarfo di Gilicia, a Roma all'Imperatore Ne- 
rqne Cefarc. £t in.Gerufalemrne era Decu- 
rione fecondo attefla S. Lucca . Giofeffo il 
quale non volte intrauenire nel maligno co 
figlio, & atti ingiufti, & iniqui,che fecero i 
llZl'l,, Ciudei per dar morte à Chrifto Signor no* 

Aro, fé bene il Sigonio vuole, chefuffe vno 
l**lZl/^*'.' de i 7o.Senatori,che furono prima coftituiti 
^"T^ 15 * daMoife,come nei num. //. quale efpo- 
gIu*ÌÌ\*.1*Z'11 fi c i° nc non 0(0 di affermare,perche pareal- 
TZ'dfiLm Atto* quanto diuerfa dalla communedefacri Dot 

tori: & fi vede, che in la detta Città vi haue- 
f" """"" «• « * uano anche 1 loro Magiltrati, hauendo det- 
tMtn^k. m. to in quel luogo della Scrittura 1 Euaneelilta 
i»*ftz 9 poco prima, Ptlatus autem conuocaus prirh 

jtng r#r»»'/ «a» mun Cip ibus Sacerdotum , $ magiftratibus, plebe 

st*m.i.i»M7. tàxitadiUos* & aitroue. Accipùe eumws,& 

. . " . " fi™* 
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fecundum legem Deflram indicate eutn; mà 18.19. 
quelli rifpofcro, 9011 licei nobis interficere quc- l ' c ' *' 1 
quam, perche quel Tuo Magiftrato di Decu- 
rioni, e Senatori poteua intendere nelle cau- 
fe ciuih,c criminali formare inquefta, e pro- 
ceflo, e forfi condennare per il temporale,& 
quello de Pontcfici,e Farifei per il Spirituale: 
mà non poteuano già effecutare la fentenza 
fc non era confirmata dal Prefidente» ò Ree- 
tor di Giudea per gli Imperatori Romani . 
Era Giofcffo Senatore di Gerufalemme ouc 
habitaua , fe ben era vfeico di Arimathea 
Città di Giudea,prima detta Ramata>di doue 
fu Hclcana Padre di Samuello, & che refi- 
deflein Gerufalemme chiaramente fi proua 
perle parole delfEuangelifta oue dice, che fi 
haueua fatto fuori della Città di Gerufalem- 
me vn fepolcro nuouo nel fuo giardino,co- 
me alfhora fi vfaua , doppo l'antichiflimo 
coftume difepelirci cadaueri in vnafo(fa,& 
di fopra metterui vn mucchio, o cumulo 
di pietre dal quale è derriuato > & fi chiama 
il fepolcro Cumulum , ò Tumulwn : di tal 
maniera fù fepeli to A bfalone figlio di Dauid. 
EtgliEgitij faceuano fepolture di cera, Ie- 
ttando prima a' corpi gli interiori acciò che 

non 
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non putrefaceflcro, come notail GiraIcIjirà\ 
c "* !Ji * ic varie, c diuerfe forti di fcpolturc degli an/ 
u-&m*#Mi t f c hi ; & à Romani perle leggi delle ta- 
noie era prohibito, che non fi fepehfleror 
morti nella Città,perciòfuronoinftituitele. 
fepohure nelli fottoborghi,c nelle proprie 
pofleflìoni , ò ville : ma perche al tempo di 
Siila vn nemico andaua alle volte a defepe- 
lire l'altro nemico, Scio minucciaua,ò nefa- 
cena fimililtratij,perciò li Romani perouia», 

! !nt. in hb. Rem rrr. TC fa li crudeltà ordinarono! roghi^acciochc 

l'uuuuu.i t*?.*. li abbrufciaflero ì cadauen fuori dellaCitta, 
& quelli li quali haueuano trionfato, ò era- 
rio di qualche dignità, le ceneri loro erano 
portate nella Città,oue le riponevano in vr-> 
ne perconferuar!e5 come pare,cheoflcruafc 
fero anticamente in Genoua per gli vafi ,ò 
giarre ritrouatene gli antichi fondamenti 
della cafa di Simone Vallebona, vicino alla 
Chiefa di Santa Maria di Caftello,nelIe qua- 
li erano polueri, e ceneri , che conuien dire 
fnfle vn cimiterio antico$in vnade quali er-- 
ne, ò giarre fopra la bocca erano quefte let- 
tere . C. NEM. . . 
Quefto coftume durò fi no al tempo di An- 
tonino Imperatore * che poi-fi vibrono i Ic-j 
1 polcri 
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polcrf per ihetflerc i cadaueri,e corpide mar. 
til Jkfceóne Imperatore ordinò,che i mor- 
ti tufferò fepeliti nelle Chiefc. 
Colonie feconda force de Republiche do 
popoli foggetti à Romani . 

11 primo , che fece Colonie fu Giano , ò fia llZ^Z!. >mm ' 
Noè, quale doppo il Diluuio partendoti di 
Armenia venns in Italia, Se vi condufTc 2o r 
Colonie» da quali Coloni fu prima habitato 
quelfpatio di terra, che fi contiene fra il Te- 
ucre, c Genoua. Et li Romani fecero prima ££f* ***** 
Colonie penfando, che ancora efli furooo'^^*'*'* 
fatti Coloni da quelli d'Alba* quali Colóni^fiS^f £J5* 
fi conduceuano conforme Romolo haucua Gh/ ' % * Ltu - L 4 * 
inftituko,per li Trionuiri a quefto effetto 
crea tinche diuideuano il capo prefo,tato che 
fuffea fuffìaéza ad ogn'vno de nuoui Colo- 
ni: qfti condotti fubito faceaano vna forma 
di amminjfl ratione nella Colonia conforme 
all'vfo di Roma,& fi come a Ro'ma vi era Se- 
nato, e popolo, cofi quefti fìuoui Coloni ia 
Decurioni^ plebe fi diuideuano,iDecurioni 
il fenato, Scia plebe il popolo Romano rap- 
prefemaua. Decurioni dicono Vulpiano , e l9m nmpt , F „„,„ 
Pomponio ch'erano la decima parte delli co %fZ Cm f 
dotti nella Colonia, quale prima foleua efle- 
i re 
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64 Corsasi Antichi 
re di mille, & di qucfti fc ne fceglicua la de* 
cima parte, che erano cento* quefti cofì nel- 
le Colonie , come ne i Municipi) conftitui* 
uano il Senato, egiudicauano il ciuile,& fc- 
deuano nella Sedia in Scnato,ò cafa Senato* 
ria, quale in Roma era negli tempij di Bello- 
na , Concordia , e Pace , come anche nello 
Città de Municipij, e Colonie : vfauano le 
vrne, e voti, & le fentenze, e dccretti,che fa- 
ceuano fi foleuano fcriuerenelfalbosgliera 
lecito di vfare per la Città le carrette de doi 
caualli domandate bige . 
La prima Colonia fu Cenina Città di Grecia, 
che Plinio mette nel Latio, quefta fù fatta da 
Romolo primo Rè di Roma > Colonia de A- 
borigcni, con 300. Coloni Cittadini,doppo 
la fondatione di Roma Tanno quarto, dico- 

cmlgmkì *nn,t. no Dionifio > e Guglielmo . 

m Lttt» p cr f e j cau f c principali faceuano i Romani 

la Colonia. 

1. Perche i popoli quali habitauano quella 

terra oue era fatta la Colonia fuffero 
conftretti , e raffrenati . 

2. Perche i nemici fuflero dalle incurfioni, c 
feorrcrie repentine ritenuti. 

3. Hauendo mira , che la flirpe , è gente R o- 

mana 
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• mana crefcefTe , c multiplicafle^ 

4. Acciò che la plebe vrbana di quella Città 
manca (Te, e fi annuiate. 

5. Afinche le feditioni moflc dalla plebe Ro^ 

• manaquietaflero. 

6. Perche fuflero difpenfati i premi j à folda- 
ti vecchi.accioche gli altri fuffero affetio- 
nati a feruire . 

Tre forti di Colonie faccuanoiRomani,al- >w ^ 

cune de foli Cittadini Romani mandati co- it™x?*?"*" m 

me fù quella di Luni in Liguria. Altre deRo 

mani mefcolati con altri popolici quefte ne 

erano alcune oltre il Pò. Et altre de foreftie- 

ii d'ogni forte, come furono quelle di Cam- 

pania, e Taranto, & quelle de Liguri Apua- { 

ni fra Sabini , e Sanni ti 5 de quali fù quel ra- 

lorofo,& ardito Centurione, Spurio Ligu- 

ftino cofi celebrato da Liuio: quefti fc bene 

non erano Romani nulladimeno o(Teruaua- 

noie leggi Romane. Di queftaconditione 

pare, che fufTero anche quelli,che concorre- 

uano giornalmente a Roma, i quali erano 

accettati comcCittadini Romani,mà perche 

per poucrtà non poteuano pagare il cenfo 

al Magiftrato de Cenfori , inftituito da Scr- 

uio Tullio Sedo Rè de Romani, che fi folcua SXSm. **r. 

I fare Dum aa* v 
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fare ogni Luftro, cioè dal quarto per infino 
al quinto anno 5 non fopra l'annuo prouen- 
to, ò rendita come han detto alcuni , mà dal 
patrimonio debeni(diceVlrigo Zafio)il qua- 
le era repartito in le cinque claffi di Roma , e 
ne i Municipi], & doppo la guerra Punica vi 
furono comprefe anche / 2. Colonie. Perciò 
dalSenato,e popolo Romano fu inftituitoil 
Magiftrato dcTrionuiri* quefti,oltre le altre 
cure che haueuano,confiderando di fortifi- 
care bene i luoghi all'Imperio Romano fot- 
topofti, però di quelli ricorrenti faceuano 
Colonie per altre Terre, cofi fgrauauano la 
Città da poueri, e della moltitudine, & à. 
an**tìmkiimu ^ ucfti tati d auano pcr foftentarfi 2. 4- 6. 7. 

giugeri,epiù di terreno,per lauorare nella 
terra doue faceuano la Colonia. Di due for- 
me erano dunque le Colonie,Romane,e La- 
tine, quelle fotto legiurifditioni «eleggi di 
Roma flauano, e quefle fotto quelle di La- 
tio . Tito Liuiodice, che furono 30. leCo- 
^Sl^Vi. Ionie, che fecero i Romaui, il Sigonio ne co- 
IZSZ? m ' l%,u ta 5 3. Onofrio Panuino 99 e Guglielmo Go- 
fSt£ MU,t dcleuei veneaggiungc di piùtfs.Suetonio in 
Dirifu.*. Àu2u(lo afferma , che detto Imperatore io, 

lutti Ltpft d> migttt. * * ^ 

fm.u.Lcé. | ca j ia f 0 j 0 nc confutili J2.QC Giulio Lidio ne - 

fi 
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ti più particolare diftintione dicendo, che in 
Italia ne hebbero uo. in Spagna so. altre- 
tànce in Francia, & in Africa 60. & Seneca 
refere queft e parole. PofulusRomanusquot 
Colomas in omnes Prouincias mi/itì Dbicurnq; 
*vicit Romanus habitat . La più vicina Colo* 
nia di Genoua,de Romani in Liguria dicono g^w,Ì£'* 
Plinio, Tolomeo, e Strabone , era Tortona, L * fc "* 
che reftaua nella Liguria Cifalpina , cioè di 
là da Gioghi; però da Romani fù deferitta 
fotto quella Liguria oue era Genoua,per la 
quinta Prouincia d'Italia : eflendo Tortona , 
anticamente ftata fondata da'proprij Ligu- 
ri/ nella qual Città effondo morto vn figlio 
al noftro Decurione Gaio Mario, ancor gio- 
uanctto, e valorofo, gli fece comepietofo 
padre il prefente Epitafioj ritrouandofi in 
quel tempo Pontefice àTortona,oue il figlio 
defonto era Sacerdote, & perche dice il det- 
to Epitafio, che eflb Mario Eliano era Flami 
nedi Genoua, officio che feruiua all'hora 
per il culto de gli Idoli gentili,& noi Tappia- 
mo, che da'SS. Nazario,eCelfo ; furono con- 
uertiti i Genouefi alla vera Fede di Chrifto, /rjf ^ GttK 
circa gli anni 7Ì\di più vedcndofi,chcil det- 
to noftro Mario era anche Giudice de fcelti 

i 2 della 
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dtlla quinta Decuria a Roma 5 quale fu indi- 
y^r^u tuitada Augufto, o fecondo ai tri da Caligu- 
i^K^T Ia> ne fegue neceflariamentc, che il prefentc . 

Epitafio fufle fatto, fràil tempo di detti Im- . 
paratori, & Panno 78. circa il tempo, che, 
nacque Chrifto Signor noftro,perche all'ho- . 
ra cadettero gli Idoli fpezzati : cofi in Geno- 
ua nel tempo , che fu fabricata la Chiefa di 
San Pietro de Banchi,furonoritrouati mol- 
ti pezzi di vn'fdolodi Bronzo indorato,fot- 
to terra » de'quali fe ne conferua vn piede 
ornato con coturni, o freggi nel palazzo dei 
Sig. Luca Grimaldo. 

Però in quel tempo può anche effere , che il 
noftro Decurione Gaio Mario Eliano, habi- , 
taflfe a Tortona, perche facilmente era quel- 
la Città più fertilce più abondante delle co- 
fe per il vittori quello,chc doueua e(Ter Ge- 
noua3 poiché trouo,che da Tortona foleua- 
no prouedere i Prefetti,il Genouefato di gra- 
ni anche al tempo de Gotti,come fi legge in 

erf«f«»Ax&M7. mo ' ti ' uo g' li nc i V3Ltì Ì dì Caffiodoro , & 

à quefto propofito fcruiranno quelle due 

Inferi ttioni , 



1 
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Jn Grecia, 

L DTDTO. MARINO. V. E. PROC. 
AVO. N. PROVINO. AB PROC. 
CALATI AE. PROC. FLAM. CLAD 
PER GALLIAS. BRET. HISPA 
NIAS. GERMAN. ET. THRACIAM 
PROC. MINVCIAE. PROC. ALI 
MENTÒRVM. PER. TRANSPADVM 
HISTRIAM. ET. LIGVRIAM 
PROC. VECTIGAL. POPVLOR 
qVAE. SVNT. CIRCA. PADVM. 

7{cllavia Salaria à Hpma. 

P. VBT. P. F. MARIANI. F. M. V. PROC. ET 
PRAES1DI. PROV. SARDlNlAE P.P. BIS. TRlB. COH. 
X. PR. XI. VRB. IIII. VIG. PRAEF. LEGATI 
ITAL. P.P. LEG. III. AD. GAL. ET. F R VMENTI 
ORIVNDO. EX. ITAL. DERTONAM. PATRI 
DVLCISSIMO. ET. REGlNAE. MAXIME. VIBIAM 
MARIA. MAXIMA. C. F. FlL. ET. MATER. 

Quefti oltre che pare fiano della gente Ma* 
ria,potrebbe eflere Tifteffo Vibinio, che la- 
faò per Epilogo de'fooi famofi getti quefte 
parole nel fuo fepolcro. 

J{tU* abbati a di Santa Maria fuori di Genoua 9 apprejfo alla Cbiefa di 
S.Bartolomeo degli Ermemjjiel luogo da lui nominato Gerbin$ . 

D. M 
VIBINIVS 
VICTOR.' 

Oltre le fudette Colonie, vi erano anche 
quelle de Veterani al tempo degli Impe- 
ratori, de quali molte ne furono fatte da^ 
Augufto, & Antonio poiché hebbero vinti 
Piatto, e Caflio dice Appiano^ 

"Le 
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Le Colonie erano condotte non folo dalli 



: e 
s. ut, 



Trionuiri come fi è detto , mà anche dalli 
quinqueuiri,feptcmuiri,decemuiri,& vigin- 
tiuiri 5 i loro Magiftrati erano dicccuiri , 
Ccnfori , Edili , Qucttori , e Quatrouiri , di 
quefli officij il primo,c IVlcimo era annuale. 
S/'/l.^^'IT. Terza forte de fudditi a' Romani fi chiama- 
, * 1 '* ua Prefettura, queft'crano di due forti , altri 

mandati di Roma, & altri fi creauano nella 
Prefettura. • 
Era la Prefettura di tre ordini maggiore, 
mezzano, 3c infimo, il maggiore fi chiama- 
ua Conuento,Ridotto,ò ConfigIio,ò aflem- 
blea, il mezzano era de Cauallieri , e il terzo 
CèiiiHuimm^k plebe. Setto Pompeo mette 22. Prefetture 
inltalia,dieci de quali p fufFraggij de'popoli 
erano creati i Prefetti, come Capua , Cuma, 
Pozzuolo, & altre, & dodeci in quali il Po- . 
deftà cittadino in fuo arbitrio elcggeua il 
Prefetto, come Fondi, Arpino,Cere, 6c fimi- 
li*. Quefte fi come de Municipi; , e Colonie 
furono prima fatte Prefetture, cofipoi di 
Prefetture furono di nuouo ritornate in Mu 
nicipij, e Colonie,come afferma Guglielmo 
fopra Liuio. 

Quarta force de popoli fudditi à Romani 

erano 
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erano gli confederati, quefti nelle loro Città 
c Prouincie haueuano i Pretori,ftauano nel- c " " ùt " rmm 
le loro ftefle leggi , e Magiftrati fimili a' 
Clienti , peròfotco il patronatodeRoma- 
ni, come Tibure, Prenefte , Napoli , e molte 
altre, che in tempi differenti diuerfi patti fe- 
cero amicabilmentecon Romani , & vi era* Fr9ntSnu , & - AUmitt 
no anche i popoli chiamati Fori.e Concilia- «, 
buli. Fori erano quelle Città, chcpigliaua- .. 
no il nome da quel Cittadino Romano , che ■•«■*'/* j «• 
le faceua Foro, cioè mercato,o emporio,oue 
fi ficeuano le ferie, come farebbe Fori di 
Claudio, Appio, lulio, Liuio, Caffio , Cor- 
nelio, AureIio,Scmpronio,& fimili, Forum 
Claudij fi chiamaua ali'horaTarantefiaCic- 
tà nell'Alpi , perche fù fatta Foro da Appio 
Claudio, Forum lulij era vna Città inNar- 
bona, hora detta Fregiò ,oue anticamente i 
Romani teneuano per guardia vna compa- 
gnia de foldati Liguri della Riuiera di Geno- 
ua, che fecondo afferma Giudo Liflfio era di 
mille. Ltgurum cohortem uctuslociauxiltU) 
di quefta compagnia de Cenouefi,fi preual- R*m n^T**' 
fc Ottone nella guerra , ch'egli hebbe eoa. ¥£'J"" 1 * va * 
Vitellio per l'Imperio del Mondo, appreflb 
ad Albenga nella Riuera diGenoua di quale 

reftò 
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reftò vincitore: & da fuoi foldati fù vccifa là 
madre di Agricola nel Tempio, ò Città di 
Vintimiglia. In qua! tempo Mario Maturo 
era Procurator dell'Alpi ma ri ti me, &rcfi- 
dcua appreflbaGenoua,che può eflcrefu(fc 
parente del noftro Mario Decurione . 
Conciliabuli erano le Ci ttà grandi, e piccio- 
li Cartelli, e luoghi in quali eraqualcho 
conuento, o contiglio, come furono gli As- 
colani popoli Piceni,hora Marca d'Ancona, 
che poi mutarono la giurifditionc dellaloro 
Cicca in Municipio. 

Qivlia NOy cognomedi famiglia Roma- 
na . Però il figlio del noftro Decurione di 
Genoua, partecipò dambidue i nomi del 
Padre, e della Madre : hauendo il Padre no- 
m e Gaio Mario,& la Madre Giulia > e(To forfi 

/nlr. Sr'upp. imita • \ r» I • \ • »# t 

*g.gj*»i. perciò fi chiamo Caio Mano Giuliano 5 la 
gente Giulia hebbe principio in Alba,daGiu 
lio Afcanio figlio di Enea, quali efTendofi 
poi transferiti in Roma furono fatti patritij, 
& Gaio fù vno de prenomi di detta gente . 
«rfinmhb.x.c.n. Cavalliero, Romolo primo Re di Ro- 
l?X™:f' mi * ma diede principio all'ordine dcCa.uallieri 
ì*^£?i^£ perche dalla molticudineele(Te3oo giouani 
\:T*™* 3 '" m ' arditi > c valorofi, & li chiamò Celeri, ehe 

vuol 
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vuol dire veloci . Qucfti da Tarquino Pri- 
fcoScfto Rèdc'Romani furono duplicati al Su" 4 * kt * 
numero di eoo. il qualcr formò, &inftiruìl-^te^£^ 
oidinccqutftrc , vno de i tre,ne'quali erano 
rcpartiti tutti li Cittadini Romani,cioè Sena sZTJàZi m 
to,CauaIIieri,e popolo:però fi comevi erano jEf^'S i _ 
patritij Senatori, e plebei Cittadini Romani, v&ZZ.'f*** 
cosi vi erano anche Cauallieri patritij , e pie- £^!&t£Z 
bei,& popolari patritij,e plebei. Qucfti Ca« MM***»! 
uallieri doucuano poflederc per il cefo quat 
troceto milla fcftertij, che fonofeuti s.milla 
d oro , & quafi lo.milla di moneta : à quefti 
era aflegnato dal cenfore vn cauallo del pu- 
blico, óc fortauano fan elio d'oro, che li di- 
ftingueua dalla plebe, & quelli di eflfì ch'- 
erano eletti Idell'ordine Senatorio , o vfa- 
uano quel Magiftrato, non erano più con- 
numerati fra Cauallieri , mà portauanota 
porpora come i Senatori. L'altra forto 
de gli Cauallieri millitauano col cauallo prò 
pno,& di qucfti ve n'erano di più qualità A- 
lanj,Legionarij, Centuriati, Ducennarij.Cu- 
ruli> Palati, Procuratori, Clibanarij, Efleda- 
rij , Se Curriarij . Vi era anche il maeftro de 
Cauallieri , che era eletto dal Dittatore, & 
il Prefeto. 

k Cltre 
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Oltre il Teucre. 

AEMIUO. F. VIR. IVLIANO. Eq. R. 
VI. VIX1T. A. XITU. M. VI. D. XIII. FILU 
DVLCISS1M1. PARENTES. INFELICISSIMI. 



SEX. LlCVRlVS. SEX FTL. CALERIA. MARINVS. SVM 
MVS. CVRATOR. C R. PROVlN. LVG. <i II. VIR. A 
I. B. ORNAMFNTIS. SVFFRAG. SANCT. ORDINIS. HO 
NORATVS. II. VIR DESICNATVS. EXPOR TVL. POP VLl 
OB HoNORFM PERPETVI PONTlF DATI. CVIVS DONI 
DhDfCATIONE DECVRlONl. V. ORDINIS. E^VESTRI 
ìufirìpe mnt'ujuè imi UH. ViR AVC NEGOCI AToRl B VINARIM 
ìT^TlL* 1K« ET OMNIBVS. CORPO RI B. LVGD LICITE 

COEVNTlB. ITEM. L V D OS. CIRCENSE* 
DEDlT. L. D. D. D. 



In Taruìfio à Fjjoam. 

SEX. LTGVSTINO. SEX. P. 
LECION. XV. APOLLIN... 
. . . LIGVSTINO, SEX. F 
LIG VSTIN AE. SEX. F 



In Tauia. 
D. M. 
C LIGVSTIVS 
F ELIX. C. LIG VS 
TlO. MÀGINENSI. FRATRI 
P. O. 

/« Vompea. 
C FABRICIVS. C. F. CAM. AED. STRI. ET. M. 
FABRICIO. I*. F. CAM. LIG VRI. FRATRI. 
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[Sfendofi per bora à fufficienza. 
prouato, che il Magiftrato de 
Decurioni era ne i Municipij, e 
nelle CoIonie,& vedendo fi che 
qucfto noftro Gaio Mario Eliano era Decu- 
rione di Genoua , ne fegucche Genoua ha- 
ueua da eflerc, o Municipio, o Colonia, che 
fuflc Colonia non ne habbiamo certezza- 
perche niuno autore lo dice , adunque era 
Municipio. Onde fi conofee di quanta con- , . , 
fiderà rione fuflc tenuta Genoua fino in quel 
tempo da Romani, delle cui forze fecero in 
ogni tempo ftima , 6c con gran ragione per 
effcrclla fempre (lata fedelcc pronta in aiu- 
to de Romani , e per tal caufa da Magone SS£ÌJLft^ 
Cartaginv'fefùcomc Città amica, eprefidio IT^iZ"*^* 
de Romani diftrutta,c faccheggiara Tanno ' Q Z*Jj c tr»* x . 
549.dciredificationcdi Roma,edcl Mondo t ^ mtmpumé 
17 $7. vedendo quanto perla guerra Punica 
in Italia, e per lefpeditioni di Francia,e Spa- 
gna giouaua di leuare quel porto aRomani: 
imperoche foleuano ( come appare in Tito 
Liuio) quelli Confoli a'quali erano toccate 
in forte le Prouincie di Francia , e Spagna, 
transferirfi a Genoua per fare la mafia delle 
gentile delle armate loro, come dimoftra il 

k 2 Po 
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Pcrrarca nella Tua Africa. E che ciò fia vc^ 
roPublioCornelioScipioneConfolel'anno 
maL'Im* 53<5<<liftoma:hauendo mandato Gnco Sci- 
L ' iH ' ,à ' pione fuo fratello contra Afdrubales fe ne, 

venne con poca compagnia a Gcnoua , per 
diffondere l'Italia con retfercito,che haueua 
intornoal Pò. Et Gaio Atilio Pretore l'iftef- 
fo anno , andando in Francia à foccorerc 
Manlio contra Annibale, paftò per il Geno- 
r*i u*x.nb ,. uefato,c d'iui nauigò al /{odano . Così Gaio 
ìjgmatoMk+f». Hoftilio Mancino Confolc Tanno 581. do- 

uendo andare in Spagna ail'imprefadi Nu«* 
mancia, pafsò per Genoua Città amica, ouc 
gli apparile l'infaufto,e fpauentcuol porten- 
y^ |j|f|M to, che recita Valerio Maflimo . Et Pompeo 
nella guerra,chc hebbecon Mitridate Rèdi»» 
Ponto.pcr l'incurfionc de Corfali Cilici Pan* 
no 67%. feceCommiflario M. Pomponio, 
che hauefle cura particolare del Mar di Gc- 
noua come di paefe amicorperciò forfi i Ge* 
nouefi in memoria di quello fecero fcolpirc 
la fua effiggiein vn marmo,chepoi fù porto 
nella Torre appreflb all'antica porta del foc- 
corfo con quefta Inferi ttione. 

HAEC EST VERA IMAGO 
! POMPEI MAGNI. 

La 
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La onde come habbiam detto, non fù fi co- 
ito da Magone fche fi cra r j t j rato a Sauona JE^SE*™ 
à diuider la preda) abbandonata, che da Ro- '^SZ!***** 
mani fù ordinato a Spurio Lucretio > quale £"£^ l4r>Wfc 
fi ritrouaua vicino a Gcnoua,chedouefle ri- fm *> 1 ' tbron ' 
edificare quella Città > e per tal caufa gli fù £j* jS*^** 
prorogato ilgouerno, come quello, che era ff^l^^gy' 
ftato Pretore Tanno antecedente. Etin que 
ilo luogo fon sforzato ( benché contra mia 
volontà ) di eflere il primo à notare alcuni 
cjrrori commeffi da gli noftri Iftoricijmà for- 
fi farà meglio , che vn cittadino difeuopri i A 
diffetti,e mancamenti dell'altro cittadino, 
con modeftia,prima che venghi vnforaftie- 
ro à farlo con infplcnza . Vuole Giacomo i«*m*àmUBip. 
Doria fcrittor antico de' noftri annali ap-, ' 
prefTo al CafFaro , & Cittadino ornato di 
moka prudenza » che quefta riedificatone 
fufle fatta in tempo di Cornelio Seruilio 
Confole,& difeorda alquanto, perche feguì 
in tempo di Gneo Seruilio Cepione,8cGneo 
Seruilio Gemino, & M. Cornelio Cetego cra 
flato Confole 1 anno antecedente . Mà fi 
maggior errore il Voragine ( fia detto con tMOm+r****fi 
ogni riuerenza della dignità Archicpifcopa- GM,u ' lt 
le, e di vn tanto huomo; quale dice che l'an- 

no 
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t\os?4. di Roma auanti Chrifto anni 2jo. 
fù mandato Lucrctio da Romani à riedificar 
Genoua,chccra l'anno vndecimo dopò,chc 
ella fù diftruteada Magone, & la vcritàè, 
che quefta rouinafeguì l'anno549.diRoma, 
gli anni delMòdo szs/.ncì Olimpiade 144. 
o fecondo altri /65.C4-anni,& auanti Chri- 
ij&atM*. fio anni 204-ne perciò fù mandato Lucrctio 
'!£uZL wr. anzi era nella Liguria, o vicino a Genoua 
um f uèmté. quando feguì la diftruttionc , poiché egli 
fi elfo ne diede auifo per fue lettere in Senato 
come dice Liuio .• & erra maggiormenredi- 
cendo, chcLucretio riedificò Genoua dopò 
vndeci anni , che patì detta rouina 5 perche 
il detto au torc dimoftra chiaramente , che 
non vi trafeorfe folo vn*anno,& alcuni meli 
u*r**|.*t.> di piùrattefo chela rouinafeguì ne! fine del 
fudetto anno 54Q.c(Tendo Confoli P.Cornc- 
lio Scipione, e P.Licinio Graffo, a'quali fuc» 
cc(rcroM.CornclioCetego,eP.Scmpronìo 
Tuditano,& apprcfToncl principioddCo- 
folato di Gneo Seruilio Cepione, e Gneo Ser 
uilio Gemino Tanno 5 5 / fù prorogato il go- 
uernoaLucretio acciò riedificale Genoua, 
&fù creato in fuo luogo Pretore P.Quinti- 
lio Varro.con le due legioni di Arimino(cofi 
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chiamauano all'hora la Callia. ) Ne fi minor oau a/upm 
errore il Ve(couoGiuftiniano(parlando con ^iMo^t, è fi, Qm . 
ogni debiro rifpctto^ il quale vuole, cho 
filile prorogato il Confolaco a Lucretio per 
detto effetto, & lo recita in doi luoghi, & 
non è vero, che Lucretio fufle flato Confo- 
le, ma fi bene Pretores dunque la parola /w- 
ferium , come nota il Renani fi deue inten- StMti mm 
derc lofficio,o gouerno,che haucua prima, w ^ 48 **»- 1 *» 
cioè la Pretura , & non il Confolato : oltre 
di ciò aggrandì fee le forze di Magone affai 
più t che non erano veramente > volendo 
che quello hauefle trecento Liburniccnaui, 
& altri minori nauigli , & il fonte doue efTo 
lo caua , che è Limo non dice , che haueffe 
fòlo trenta naui roftrate, & alcuni vafcelli 
più piccioli : mette , che quefto cafo feguifTe 
gli anni / 29 auanti di Chrifto,& la verità è 
che vi trafeorfero jo^.anni : vuole che detta 
riedificatione di Lucretio fufse pofterior 
della noftra tauola di Bronzo , & s'inganna 
molto,pcrche la tauola fù fatta 8 5. anni dop- 
po,in tempo di L.Ceciho Metello.&C^Mu- 
tio Sccuola.che furono Confoli Tanno 616. 
o fecondo altri nel é/7-benchc il Genebrar- g^.,**.^ 
do, Giouanni Tarcagnota , Eutropio , & IZ^h^ÌLu- 

Oro- 
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Orofiogli mettono nel 6?3.&GherardoMtì? 
Vir*Td*t<t€m»** catorc nel ^34. però Caffiodoro, il Sigon'o, 
c%Z7f™ Paolo Manutio,Oberto Gol tzio, Daniella 
S?5S?S?^ Angelo Cratore gli fanno neló^.il Panuin<* 
STSSST^nc 1 fafti concorre con il J6. mane icom« 
igm g*k* fi*. mcnrj fò in 3?9 £t Giuftiniano ne i Codici 

jfiMf**"-**" Bartolomeo Marliano, Gregorio Aloandro, 
f'$;^,j7Z Enrico Glacrano, Girolamo Bardi gli ponga 
c*<Lus*nn.d t g.m*p<T n el^*7.Mà non è mcrauiglia fcil noftro. 
K»rn*m S triumpkM- Giuftiniano erra nel tempo, perche fi anche 

ro- ' Rem. I I 

0«Mr«MM« di. crrorc ne j nome de eli (tetti Conloli,ponen- 
o>'-*r-»w Ar.»#frx- do Q.Minutio in vece di Q.Mutio: quali ne 
t oh (tedi errori incorre Paolo Intenano, non 

P„U ìnttrté» Ifitr. £> . i r x t ^ r 1 

tw*. iolo dicendo, che fu prorogato il Conloia- 

to à Lucretio, ma vuole di più (feguitando 
le pedate del fudetto autore) chela tauola. 
fu(Te fatta 290. anni auanti Chrifto, & purq 
è vero,. che non vi trafeorfero folo ///. 
anni 3 oltre di ciò fcriue > che lVno dc'Con- 
foli fi chiamaua Q. Manilio, & conuien di- 
le , che non mirafle bene la tauola , perche 
hauerebbevifto,che dice in lettere maiufeo* 
le Q. Mvvcivs : per quefto forfi può eflerc, 
Pietf»BitMr$2/i.G»w. c \ ì e Pietro Bizaro fenza curarli di vedere la 
l * tauola correflc per l'iftefla ftrada fenuendo 
O . Manilio , in cambio di^ Q. Muiio ; mi 

della 
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della riftorationc di Lucretio n5 ne fa mot* 
to (limando anche egli,che la più antica me- 
moria di Genoua fufle quella della tauola. 
Oberto Foglieta > che vltimamentc hà feri t- gÌT/Ì*? 5 ** ' m 
Co con vago,c purgato flile le noftre Iftoric, f Umm **'* M *+* 
afferma anch'effo, che per la già da noi ap- 
portata cagione di riedificar Genoua fuflfo 
prorogatoli Confolato a Lucretio,& come 
hò già narrato, & fi vede chiaro nel lib.28. e 
29. di Liuio, Spurio Lucretio fù (atto Preto- 
re di Arimino per la diffefa della Gallia , & 
Liguria, e detto officio gli fù prorogato duo 
Volte, & la feconda fù perche douefle riedi» 
ficare Genoua : ma perche il detto Foglieta 
lo replica, & fi gran fondamento ampliti** 
cando grandemente quefto patio* per vo* 
lere dimoftrare quanto fufle (limata ali- 
hora la noftra Città, poi che per riftorarlà 
fù di bifogno prorogare la dignità Confo- 
larc a Lucretio 5 io credo , che poco a noi ci 
importi, che fufle Confole, oPretorc.fe ben 
la dignità Confolare eradi più grandezza 
della Pretura : mà queflo l'antichità noftra 
non può ne fminuire.ne amplificarci quel 
la lode è degna di eflere (li mata,quale và co- 
g unta con la ventà^nà porche hormai par-? 

1 mi 
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mi haucr trattenuto , & forti tediato affai?} 
Lettoci, ritornerò à pigliare il filo del nor 
ftro incominciato ragionamento. 
Hauendo hauuto ordine da Roma kucretio 
di riedificare Genoua , & effendo rimarti h) 
effa pochi habitatori,attefoche nell'efpugn* 
tiojie di Magone, erano (lati parte forfi veci» 
fi,parte feciti,e prefi, e parte ( vi(\o il cafo di* 
Aerato ) fuggendo haueranno cercato d{ 
(campare la vita» con quefti,che alla venuta 
diLucretioàGcnoua faranno ritornati alla 
Città, & con gli Romani * che doueua con* 
durre Ceco per aiutare a popolarlajriedificò, 
t riftaurò Lucretio Genoua , & all'hora può 
effere, che fuffe fatta Colonia de Romani fc 
ben non ofo di affermarlo , perche il Bion» 
do,c.Leandjro Alberti , dicono , che non fu 
fetta Colonia per la Aerili ti del paefe . 
Era il fito della npftra Città all'hora;per qua 
io fi può comprendere^ quello fpatio , che. 
contiene adeffo la fommità della piazza di 
Sarzano, la Chiefa, & Oratorio di S. Croce,; 
gli tre Monaftcrij di Monache doi di San Siì- 
ueftro, & vno della Madonna di Cratie, la 
piazza degli Embriachi, oue fono gli Palaz- 
zi del Sig.Gio.Francefco BrignoIc,& del Sig. 

Fran- 
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Franco Giuftiniano , & la Chicfa , & Orato- 
rio di Santa Maria di Caftcllo > e per lo 
ìi co del mare afcendcua per infino ad incili* 
d ere il luogo doue è bora la detta Ghiefa di 
Santacroce in Sarzano » & iui terminaua - 9 
come pare , che ci dimoftri la prefeme In» 
(crittiono . 

9 0 1 * » • 

• ► 

tnjcrìttìone y che era apprejfo la porta dell 1 'anticaCbicJ a. 
di San Salvatore, in Sorgano. 

UTC QVI TROIANVS SALTAVIT DE RATE IANVS . . . 

MONSTRAB ATVR TVRRIS QVOD SARZANVM SIT CAPVTVRBIS "«mologiac SarMai. 
•JAN VA PRO PRIMO VEXILLO FVNGITVR ILLO Aralani. 
SARZANI NATO DE BR A CELLISQi ROGATO ■ Antlani. 

SIMONE SVB DOCTO DVCE DESCRIBENTfi GVIDOTO. , Saltumlani 

Quello circtri to -di Città a mio patere haùe- 
ua tre Cartelli , o Forti $ vno che guardaua 
all'Oriente nel luogo più eleuato della détta 
piazza di Sarzano , oue iì comprende ho& 
quel fi tocche è fra la fudetta Chicfa di Sante 
Croce , ciucila delle Monache di San Sii- 
ueftro di Pifa's qucfto haueua tre Torri, dàc 
ne i lati,& vna ; nel mezzo alquanto più emi- 
nente della forma,chc fi vfa improntare nd- 
Ifc noflre monete detto volgarmente jI Grif- 
fo 5 come ci dimoftra anche la fudetta In- 
fcrittione 5 in eflb<loueuano far refidenza^ 
gli antichi Decurioni al tempo de Romani 5 
&fù poi conuertito in vn palazzo, oueipri- 
- 1 2 ma 
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ma habitauanogli Gouernatori della Città, 
cdopò fù atfignato per danza de gli Ardue* 
fcoui,fino all'anno /39^. » che per vn gra- 
uc incendio fù abbruciato; in qual luogo 
a tempi più moderni fù indimi ta la com- 
pagnia del Corpus Domini , & hora retta il 
Monaftero delle Monache di SanSilueftro 
di Pifa , & quando fi fabricò il detto Mona- 
fiero, in vn pezzo di muro del Cartello an- 
tico appreflb avn feneftrone,vi fi trouò vna 
faccia anticamente delineata nella detta ma 
raglia con quefte lettere, di fopra. 
POMPEI SECVNDI 
di fotto 

ROMAE TRANSTHYBERIM. 
L'altra Fortezza dominaua il piano verfo 
Tramontana , della quale fe ne vedono i ve- 
ftigij nella pariete efteriore del Monaftero 
delle Monache di Madonna de Gratie; con 
la porta, che feendedo nel luogo hora detto 
Mafcarana, & prima Macagnana, fi andaua 
per vna ftrada verfo il Molo , che poi fi è ri- 
crouato fotto terra, apprefTo la piazza do 
Squarciafichi , & il porto pare , che fuffe vi- 
cino al fito doue poi fù edificata la Chiefa di 
San Lorenzo ,per quanto ne danno indino 

alcune 
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alcune cofe maritime,& pezzi di colonne 
di marmo, quali può e(Tere,che feruiflero in 
quel tempo per legare le funi, e fartia de va- 
fcclli 5 ricrouace ne i fondamenti di alcuni 
Palazzi, & edificij, a detto luogo vicini; per- 
che quella parte della noftra Città,chefi con 
tiene frà la detta Chiefa di San Lorenzo, e 
quella di San Siro , pare che prima fuffe in- 
ondata dal Mare. 

Et l'altra Fortezza,o Rocca era foda ta appref 
fo al lieo del Marc verfo Occidente, di qua- 
le appaiono i fegni nelle mura del Couen to 
della Chiefa di S. Maria di Caftcllo,in quel- 
la parte, che riguarda verfo l'antica Paroc- 
chia de'SS. Nazario, eCelfo, cheè hora la 
Chiefa <li Madonna de Gratie della Ma- 
rina :& perche all'hora la noftra Città era 
picciola, tutta cinta di mura, & in luogo 
eminente, perciò da alcuni fcrittori antichi, 
fu chiamata con quello nome Oppdum* 
Cofi perfeueròGenouafempre fedele a Ro- 
mani,aUoppofito di qucllo,che fecero mol- 
te altre Terre,e Città della Liguria, che li fu- 
rono fempre infette: onde Tanno 55 3.Q.MÌ- 
nutio,per far guerra a Liguri di Lombardia, 
condufTe l'efferato a Gcnoua come in terra, 

e Città 
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e Città amica : & quanto all'hóra ìRonYam 
tcmetferò le forze de Liguri fi vede , ched? 
fendo vinto Annibale da Scipione in Italia; 
iCartaginefi mandorono a Scipione, Afdru* 
baie Enfoà chiederli paccla quale ottenne- 

40.A/cx.**r*"xVYó con patto, t rondinone dice Appiano! 

Akflfandrino, di fare fra 60. giorni Jpartirè 
dal G s enoùefatò Magone ( che perciò difpe^ 
rato morfe per viaggio^) & di non condurrò 
nel Aio eìTeicito foldati Liguri, perche quel 
valorofiflìmo^ efperto Capitano, conofee 
ua bene quanto fufle flato danneggiato da 
quelli in la detta guerra,e(Tendo parte de Li- 
guri, fottò gli aufpici di Annibale,da Mago* 
ne flipendiati, con ordine, c commiflìohfe 
cfprefla del Senato di Cartagine. Et nelli. 
-detta guerra occorfe, cheeflendo in vn con- 
flitto, grauemente ferito il detto Scipione, 
fecondo attefta Liuio,e ritrouandofi in grah 
ftretta frà nemici , fu come dice Celio,trattò 
da tal perigliò,e faluo condótto al fuò padi- 
glione, fotto lo feudo, e forza de vfifuo fal- 
dato Ligure. Come furono anche Liguri 
del Genouefato, quelli doi giouani merca- 
danti,a quali riccorfe per aiuto (effondo pra- 

Di.d.$ir*ioBM»t. t \chi Mare,e di terralquel valotofo Capi- 
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la fi Tcftjiftocle Atheniefe* alThora che per 
(eguitato da fuoi proprij Citcadinis dal pae- 
U di Ameto Re d<? Molofiìfù da eflì a falua- 
inento condotto in Afia* oue.fccc quelle fa* 
mofi(fimeimprefc conerà Perfi . \ 
Et Gaio Mario, coroeefperto, &intelligen> 
te Capitano, nella . guerra che hebbe contri 
Cimbri,^ Teuroni popoli Germani, fi ferui* 
ua perle prime {quadre de foldati Liguri, Sa 
appreflb ad eflì metteua i Romani , perche* 
come dietro advn feudo fulTcro d^quelli dif ^ YjttjSSj* 
fefi,che addeftrati intrepidamente, e feroce- «t*"- 
mente, li òpponéuano alle punte delle lan-*^"'"^-/';'/. 
eie, elpadedenemici, euenao eflì di corpo /^««**t6.<.i 7 . 
lee^ieri,e deltn,pcrcioforiidaAri(totile chia»««i.A ™*«m 
mati con quelto nome Heptapleun, cioè di ^'AM^t.,,, 
otto cofte,& da Greci ìx*tU?m genero Affimi, o*«s" tl'um* 
srome viene da alcuni autori fopra il detto nSkSSom^ 
pa.flTo efpofto. E per l'ifteffo effetto fe ne fe&- [VlfaZ'Jfi^ 
uiua Annibale contra Scipione, come nota ^ÈT^SSTì^ 
il fudetto Appiano \ E ben vero che i Roma- . 
ni yfauano ancora la detta arte, hauendo 
piira di coferuare i loroCittadini valorofi,& 
^(ficurarfi de foldati foraftieri,come offerua 
notuttauia i Turchi ,airoppofico di quello, 
$he coftumano iChriftiani. Etchei Roma- 

r - * * m 
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nifi feruiflcro de i Liguri per foldari, oltre 
quella ne fcriuono Limo, Appiano,Tarito* 
& altri»feruiranno anche le feguenti Inferita 
tionLpercheal parer mio tengeche per far 
proua di cofe antiche fiano di maggior fon* 
damen to, & di più valore le Inferirti oni » & 
Epitafij, che non fono le fcritturc, ne i libri. 

Jn Modona. 

L. FAI ANO 
1. FIUO. SABINO 
AE D. F L A M. PATR. COL. 
TRIB. COH. PRIM. HGVRVM: 

G> GMinft***$ . Jn f^oma. 

summéu ***** CERIALI. C. R. TRliBVNO 

tEG. VI. FERR. PRAEF. COH. II, 
LlCVRVM. DONIS. MILITARI B. 
DONATVS. AB. IMP. IN. EXPEDIT. 

PH ARTICA 
PETRONIA. DIONYSIA. MARITO 

OPT. B. M. FEGIT 
VIX. ANN. XXXXV. M. VII. D. XII. 

Et no folo i Romani fi preualeuano £ oftarfc 
* a nemici della forza» e animofità de Liguri» 

ma anche delle loro armi» come fecero i (oU 
A**.*****', dati di Publio Licinio Tanno 579. nella guer- 
Kcm - ra Macedonica,vfando i feudi alla foggia Li- 

guftina, che erano come picciole rotelle , ò 
targhe di metallo, nomati li fcaglioni Ligu- 
ftini da Tolomeo , perciò Silio Poeta diflc. " 
Et Liguri* horrentesfy coma, farinai^ relate. 

Et 
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Et aggiungeLiuio,che con quefti brocchieri 
fi afluefaccuanoi Romani, a ftarpiù (aldi , e 
più fermi nelle battaglie, & meglio fi oppo- 
neuano alla furia de nemici,perchc tali armi 
gli rendeuano più fuelti, e leggieri,come af- 
ferma il Boemo. Et forfi fecero quefto,pcr- ^SSSSSSS^ 
che nel Tempio diGiunoneRegina.Io feudo 
Liguftico fu buttato dal Cielo , come dice 
TOfTequente. Et io ftaua cofiderado,fe potè* . 
uanò edere tali armi de Liguri prima, che a-* 
doprafTero le baleftre 5 hauendo notato ir* 
Ariftotrie nel libro De admirandts ' aMio-^^*? 
nibus, da alcuni applicato a Theofrafto, o di 
chi fia quel libro : che i Liguri fino in quel 
tempo erano deftriflìmi, & efpertiflìmi nel 
tirar la balcftra , e la fromba, effendo per tal 
effetto dalle Madri loro , fin da fanciulli 
auezzati a procacciarti il cibo, e di piùftro- 
picciate,e bagnate le braccia,acciò reftafTero 
più agili, efnelli a fare qucH'eflercitio , che 
però conuien dire, che ve ne fuflero d'ambe 
dueforti . Et quella agilità, e parsimonia 
non fminuiua a Liguri la viuacità dell'inge- 
gno, e l'ardire , anzi glie lo accrcfceua 5 per- 
che come afferma AlcfTandro, oue la natura A/ „ „, A;Mf tt ^ 
mancaua a Liguri di cibo per la Aerili tà del ' 

m paefe, 
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pacfc , Dio gli foprabondaua con la Tua lar- 
ga mano , d'intelletto , e di fortezza 3 onde* 
quella loro magrezza non rendeuamen ga- 
gliardi, e forti i Genouefi 5 perche di ciò ne 
haueuano fatto la prouaa fingular duello, 
^iS^IT^' come attefta il Boemo in quelle parole. 

tsifferunt in bello fiefrius vegetum (^allum ab 
gracili macilentoque Ligure ex frouocatione 
fmgulari cer lamine 'vinci. 
Qucfto conofcédo PaoloEmilio,per fcruirfi 
delle forze deGcnouefi , in riparo delle coti- 
noue,e repentine feorreric de popoliGalli,& 
peropponerfi a quelli,acciò no paflTafTero j> 
la Liguria in Italia,dopo di hauer fatto guer- 
ra aLigurijOttene quello,che defidcraua più 
con dolci parole, di quello, che haueua po- 
tuto far con Tarmi $ cioè le loro naui, e legni 
d'armata di Mare, perche fino in quel tem- 
po dominauano i Liguri delGenouefato, il 
Mareperinfino alle Colonne d'Ercole, co- 
me dice Plutarco , il quale aggiunge di più, 
che non vi fù popolo alcuno, che ceneflc più 
foleciti,e vigilanti i Romani neH'armi,quan- 
to faceuano i Ziguri popoli beiicofitfinii, 

Sc uffi *' con,ca ff crma Dionifio,&ildcuotode R et- 
mani £iuio, dice quefte parole. Quelli tali 

nemici 
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nemici Sparlando de £iguri)pareua>che fuf* 
fero nari > & ordinari tra gfintctualli delle 
gran guerre per mantenere i Romani nellV 
vfata difciplina militare» ne alcuna altra gen 
te, o Prouincia rendeua più atti i Tolda ti alla 
virtù, che quefta, ne Tracia, ne A fia, ne altri 
luoghi , fe ben afpri $ perche nella Liguria 
erano tutte le cofe atte a fare i foldari folca- 
ti, e vigilanti 5 i luoghi montuofi & afpri , le 
vie erte, e ftrette fdalle quali parole fi vede» 
che non parla de Liguri di Lombardia , mà m * 
deXiguri del Cenouefato,^ i nemici veloci 
leggieri, c repentini, il paefe poucro,che non 
haueuano altro, che l'armi, eie fuc fortezze 
ben munite. Perciò Giordano Monaco dice, 
ehe i Liguri fecero femprecontinoua guerra ; * A » 
a Romani. Cofi afferma Strabone dicendo, 
che foloi Liguri in Italia fecero longamen- 
tc, e continouamente guerra a domani. Et 
Paolo Orofio Io proua , & deferiue verace- mìo^hì/im* 
mente due delle loro principali Vittoric,che 
hebbero vna appre(To l'altra de Romani , & 
fra effe fcgnalatiffima fu quella,(che co fi va- 
go^ leggiadro ftile va adu!terando,e cofon- 
dédo Liuio),chc hebbero i Liguri della Riuic 
ra diGenoua,lanno 56j.di Roma^cotra Q.Bc 

m 2 bio 
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bio Pretore, quale veciflcro con tutto il fuo 
i^'l^ m ' fMjI ' cffercito,& dice, che no ne (campò pur vno, 

che portafle la nuoua : però fu bifogno,chc 
i Coloni Marfiglefi mandaffero loro Am- 
bafeiatoria Roma a dargliene noticia,la* 
quale apportò tanto fpauento, e terrore a 
Romani , che perciò medi, e fmarriti andò- 
rono per inuocare aiuto da'loro Dei , a far 
Orationea tutti iTempij. 
Et quando Gn.Flaminio, e M.Emilio l'anno 
540. gli vinfero , dice nella vita di MarcAu- 
rclio Imperatore, il Vefcouo di Ai ondogno^ 
Co , che combatterono i Romani , fett anni 
continoui co Liguri, in quali non pafsò mai 
fettimana fenza conflitto , che perciò diflo 
Flaminio poi di ritorno in Senato , che i Li- 
guri non erano dati vinti da forza folo da* 
mala fortuna , c per detta vittoria ereffero 
duoi Tempij per lo voto , che fatto haueua- 
no vno a Giunone Regina,o Giugale Dea de 
Matrimoni;, & l'altro à Diana Lucina,. 
Et quello s'intende di quelli della Riuiera di 
Cenoua, che teneuano tutto quel paefe , c 
coda ben munita come dice Liuio; maflìme 
le frontiere , ch'erano da Lcuantel'lfola di 
Porto Venere » hora detta il Tino,& antica* 

mente 
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mente chiamata Gallinaria,per la copia ren- 2Rifc, , t it * B * m 
deua di Galline agrefte come dice Vliffe 5 di l&^SÌ&l 
quale fi legge nelle Satire di Giuuenale . ^'*£f»MMA3. 
Armato quoties tuta cuftode tenentur t l *£Lii,s«ir.i. 
Et Pontina palus , & Gallina/ria finus. 
La quale Ifola Callinaria reftando all'incon- tSnlSSSSL 
tro delGolfo della Spezza,prima detto le fta* ^iSS^S 
tioni Ericine,appreffo al porto di £uni$per* J^^jt^S 
ciò difende quello dal furore de venti Meri-* 
dionali, & i Monti Ziguftici vicini, li fanno 
riparo all'empito de gli Settentrionali : così 
refta fido ricettore capace danza di grandif- 
fimc armate: quefto offendo accompagnato 
con l'aere falutifero, & il paefe vago,& am^ 
no 5 perciò Pcrfio Poeta per diletto in quei 
luoghi ftantiaua fin che fuffe trafeorfa l'in- 
clemenza dcll'horrido verno 5 per qual ca* 
gione penforono alcuni,ch'egli fuffe Ligure 
nato in la detta Città di Zuni fe bene al- 
tri lo fanno nariuo di Volterra Caftello.che 
pure fu de Genouefi,& della bontà,e bellez- 
za di quella Città, e porto , ne fa fede Q. En- 
nio, & quafi con fimili parole, il detto Per- 
fio in quei verfi . 

oTMihi nunc Li pus ora SEf-te • 

- . _ o Sili tts Ub. 8. 

Intepetthybcrnatfy meurnmare 9 qua latusinges \^^ m ^ th 
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Ant. Ftquti. Dant fcopuli multa littus fe valle rectftac 
k *' v,r/ "* Lunai portum ejl opera cognofcere ciues . 

Perciò non è merauiglia fc Venere abban- 
donando Cipro fuonatiuo lido, vaga di ve* 
dere nuouo p^efeper loMarZjguftico,fc 
neveniffe à Genoua per ritrouarfi prefence 
alle fontuofe nozze di Onorio,& quindi per 
l'Alpi pafsò à vedere la Gallia Cifalpina , co- 
me fauoleggiando ci dimoftra Claudiano 
oue dice . 

cw.^^," Iam Liguru terris jpumantia pettora Tritoni 
e m~u. Affiderai , laffosc^ fretis extender at orhes , 

Continuò fublime nolans ad moenia Galli s 
fondita , lanigera fuis ojlentantia pellem > 
or. a. i: Peruenit, aduentu Veneris ftiffata receduni f 
a ***** N ubila; dare feunt puris Aquilonibus 'Alpes. 
E che fia il vero per la bontà dell'aeree fiut-* 
tiferò paefe , che pieno di feconde oliueab- 
bondaua difoauifiìmi, e delicati olei. Mi- 
nerua anch'effe quafi,chefprezzando Athe-> 
ne fua diletta danza, fe ne venne a far dimo- 
ia nella Riuicra di Genoua, come finge dot- 

Frin*.**». é&M* finente il Petrarca . ■ 

Iam magno Janna foluens à littore clajfem, 

Et appretto 
Infula iam Veneri^ placens à littore portus 

Ex- 
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^xoritur > contraffa fèdet fartifìimus'Erix 
Aufonius Sicula retincns cognomina rifa 
£ollibus his iffam prohibet h abitar e M inerua, 
Spcrneniemfy patrias old dulcedine Athtnas. 
In la detta Itola , c Porto da Gcnouefi and'» 
chijfù cretto vn Tempio à detta Venere Eri- 
cina,che poi fù confecrato ad honorc di San 
Vcnerio, fc bene quel luogo ritiene conti- 
nouamente il nome di Porto venere. Però il 
dominio de'Genouefi fi eftende fino oltre la 
Macra ,chefcorrcua vicino aderta Città di 
JLuni, qual fiume era difficile da varcare co- 
me dice bucano . 

Culla Jtler, nullasfy <vado % qttiM aera moratus o™*«. rw.»,/* 
Alnosincine^percurrit in aquora Luna . «• 
De quali Alni fi feruiuano i Genouefi per fe- 
re Naui, Galere, & altri legni di armata , 
(&c qui fi potrebbe ageuolmente confutare 
quelfodiofo, efalfodettode Spagnuoli, e , , , 
Franccfi , Genoua la bella, monte fenza le- i^jlLu \r. jU 
gna^ perche era materia abondanriffima, J**-*M" 
e lautiffìma per collegare , perciò forfi detti * 
liguri reflendouene molti di otto piedi di 
diametro fecondo attefta il Boemo,de qua- SSJ^^uu 
li arbori parlando Catullo diflTc. 
In fojjà Uguris iacet feparata Jecuri . SlJLri 

Sino < • C4 ' W, 
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f^ii*,»*»» Sino i Monaco Gattello frontiera* porto di 
™ m,l * Sm * Ponente, appreflò l'eminenti Alpi, perciò 

Virgilio 

^£Z£L+ Aggeribusfocer Alfinis > at^arce (Monaci. 

hmmu»*u.i*.i* i n qucfto luogo peruenne Ercole Libico, 

detto dalla fcrittura Laabims (fé bene alcuni 
vogliono,chefu(Teil Thebano,)quàndo an- 
daua inSpagna à muouere guerra aGcrione, 
& hebbe da farevna crudel battaglia con Li- 

e e et»** wu ts S- 1 ^ ^ ' a P Tim * ^ tàppia che faceflfero 
xmsmam. **' i Liguri della Riuiera diGenoua) .quali vinfc 

però con molta perdita , e trauaglio, riero- 
uandofi in gran pericolo , perche nel feruor 
della zuffa mancandogli le faette, come gli 
era flato predetto 5 fù ributtato due volto 
da Liguri, che combatteuano animofamen- 
°!+d n l J ! m * mJm ' te , fecondo referiffe nel Prometeo fciolto 

Efchilo , in quale introduce Prometeo , che 
dice ad Ercole quefte parole. 
Venies etiam ad Ligurum intrepida exercitn. 
Hicfat fcioylicetjìs bellicoJus,pr<eliu(manusq f 

pugnaces ifforum^ ) 
Non vituperaksj nam in fatise/I, wvclip/a 

tela te deficient . 
Perciò poi hauendoli vinti, in memoria di fi 
celebre vittoria crefTe iui fopra il porto va 

Tem- 
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Tempio in forma di fortezza, detto del fuo 
nome Ercole Monaco : quale al tempo de • t "* l %« 
Romani conuien dire , che fuffe tenuto in 
gran riputatione, perche ritornando vitto- 
riofo de' Galli Giulio Cefare Imperatore, 
pafsòper la Riuiera di Genoua, come per 
paefe d'amici,& (lette iui a Monaco, fecon- 
do dice Lucano in quei verfi . i 
Ghiaque fubH erculeo Jacratus nomine por tus 
Vrget rupe caua pelagus , non Corus m tllum 
lus habet>aut Zcpkyrus ,folus fua littora turbai 
Circius , & tuta prohibet /lattone <&donoec% . 

£t Silio Italico ' - • * 

Inter ea T^utilis ìongtnqua per aquora veéìis 
H erculei ponto cepere exiflere colles 
Et nebulofa iugis attolere faxa o&leneci 
Et oltre a tanti altri buoni autori , che fcri- 
uono quanto valelTe Genoua capo , e Rei- 
na della Liguria, (come dice Pio Papa nella, 
fua Europa,) maffime per Tcfpeditioni mari- 
time in quali fuperò tutte le altre nationi in Luir Sehrm9lmk 
ogni tempo , come affermano il Giouio , e JjMf f ' 
Natale Conte>& il Domenici^ il quale loda j^E^^V*. 1 ' 
i Genouefi , digrandiffimi olferuatori della, 
disciplina mihtare,eilTicinefeg!i commen 

da, & effalta fopra tutu popoli d'Italia, fcr- 

... .. - ^ 
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uirà anche per più autenticare la noftra ra- 
gione i & dimoftrare, che Genoua fufTe an- 
ticamente ricettore porto delle Naui Roma* 
ne. Quel roftro di Apro, ofia Sperone di 
Naue di bronzo, ritrouato gli anni pattati, 
con altre cofe antiche,nel nettare,che fi fece 
il ponte de' Spinola, e di tal maniera lo por- 
tauanoleNaui roftrate Romane antiche di 
guerra , guarnitee roftrate di bronzo,comc 
dice Cicerone , &c Virgilio 
In medio claffes aratas , A Elia bella 
Cernere crat. 

Gmi G»dihuAi mi/. Erano nell'eminente parte della prora acu- 
mÌL'tbdUM. te, per maggior fortezza nellvrtarfi: poiché 
% x a^Z m. in quel tempo non fi vfaua l'artegliaria da. 
mJm )mì b.* far guerra di lontano, che fu trouata à tem- 
vuift^tml i£ pi più moderni da vn'Alemano,o fia daMo- 
lZfJ.to.e.t. ri di Tunefi, fe ben alcuni vogliono , che gli 
l7fMaJZu Chinefi , eCataini l'haueflero prima di noi, 
Wi%fj!mZJt' & in Italia furono prima le Bombarde ado- 
MmM perateda Venetiani,contra Genoucfi nella. 
M«„ut.M.y guerra di Chiozza dai noftn prefa: come ne 

anche vi erano i fuochi artcficiali, inuentati 
da Genouefi come dice Paolo Emilio* ma fu- 
bito con impetoa piene, e gonfiate vele, e 
forza di remi cozzando fi vrtauano, &vr* 

tando 
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tando fi aborda uano vna coni altra, corno 
defcriuono Liuio , & altri ; maflime nelle 
battaglie nauali , che feguirono fràC. Duil- 
lio con Cartaginefi , che fu la prima impre*; 
fa di valore * che faceflero i Romani in Ma* 
re 5 come fi vede nella fua colonna, e nelle 
medaglie di Pelicano, & all'hora eflb Duil- 
lio ercflcil terzo Tempio a Giano per la vit- 
toria . Et fra Antonio, e Augufto nelle Ci- 
cladi per l'Imperio del Mondo, de' quali di- 
ce Virgilio 

Conuulfum remis roftris ftridenùbus aquor 
Non fi vfando all'hora nelle prore delle na- 
ui il coprefTo per mettere la ceuada, o ceua- 
dera vela , che fporge in fuori , pofta in vfo 
più modernamente da Genouefi. Cofi fole- 
uano i Romani dare per premio la corona 
roftrata nauale, fetta a fimil guifa di roftri 
di naue d'oro a colui , che prima ardiua di ^ 
montare fopra la nauenemica,& maggiore p^*ìt^i , i v 
ma di tal foggia a quello, che ne riportaua 
la vittoria,comc canta il detto Poeta. 
Tempora nauali fulgent roftrata corona. u»m e. dmuu 
Erano fatti qucfti roftri con la teda di Apro, 
o Porco Cinghiale nella punta,fimile a que- 
fio , che fi è ritrouato , perche cotale Apro , 

n 2 era 
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era l'antica infegna, che vfauano iRoma- 
jv -. i-M'thtf i* Cùm ni prima del Minotauro. Et fi foleuanopor* 
s*fi*L l MÌumJL& tare a Roma , come pet trionfo i roftri del- 
rlrph .ifLw.pr,. le Naui nemiche prefc in battaglia, come 
Kàkh fecero L. Furio Camillo, e C. MemioCon- 

foli , perla vittoria delle Naui degli Anda- 
ti, popoli diLario maritimi:& qucfti roftri fi 
fufpedLuanoa guifa di memorabili trofei,5c 
quelli,che non li poteuano condurre* fi di- 
pingeuano nel tempio detto di Cadore , fe, 
ben era di Caftore , e Poluce, eretto da A.Po 
- ftumio Dittatore, nella piazza a pie del Pala- 

tino vicino al tempio di Vefta , oue è hora- 
S. Lorenzo in Damafo . In detto Tempio 
Li*™ ft« di Caftore fi foleuano fcriucre le leggi , co- 
t^Z^i^SL mc v * crano ripofte quelle prime fatte dai 

dieci viri , che prefero da Greci , le quali era- 
no incife in dieci tauole di rame prepofte 
peri roftri: oue foleuano fare i giuramenti 
i Confoli Romani , come attefta Claudiano 
di Stellicone, dicendo 
a Circumfofa tua confeendunt Roftra curules. 
tmmrjrf***** Quefti roftri faceuano per antichiffimo vfo 
oZi^uulr^ i domani, ofTeruato da Giano primo Rè d - 
2^T^* X fi'Italia> che nelle prime monete di rame, fece 
ZZ'Jt J "«L coniare da vna parte vna tefta con due fac- 

cie 
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eie , dall'altra vn roftro di Naue$per memo- 
ria di quella , che condufle di Creta Saturno 
fuo parente, che perciò diflcOuidio. 
At bona pofìerttas lanum firmatiu in are 
Hofpitis aduentum unificata Dei . 
Et Latcantio , e il Pierio . fiv».*^ 
At bona pofterttas pupptm firmauit tn are . ». • • 
Seruio Tullio Sefto Rè de'Romani fecebat-4 *ù Mm ^ TmA 

. . ... G*j/. Chttd tUB» Ri* 

tere prima monete di rame 9 quali da vna^ 
parte haueuano la tefta di Giano Bifronte, lT.% VMÌm * if "> ,tHm 
e dall'altra vn roftro di Naue, come dice Pli- 
nio,& altre monete con la pecora, da quali 
èderiuato il nome di pecunia. Dopò 300.* 
annidifua mortefù improntatoin Argen- 
to, in tempo di M. Emilio, e Paolo Seruio, 
& pattati altri 60. anni etfendo Confoli Gn. 
Seruilio Cepione, & C.Sempronio Panno 
500. di Roma fu coniato il denaro d'oro» 
quale da vna banda hauena la tefta di 
Giano con due faccie , e dall'altra vn roftro 
di Naue. m?J?~" m 
Genoua dunque, come habbiarno prouato, ^fà*"" 9 *- 
fu fatta Municipio da Romani, fotto il qual ^ZuJ'Ji^i 
modo di gouerno di Decurioni ftette 5 eflen JSJJ^Jgf ^ 
do la Liguria Prouincia Confolare, che poi " M :" a - ,a ' tr,n 
1 anno jo/. Coftantino imperatore reparti fffl» 

in 
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in ducProuincic, Cifalpina Confolarc, & 
Alpe Cottic Proconfolarc, in tempo di que- 
llo Imperatore, pare, che fuflc fatto il pre- 
ferite Epitafio. 

In Cenoua nella Chtcfa di San Stefano , prima detta Som MicacUo , & 
bora nel Talamo del Sig. L. Grimaldo. 

HIC REQVIESCIT BONAE 
M EMO Ri AE SANCTVLVS 
SVbDIAC. IN PACE OVi V1XIT 
ANNO S P. M. LXXX. D. P. EIVS VI. 
KAL. MAIAS CONS. ALBINI VIC. CONS. 



2*&2f~~ Sino all'anno 4//.ouero 4 //.dellaNatiuità 
3 di Chrifto , in qual tempo Alarico , o Acha- 
^^«r;:': narico Rè de Gothi venne in Italia, e deftru t 
SSmmim. fc Roma » & r anno 4/6. fotto Zofimo Pri- 

mo Pontefice,il detto Alarico affaltò Geno- 
Es»* ua 9 ualc fi difcfc valorofamente. Dopo i 
l^li J Tr Umf ' Vifigotti vennero i Vandali col fuo Rè Gen- 
eri./^ i.*«r/.i4. fcrico l'anno 458. & occuporonogran parte 
d'I calia, distruggendo anch'efll Roma,che fu 
l'anno 1200. dopo la fua fondanone. Poi l'- 
anno 470. Contibalc Rè di Borgogna de- 
tZ&ZZ**'**** predò tutta la Z,iguria:in quefti cofi calami- 

tZH$ aM " h9ké tod tempi Simmacho Papa mandò a Mila- 
Tè~* ***~* n0j nc n a £ iguria y & akrc p rouincic denafi 

per 
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per rifeattarc molti cattiui , che da Gothi, c 
da Vandali erano flati prefi , & particolar- 
mente fouueniua a Religiofi 5 & Tanno 475 
Odoacre Rède Heruli, e Turingi , hauendo 
fcacciato Augufto Momilio vltimo de gli 
Imperatori Occidentali fopranominatoRo* 
molo , dopò 1300. anni del primo Romolo 5 
prefcRoma,quale chiamò Odoacria facedo- 
feneRè,& occupò l'Italia per anni H.mà of- 
fendo venuto di Spagna Teudoreto , che S. 
Agoftino chiama Teodorico Rè de Gothi^ 2^%'* • i ' r/mr, ' K 
vi nfe Odoacre, & lVccifeinfieme con il fi- «•"■•W 

1 • n -, Vittif VmL vòlt l b. 1 8. 

glio a Kaucnna ouc li erano ritirati ; co(i la 0 G "/ o,0/t s- 
Liguria , el Italia ìnlieme peruennero lotto *"Mu*+t 
il dominio de' Gothi Tanno 49 /. perche fo 
bene Genoua (ottenne il primo aflfalto di 
Teodorico, come dice Chriftoforo de For- 
lì: conuien dire, che poi veniflTe a patti fe- 
CO5 poiché fi legge ne i varij di Catfìodo- 
ro alcune lettere di detto Teodorico » che 
fi chiamaua Giudice , e Signor di Geno- 
ua , circa qucfti tempi fu fatto il preftnco 
Epitafio. 




In 
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In rn Oratorio dedotto a San MieaeUo nella Varocchia di San n 
Cipriano di Tolceuera ralle di Genoua. 

ANNO, D V I. IHL 

*HrC TN SACRARIO BEATI ARCHANGELI MICHAE-' 
LIS REQV1ESC1T B. M SVNDO OEINOE OBHT SA- 
BATINA DIACONVS FiLlVS ElVS ET POSTEA LV- 
POARA CONIVX ET GENETRlX EORVM qyi PARI- 
TER 1VXTA IN SVO SEPVLCRO REC^VIESCVNT 
VITAM VIVANT CVM DOMINO SEM?. 

* m 

v$lt?b*f* '***' Gcnoua rcftò fotto l'obedienza de'Gothi, 
?à't*o.u.eiV. co ^ Teodado , ò Theuderico Settimo Rè di 

Spagna , e d'Italia, dopò il fudetto Teodori- 
co, mandaua vn Senatore a gouernar Geno- 
ua , & la Liguria con titolo di Prefeto,l'anno 
$12. & nota , che nel libro quinto de Varij 
dice il detto autore, che vi era il Senato de 
Decurioni , perciò credo, che il gouerno di 
Genoua, fu (Te fimile al Romano antico , pe- 
rò con afiftenza di qualche Giudice Gotho: 
Così anche da fondachi publici di Torto- 
na prouedeuano Genoua digrano.Succeflo 
aTeodorico, o Teodado, Amalarico, Vitti- 
gic, & poi TotiIa,chefù il quinrodecimo Rè 
de'Gothijche regnoronoin Spagna per ami 
36 9. in vita di trentacinque Rè. 11 primo fii 
A*t.hg**.*t*i n .i Alarico, o fia Atalarico, checominciò a Re- 
P ZuiMH,l1a^ tl gnare il quinto anno dell'Imperio di Valen- 
1t te Tanno 41 J. & l'vltimo Roderico, chefù 

vecifo 
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vccifo da Mori , Fanno 711. in qual tempo 
occuporono la Spagna . 
Il qual Totila haucndo anch'cgli attediata," 
Roma Tanno 580. la prcfe per fame, che fù 
quell'anno grandiflìma per tutt'Italia : maf- -a 
fime in Liguria , oue feguirono perciò cafi * 
horrendi, eftrani, come dice il Beato Dacio vnfp.ka$Qtiu.nk\ 
Vefcouodi Milano: forfi cagionata daUa, £!£* 4 *" ,Mi ^ 
pefte fiera , che poco prima haueua ingom- 
brata quafi tutta l'Italia , & nel Genouefato 
fù tale,chcnon vi reftorono più genti da col- 
trarla terra , fecondo riferiflenel fuofom- 
mano Chronologico il Morigia . Di Roma 
mandò Totila, molti Senatori àRauenna, i 
quali fece poi crudelmente vecidere, eccet- 
to alcuni, che hauendo ciò prefentito, fe ne 
fuggirono in Ziguria, & fi faluorono in Ge- 
noua : oue anche poc# prima , nella prefa^ 
di Napoli da Belifano , erano riccorfi molti 
Cittadini Napolitani , come afferma Paolo 
Diacono . Però Totila poco tempo fù Si- 
gnor di Roma , perche gli fù ritolta , dal 
detto Bdifario C apitan di Giuftiniano Im- 
peratore , che lo vinfe , & Procopio fcri- 
uc, che detto Belifario fi ritirò a Cenoua 1- 
aano 500. come in Città amica, per ricoue- 

o rare 
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iZffÌ,7l7J^ rare Tarmata Romana, cofi Genoua fponta- 
Z&tZ^'ZtZ 7 neamente, con tutta la fiiuicra, ritornòfot> 
imt.ià. % .d*ku to f 0 b c dj cnza d c gli Imperatori Greci, & 

Procopio foggiunge, che gli foldati Greci, 
quali furono mandati all'acquifto di Mila* 
no vennero a sbarcar a Cenoua, in qual Cit- 
tà era all'horaperflmperator Greco vnGo- 
uernatorecon titolo di Duca nomato Bo- 
no: & è da credcre,cheTotila,chedi nuouo 
ricuperò l'Italia rihauefle Genoua : ma la 
tenne poco tempo, perche ne fù priuato in* 
fieme con la vita da Narfette Capitan di 
Giufliniano, che ridufle di nuouo l'Italia^ 
ouè MM t mwtot.j* all'obedienza de Greci, e ritolfe C7enoua,e la 
%*3£&!i Liguria da Sofualdo Re de gi'Oftrogotti,che 
JS^ 1 ,^,. fe n'era impadronito l'anno 570. Cofi (7iu- 
mm£££2ì!1: ftiniano hebbe tutti doi gli Imperij , d'Ori- 
ente, e d'Occidente ^mandando a goueruar 
l'Imperio Occidentale per fuoi Ertarchi,che 
refidcuano in Rauenna 5 &c in (genoua con- 
tinuò il gouerno de Senatori , o Decurioni 
come prima per anni 70. nel qual tempo fù 
fatto il prefente Epitafìo. 

<— • • • 

In 
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In Cenoua > Di Santa Sabina , prima detta San Vittort Martire. 

f HIC REQVIESCIT IN PACE B. M. MAGNVS MfL» 
NOME. ELlClLETO, QVI VIXIT IN SAECVLO ANN- 
P. L. M.XXXV. DE P. E*T. SVB t D. VII. D. AVG? 
IMP. DOMINO NOSTRO MAVRICIO TIBERIO P. P. 
A VC. ANNO OCTAVO INDICTIONE OCTAVA. ttt 

In quefto mentre occorfe, che a perfuafic- *H Brtutt. di tff'r. 

ne di Nartccte » venato in difgratia di Gm- p**h D,«.»,H,ji,r 

ftiniana, per caufa di Soffia Augufta $ par-r D Hitr H:fì. Ltngcb. 

tendofi di Pannonia Alboino Rè depongo- 
bardi , ouehaueuano regnata dicci Rè , per ******* ^ 
anni 42. venne in Ttalia > & a prima giunta 
prefe Milano, & molte Città vicine, però 
ìion occupò le Terre maritime della Ligu- 
ria, perche furono dallo feudo di Genoua 
difefe: ladouericcorfero per fuggire la ti- 
rannia de'Longobardi,a far refidenza gli Ar ffi***?*!*' 
ciuefeoui, conia nobiltà di quella fiamofa 
Città di Milano, e d'altre Città circonuici- 
rte, per piùdi scanni ronde in diuerfi tem- 
pi fi proua, cheC7enoua fu fido ricetto, e fi-> 
cura danza , de nobili Cittadini > delle più 
principali Città d'I calia. Mà poi l'anno 660. **p*> ri***» 
o 670. #ottari fettimo Rè de Longobardi 
dopò Alboino, con grofTo efferato prefo 
Genoua , quello che non haueuano potuto 
farei fuoi antecefTori, per più de 80. anni, 
che erano venuti in Italia,come dice il Bion- Jjjj* 

02 do 
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do: quale con quafi tutta ritalia,ftette fotto 
mqm*.**.** «a il dominio de Longobardi , per il lpatiodi 
ve * 9 ' 140. anni in circa : in qual tempo,fono varie 

l'opinioni,come fotto il gouerno de Longo- 
bardi fi reggeffe Genoua : folodiceil Bion- 
do,che per leggi Gothichcc Longobarde, 
le genti d'Italia > non poteuano militare, 
màfolo attendere alla mercantia, arti ma- 
nuali, & agricoltura . All'horafebeneiRè 
Longobardi rifedeuano in Pauia , tuttauol- 
tadimoftrano alcune antiche fcritture , che 
haueflcro particolare 'danza in Genoua , e 
che ciò fia il vero Teudolinga, o Teodolinda 
prima moglie di Vettari , & poi di Agiluf , o 
Aifulgo ambidoi Rè de Longobardispartorì 
jh*,*s sL'mmtfu.m vn figlio in Genoua al quale pofe nome A- 
**.»m**d. doluardo, che poi fu Rè de Longobardixofi 

Fanno 726. Luitprando Rè fc ne venne a 
Genoua per riceuere le Reliquie di S. Agofti- 
nojche di Sardegna furono portate nella^ 
noftra Città,& poi transferite àPauiasperciò 
eflb Rè de Longobardi fece fabricare in Ge» 
noua la Chiefa intitolata a detto Santo. 
nmìmm uttitom.* Durò Genoua fotto la Signoria de'Rè Zlon* 

gobardi; e fuoi Gouernatori fino alla venu- 
ta di Pipino , e Carlo magno in Italia , quali 

eftin- 
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eftinfero il dominio de Longobardi, hauen- 
do vinto,e prcfo a Pauia l'vltimo fuo Rè De- 
fiderio l'anno 774-dopòanni 206.chehaue 
uano occupata, e fignoreggiata l'Italia in 
vita di 2 2. Rè . Circa qucfto tempo dicono gW&b. 
il Voragine, & il Giuftiniano, che fi celebrò 

é~ • ■ '1 -l Regi* M*n*c.hh. z. 

vn Concilio inGenoua,citatoin alcuni Iuo- G«**r.c*rw^i 
ghi da Gratia no ne gli decreti vecchi,quale 
Concilio fecondo Reginonc Monaco fu fat- 
to l'anno 7 7«. & il Genebrardolo mette nel 
779. però dubito , che facino tutti errore, 
come appare ne i decreti nuoui, perche do- 
ue fi legge fona/io (jenuen/i, deuefi leggere g ^ ^ CtJmm 
Condito Neocafarienfì. In qucfto mentro B$R5mpu 
Leon Terzo Pontefice vedendo l'Imperio 
Orientale oppreflbda guerre, & orefice da 
altri mali sbattuto, e conquaflatos laonde 
creò l'anno 801. Imperator d'Occidente il 
detto Carlo Magno Rè di Francia : il quale I^ZÌITe"'*' 
l'anno E04. fece riftorare,& ampliare Geno- c<2i *ruk*4i 
ua, & quefto fù il fecondo cinto di mura, 
quali cominciando dalla porta di San Pietro 
hora detto San Pietro de Banchi, feguiuano 
per la ftrada doue li Signori Serra hanno fa- 
bricato gli loro Palazzi, fotto li cui fonda- 
menti fù ritxouato vn Molo, che nel mezzo 

haue- 
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haueua alcuni pezzi di colonne di marmo, 
Se anelli di ferro, quale può effere, che fuflo 

+Stf#+Su congiunto conialtro Molo , che fi ritrouò 

;T^V~«" apprctfb la Piazza de Sqnarciafichi ; fc ben 

quefto reftando in luogo alquanto più emi- 

««'il/St ncntc potrebbe facilmente eflerc,che ha- 
j uff m ff ^? ^fle f cru i to P^r fondamento di qualche» 

«^/•^-» Fortezza antica v & le fudettc muraglie afeé- 
deuano vicino alia Chiefa diS. Lorenzo,del- 
Ic quali fe ne vedono iveftigij nella pariere 
cfteriore del Chioftro de'Canonici,& conci- 
nouando fra il luogo>oue fu poi fabricato il 
Palazzo picciolo, & il Palazzo grande, vi era^ 
vna porta,dalIa quale per vna ftrada fi de- 
fccndeua nel luogo chiamato dopoi Piazza 
d'Oria 5 Se ledette mura andauanoverfola 
Chiefa di Sant'Ambrofio , ouc era vn*altr&» 
porrà , c d'iui feguitauano fino in Sarzanoa 
congiungerfi col Cartello antico doue ter- 
minauano. 

11 detto Carlo, e fuoi fucceffori tencuano in 
Bbndm * K-stri- quefti tempi alcunché gouernauano la no* 
'SZfjto ftra Città fu cecili uamen te per anni cento, 
fotto titolo de Conti 5 il quale titolo in quel 
fecolo come appare per gli Concibj allhora 
celebratati. lòleuadare agbMiniftri,e(7ouer 

nato ri 
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natori Reggij,& a quelli,che amminiftraua- 
no la giuftitia , & può cflere, che detti Con- 
ti (blamente in occafionì di guerre, o fimili 
opportunità fu Aero mandati in Genoua,mà 
che il gouernodella Città fufle liberamente 
de'proprijCittadini$pcrchenon fi leggeche 
dopò Ademaro primo Contenda Biondo 
chiamato Ademarco,)che fu vecifo da Mori 
nell'ini prefe di Corfica Tanno «.fo.fuccedef- 
fero altri in Tuo luogoituttauolta il Sigonio, 
& il Pigna fanno mentione di alcuni Signori 
di cafa d'Elie, che dopò qualche tempo go- 
uernauano Gcnoua.e Milano, & altre Città 
in nome dell'Imperio, con titolo de Conti.e 
diMarchcfis EtGirolamo Bardi dice, che ir**-?-''*'- 
Carlo, e fuoi fucccfTori , diedero a Cittadini i. 
Genouefi , liberta di creare alcuni Capitani, 'i»* 
da i quali fufTerogoucrnati ronde fra quelli 
fùAdemaro.che naflo di comandamento de' 
Cittadini contra Saraceni . Poi eflendo tra- 
slato l'Imperio da gli Francefi,alli Germani, 
non fi sa ficuramcute(come hòdetto)fe co- 
tinouaffe Genoua fotto fimil gouerno do 
Conti, o Gouernatori, o Vicarij, o Capitani, 
& quello, che dice il Pigna,circa quello par- 
ticolare non è. molto acertato 3 come nean* 

che 
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che credo, che la Conceda Matildc,[dilataflc 
il Tuo dominio , di qua dalla Tofcana . Ho 
ben viftoj&offeruaco per carte pergamene 
antiche, che gli Ottoni, Hcnrici,Conradi,& 
altri Imperatori Alemani, fi chiamauano Rè 
d'Italia , & Signori di Geno uajin qual Città 
pare che haucflero vnGouernatore , qualo 
giontamcnte con i Confoli, e Giudici,che e- 
rano de gl'iftefiì Cittadini , haueuano cura, 
del gouerno della Città > Se Tanno 103 9. go^ 
ucrnauano li feguenti. 
Anno X. Imperante Henrico IILRege Italia. 
"Dori ^Albertus qPÌ4 archio. 
Vulielmus Confai^ ludex Domini Re giù 
lterius Conjulyft) ludex Sacri Palatij. 
Teuto ludex Sacri Palatij . 
llembardus Judex Sacri Palatij . 
(juiìiilfus ludex Sacri Palatij. 
(juuimfo J^otarius, & ludex . 
Prima di quetto tempo Adalagia figlia di Ro- 
dolfo Rè di Borgogna, e moglie di Ottone 
III. Imperatore era fiata in Genoua : & per 
dette fcritture autentiche, ho anche notato, 
che in Genoua fi viueua.fotto quattro for- 
me di lcggi,Romane, Gothe , Longobarde , 
e Saliche , come ad ogniuno più aggradiua, 

circa 
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circa fino all' anno 1050. che dinota non vi 
fufle goucrno (labile , & che viueflero in li- 
bertà; pbiche fe fuffero flati foggctti ad al- 
cun particolare , farebbero fotto le leggi di 
lui rifiuti , & non in quelle, che a loro più 
daua gufto . Alla fine nella declinatione poi 
che fece J'lmperio,fendo l'Italia negletta , Se 
abbandonata da capi, che la regge (fero, co-. 
Ifrinciaròno le Città più forti , e potenti a 
penfare ndlaloro propria libertà XoGGc- 
noua, che dianzi era già libera , all'ho ra 
diede principio a gouernarfi folamente, per £^*^ rifl ^ 
fuoi proprij Confoli, e Cittadini, Scacquiftò ... ? 
la totale libertà* mancandomi! GouernatOK 
re, per cui fi potrebbe per auentura dire,che 
fino aH'hbra bauefle hauuto qualche fog*i 
gettione all'Imperio. 
Da quello, che fi è detto, e prouato fi vede, 
che non erano i Genoufefi, comprefi in quei 
Ligurijdc'quali alcuni odiofamétehan'dettQ 
che rcftauano più difficili da rirrouarfi ,che 
da vincere, & che più erano dediti alla rapi- " 
na,chealla militia, chefeciòèvero,taliforfi 
per autniura poteuano efTtrealfhorai Graf 
fagnini.-c i Villani delle montagne dclfApen 
nino,di qudle,che hoggi fon dette Langhc^ 
: 1 : p folli 
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forfi da Liguri, raccolti in quei loro riporti* 
gli, c nafcondigli,che dinota !a loro fierezza 
e barbarie^ perciò Virgilio hauendo detto 
di fimil Torte de Liguri 
Vane Ligur fiufla^ animis elate Jùperbis ! 
Et rauedendofi, per non fargli forò pregiu* 
dicio , come per dimoftrare , che vi erano» 
altri Liguri valorofi ,>q forti* gli commendò 
in quei verfi oue loda,e celebra lìralia,quafi 

potefle 



che^fenza Ja fortezza de Liguri» 

effere chiara, e famofa dicendo. 
M„rc alt. i \. <3<»t. jffuzfajnque ma l Q ligure % Volfcutn^ vertute 

»*ttf*ft*^ EtGipftoL iflio. 

M 4 Affuetumque malo Ligure >f V QlJcoftuewerutoJ 

Extulit. 



CfJUm* tfistmm. 



Attlni I. 



Effondo i fuoi preggi 
come afferma Batnfta Egnatio . > 
Et Ligur em bello indorniiu ajfuetumque labori. 
La onde Giordano Monaco, e Giulio Offe-» 
quente dicono, che i Liguri Tempre perfepc* 
rorono oftinati , ricufando il giogo dc&o* 
mani, che perciò Sabcllico diffe • « 
Ligur emque ad frena rebeUem 
Et Panfilo. 

Indomito s domuit Ligur es Gtnuafy furente* 

Onde 
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Onde non c merauiglia , fc a tempi più mò- 
derni, effendofi i Gcnouefi , per le difeordiè 
éu&i , à guerre inteftine, rifoluti tal volta 
per appoggio, decorrere al gouerno, e pro- 
fettione dePrcncipi ftranicri : s'auidero poi, 
confor fhanifeftd danno , che in vece di por 
ger loro quiete, c riftoro , erano maggior-: 
mente da quelli opprefii , e tiranneggiati,& 
di libertà piiuatij che perciò aHar fine depo- ' 
fti i rancori ,• & ifeaccia ti glodij : fe vniróno 
con pace > & amor frd di loro , ritornando 
ndf tuo priflino fiato, & antica liberti : on- 
de in quefto particolare ^ingannarono 
molti, & fra gì* al tri, non poco errò Mcffer 
JLodouico» quando trafeorfo da furor Poe*' 
tico mefcolò infieme con l'inconuenienza 
vn falfo epiteto in quei verfi ouedifle. 
Poi come volge i Genouefi in foga * 
Fatti ribelli, e la Città Jogging* KritJft ^ p 

Et quello antico poeta ditfc, ehei Liguri 
erano diuerfi gli vni da gli altri, & liberi 
anche ne i coftumi . 

Et nunctonfe Ligur:quondam per colla decora Lu '** 4 u ,; 

Crinibus effufis ioti pr alata cornate. 

Perciò il Cornigli Raugeo, moderò quei ver- 

il del mordace Dante dicendo. b,nt,L c "?**** 

mertAtnrm Lk. }. 
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Ahi (jeriouefi huomim \ diuerjì 
Qò bei co fiumi, r 
Perche non folo haueuanoladifciplina mi- 
litare , mi con quella congiunta la Pruden- 
za , & Honeftà, con l'altre Eroiche virtù, fe- 
B4M*c*mf$féxifr C011c { 0 atce ft a Battifta de CampofuIgofo>ne 

i fuoi esemplari, onde viene à verificarli 
quella bella fentenza . 

Et Genoua cóme capo,e Reina di quefti cofi 
^^ci^. cclebri,cfamofi popoli Z,iguri,lècondo dice 
wHV^jhL 4. iMi Pl ° f° mmo Pontefice nella fua Europa ; ha- 
S£^*2L,. uendo nei trafeorfi tempi fioreggiato per 
'^B^MmmEmi. tuttc ' c P arc * Mondo: poiché per vn folo. 
hM.i.t.i* f uo Capitano, e Cittadino furono conqui- 

fiate molte Città, & Ifolej foggiogata la 
Siria, & domato quafi tutto l'Onente,come 
accenna Torquato TafTo in^quei verfi, oue 
nedimoftra. 

Guglielmo il Duce Ligure , che pria 
Signor del M are > cor/eggiar /olia . 
Che a mio parere meglio forfi fariano (lati, 
e con più giudo fenfo , in quella foggia 9j 
Guglielmo il Duce Ligure , che pria 
% - . Signor del Mare, foggiogò Soria. 

Per quello, e per il valore di mili altri fuoi 

Capi- 
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Capitani» inuitti ingloriofeimprefe, Ceno- 
ua fi acquiftò anticamente il titolo di .Reina 
del Mare,& hauendo fuperati , evinti tucci 
i fuoi nemici : perciò i noftri antichi , fi pre- 
fero per infegna vnGrifFone,che teneua fot- 
to gli acuti artigli , vn'Aquila , e vna Volpe 5 
effendo l'Aquila infegna deirimperio,come 
che in quel tempo Federico Secondo Impe- 
ratore futfe contrario alia Chiefa,& al (orn- 
ino Fontefice Innocenzo Quarto Fiefco 
Cittadino Genouefc. Et la Volpe, quale fo- 
leuano portare per infegna i Pifani , che era- 
no loro fpeciali nemici , & quefto fino al 
giorno d'hoggi , fi vede figurato in marmo, 
nell'antica facciata efteriore della cafa di San 
Giorgio, che è volta verfo la Città,con que- 
fto detto, fecondo fi conferua in molte note 
antiche, & ne fan fede nelle loro Iftorie > il BmtttJ}Utf9l/f ^. 
Ticinenfe , c il Bcrgomenfo fmL 

GRIPHVS, VT HAS ANGIT 
SIC HOSTES IANVA FR ANGIT. 

Cofi furono con giudi epiteti, e degni Enco- 
miale fue lodi nella porta Orientale antica^ 
della ìltefla noflra Citta,celtbrate con que- 

fti verfi , che fino al prefente fi leggono . 

S um 
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Stm Mtmtaviris , muri s circumdata miris 
Et dirime meo, fella frocul hoftka teli* . 
Si pactm fortaj , licet has iibi tangere torta s : 
St bcllum queres , trifHs viflusque recedei . 
Avjltr, Occafus, Septemrio muit,& Orfus, 
Qtiantos btliorum fitferauì Iamamotus . 
JS4 arte huiuffofulifuit haflen 9 Afhrica mota 
?o(l AfafarttSt^ab bine Mi/fania tottu, 
Almartam cefi Torto/am^f^f fìéegi. 
Seftimus annus ab bacerai bis quartus ab il/a 
Hoc ego rnmimen vifecit lanua f riderne 
Vndecies cent e no eum totitns qt4óq f qui no 
Anno foft fattum venerande vtrginis almu. 

Et io fono di parere , che i Cenouefi 5 fufTe* 

F'*n'inut Uh, i$ lini» i • * t * l » i l - • ■ • 

i***»*». rodi quei pnmi popoli d Italia antichi 

Conciliabuli, cò quali i-Romani fecero ami- 
citia,& come tali riceuendoli gli faceua* 
no partecipi della ciuiltà, e cittadinanza di' 
Roma$& che dopo loro ifteffi fi contentale- 
ro , di riuoltarc la loro giurifditione in Mu- 
nicipio, per potere maggiormentegodere, 
degli honori , e dignità Komane : perche (i 
legge nella defcnttione dell'antica Roma, 

*.j*m**h Wi. c he nellottaua Regione nel foro ftomanr, 
mmt vi erano dodeci vici, o Iliade ^ il primo di 

qi|ali 
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quali era nominato il vico,o contrada de Li- 
guri, che«ra appreflb al Tempio di Ciano, lZ f T*V" mip 
e la cafa facra di Gioue , porta trà la flocco 
Tarpca, e il Campidoglio} vicino all'Alilo, 
&frd l'Apollo di Lucullo, ei! tempio diMi- 
nerua. In quale regione craancheil vico de 
Tofcani,che furono anche cflì de i primi pò- 
poli, che introduce/fero i Romani nella Cit- 
tà di Roma. Di quefti figuri maritimi del 
C^cnouefato , come deprimi popoli antichi 
d'ftalia,parla Soffoclc Poeta Tragico, nel Tri f' J-ifM *'' c "»""'« 
tolemo; predicendo a Enotrio figlio di Li- 
caone Re d'Arcadia, quale di Grecia, vole- 0 "* 
ua panare in Italia , che da quelli popoli fa- «* . 
rebbe agcuolmentericeuuto, comedimo- 
ftrain quelle parole, douc dice 
A tergo ad dextram Aenotria amnis , Tir- 
rhenicusfmus^ Liguria te excipiet. 
ChcGio. Tarantino,ripartein querta forma 
A terga ad dcxteram /ita, tfOenotria terra, ft&tr* 
Ttrrhemcusque finus , oc Liguri*. 
Laonde pcruenuto Enotrio in Sicilia ero- 
uo.che poco prima vi era comparfo Sicano 
figlio di Sicore Rèdi Spagna: quale efTendofi 
anche eflb partito con Tuoi Sicani del Regno 
paterno, Scariuatonel Latro penfando iui 
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ma. *nùq. *, g . jj habitaresmàeflendone fcacciatoda £igtt 
" *' ri, perciò fi era ritirato in queinfola,che dal 

fuo nome fù Sicania chiamata. In tanto 
Enotriovagodi vedere altro paefe, nauigò; 

con gli Pelafgi in Italia , ouc eflendo gionti 
fi mefcolorono con gli A borigeni, che furo- 
no anche Liguri ( fecondo alcuni ) quali 

di Pico Rè de Lau- 
'* , v a n renti , e nepote di Saturno , con quali poi 

effendofi congionti 1 Frigi) hebbero origi- 
ne, dopo 400. anni della guetra Troiana i 

Romani 5 

Et di quei liguri Genouefi antichi gioua a 
credere, che difendettero T. VeturioGe* 
*. minio Ligurino , che fù Confole di Roma 
l'anno 2 9 2.come ne i Codici di Giuftiniano. 
appare, nella digreflìone de' Coaiòli /toma-. 
Publio Elio Ligure, che fù anche Con- 

wff (o\c l'anno 57*.delledificationedi Roma, 

come dice Liuio 5 il quale credo, che fia IV 

I&r' itteffo, che T. Maluenda chiama P. Emilia 

Ligure Confole ,&D. Angelo ,nel numero 
de Confoli mette P. Celio Ligure Confole: 
cofi gli Hi) Senatori, e patncij, che da Ci- 
cerone fono chiamati Liguri , comede- 
feendenti da Liguri. Et Marco Ottauio di 

quale 
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quale dice quefte parole . M. Octauìum Zi- 
gurem hominem* ornattfitmu loco> ordine, no* 
mine, *virtute . E quefti, à mio giudicio, non 
poteuano effere folo Genouefi, perche in 
quel tempo non vi era altro Municipio in 
Liguria, che fi fappia folo Genoua, Scba-^^!*" 8 * 
uendo come Municipi, due patrie Genoua, 
e Roma , perciò poteuano come Municipi , 
e come Romani doi officij esercitare , Tvno 
nella propria Patria , e l'altro in Roma; on- 
de fi legge apprcfTo Cicerone, che L. Annio ^ $iUmn ^ 
Milone fendo Dittatore à Lannuuio patria 
fua, afpiraua, e voleua, ad vn'iftefTo tempo, 
ilConfolato in Roma, & il noftroGaio Ma* 
rio Eliano Decurione di Genoua, e FIami r 
ne , era anche Giudice de' fceltj della Quin-' 
ta Decuria à Roma. , 

Aiuta la fudetta mia opinione il vedere, che 
alcunautor antico non facci mentione, che 
hauefTero mai guerra i Romani , con figu- 
ri Genouefi , come fi legge, che hebbero in- 
differentemente con tutti gli altri popoli 
Liguri, per più de ottanta anni, fotto di-' 
uerfi Confoli , e Capitani , & che ciò fia 
il vero, . 

<j M.Emi-; 
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M . Emilio vinfe i - Friniati Tanno di 
f.t^£%Z Roma S 2f. G.Flaminio i ' Frifenati f^tLa 
jti i'iftclTo anno , P. Furio Filone i< Vo • {«g^, 
E£,'2£ ;!SCS coiuci , c Salij , oucro gli Voconti j , ^ dclu 
& w w«,™ c Saluij nel 5 io. G.Flaminio gli 4 A- 
ffi^ puani maritimi nel s 4 o. Appio j^^. 
lZ>.iA H .b ( rMt. Claudio gli 'Ingauni, &' Interne- 



cw«»/:ii. w | y n d 542. Q Minutio Thermo 1 j March** 

, 1 J Saluuei, e Salibi) nel 5O. Q.Ful- 
fcSg^** uio Fiacco gli Apuani nel 5^4. oc ««k. 

lanno leeuente de eh Uluaci , U. vendaci». 

idAHHtius ctm. full. t • r T 1 • * * * J' - bardia . 

tnmmpb.Rtm. Fabio Labeone eli Apuani ai mo- *i Graffarmi» 

Infmpt. «tira Imù , . •}• n I I* ' D'Albenga, 

wgnancl 5 ^8. L. Emilio Paolo gh wDiMome!ó 
aù*** 'Ineauni nel 572. M. Bebio Panfilo ?°» c ° ionw 

LUdàS. gh'" Apuani ndf/ì. C. Auho Po- ■ivjbmdet- 

QUhs "Sìitnut d* btBp P • -»r * f „ ri w IcnoRrcmon 

«««Myfrx*«. ftumio 1 Montanari nel 5/6. P.Mu ■»*»«. 

Làlim BifctùU Htrm. . „ » ■ 1 „ \ >r # Appretta al 

tumW«m.l6*.c.xi tlO ScCUOla gli' ApUam nCl 578. M. fiume Ande- 

Popiho 1 p Statella ti, f Statielli nel 5 80 nft. 
M. Claodio Marcello i r Veleati nel * m Aqu.'. 

... -, 11 . .r._ • \ r Di l.obudia. 

jgy. CSulpicio Gallo l'Tarnei , o />vìa»o«ifii 
Taicarnei nel 588. M. Fuluio Nobi- ?A^»moSci 
liorei 'Veleati nel 5 95»Q-Opi m i ai rnaSoi» 
•Tranfalpini nel 599. AppioClau- ^wAntibo; 
dio Pulchro i * Salafei nel 610. C.Se- x Abitatori del 
ftio Calumo i 'Saluei nel 6 fu Q/$U Q ai 
Marcio i *Stoenei, ò Sarniei nel Ji^ùi 

*3S- 



*Di Genova: 

6SS. M. Emilio Scauro i *Gatifci , 
ncl 6?g & vltimamcntc Giulio C*S?£** m 
(are incornati Tanno 700 . 
Però non hò trouato.chc fuffero mai doma 
ti,o vinti, ne pure nominati in guerra cotro 
de' Romani i Genouefi,òGenoati,e che tali 
nomi fuffero noti, e tenuti fopra gli altri li- 
guri celebri , e famofi da' Romani 3 fi proua 
manifcftamentc (oltre di quello, che dice 
Strabene ) per la noftra tauola di Bronzo , 
che fu fatta durante la detta guerra de'Ligu 
ri , l'anno 11 6. ò 11 s. auanti la natiuità di 
Chriftos per la quale fi vede , che Genoua 
«fino in quel tempo haueua (uperiorità fo- 
pra i circondanti popoli Liguri, & che era 
già Municipio, e come tale offeruata dal Se- 
nato , e Popolo Romano : che perciò non 
haueua tanta caufa di merauigliarfi il Bion- 
do , fe Floro , e Giordano nella deferi ttione , 
che fan no fuccintamente della Z,iguria5 no- 
minano i Salturij, Deccati, e Br ionati, &c al- 
ai ni altri popoli figuri, che hebbero guer- 
ra con Romani , e non vengono nominati i 
Genoucfi, e che per quefto li cadeffe in pen 
fieri di dubitare, che la noftra Città forti 
non haueffe hauuto principio prima della 

q 2 guerra 
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guerra Cartaginefe: perche la venuta di P* 
Scipione Confolc con poca compagnia à 
Cenoua , come in Città amica , nel princi- 
pio di detta guerra , la riedificatione di Lu- 
cretio fatta nel mezzo di detta guerra , & il 
pafftggio di Mancino amicabilmente per 
Genoua , durante la detta guerra , fono {uf- 
ficienti à farconofcereil fuo errore, e dimo 
ftrare chiaramente, che non doueuano nel- 
la guerra de' Liguri, i C^enouefi fra' quei po- 
poli nemici, e ribelli de'Romani edere am- 
meffi,ne connumerati, poiché Genoua di 
molto tempo prima ( come ci infegna quel 
modo di parlare, che fàLiuio ) era di già a* » 
mica , e confederata con i Romani . 
Ne meno fi deue mettere in confiderationc 
(in quefto particolare ) quello, che ferme 
Giulio Oflequente nel libro, che fà de' pro- 
digi) , cioè, che fu prefa Genoua a patti da 
Minutiol'anno 553. con le Città, e Popoli Li 
guri,Claftidio, Litubio, Celelati , eCer^ 
ciati ; perche fi conofee chiaro hau^^^ 
aggiunto del fuo, dalle propi 
fonte, oueeffole hà tolte, 
guenti . ^. MinuciusinUi 
rum mare jlexit iter : (jetr 
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da fio, ab Ligurtbus orfus e fi bellum. Oppida 
(^lafìidium,^) Luhubiumwtraque Ligurum> 
(g? du<e gentis eiusdem Qiuitates , £elelates 
fcerdiciatesfy fi fe dediderunt. Dalle quali 
parole oltre , che appare manifeftoil fuo 
errore , viene di più ad efTere coroborata la 
fudetta noftra ragione > che Genoua era già 
amica , & fàuoreuole a' Romani contra 
detti Zjguri di Lombardia , e che fia il vero 
fentite quello, che fegue . Et iam omnia cis 
Padum , prxter Gallorum jBoìoj , Wuatesifo 
Lìgurum fub di d'ione erant. Onde fi co- 
nofee chiaramente, che non de Liguri Ge- 
jiouefi, ma di quelli di Lombardia ragio- 
ftaua 5 hauendo perciò detto l'iftefib auto- 
re poco prima . Confulibus birue legiones de- 
creta, & t;/ bellum cwn (jallis Cijhlpinis , 
qui K fcciJJent a Copulo Romano gererent • 
ne -ino quelli di Lombardia. Et 



ti 

ic 



.rd 



lo dimoftra anche egli con- 
Jafìidiofrà le Città di Lom- J^*2j • 
medemoLiuio Io after» 
:us Marcellus dedicami lM4 
£la(lidum . Che era la 
,ioe Lombardia. 
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guerra Cartaginefe: perche la venuta di P. 
Scipione Confolc con poca compagnia à 
Genoua , come in Città amica , nel princi- 
pio di detta guerra , la riedificatione di Lu- 
cretio fatta nel mezzo di detta guerra , & il 
paflTiggio di Mancino amicabilmente per 
Genoua , durante la detta guerra , fono fuf- 
fìcienti à far ccmofcereil filo errore , e dimo 
Arare chiaramente, che nondoueuano nel- 
la guerra de' Liguri, i (/enouefi fra' quei po- 
poli nemici , e ribelli de' Romani edere am- 
me(fi,nc connumerati, poiché Genoua di 
molto tempo prima ( come ci infegna quel 
modo di parlare, che fàLiuio ) era di già a- , 
mica , e confederata con i Romani . 
Ne meno fi deue mettere in confiderationc 
fin quefto particolare ) quello, che ferine 
Giulio OfTequente nel libro, che fà de' pro- 
digi) , cioè, che fù prefa Genoua a patti da 
Mi n u tio Tanno 5 5 3 . con le Ci ttà, e Popoli Li 
guri,Claftidio, Liuibio, Cclelati , eCerdi-' 
ciati 3 perche fi conofee chiaro hauergliefo 
aggiunto del fuo, dalle proprie parole del 
fonte, oueeffole ha tolte, che fono le fc- 

jmkifth\ ff tj g uent ì • Mfinucius in Ueua Italia ad Infei 

t^m mare f exit iter : ^enuam^ exercitu ab^ 
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da(to 9 ab Ligurtbus orfus eft beìlum. Oppida 
Claflidium,^) Luhubiumsutraque Ligurum, 
($* du<e genùs eiusdem £iuitates , fcelelates 
Cerdiciatesfy fe fe dediderunt. Dalle quali 
parole oltre , che appare manifeftoil Aio 
errore » viene di più adeffere coroborata la 
fudetra noftra ragione , che Genoua era gii 
amica , & fauoreuole a' Romani contra 
detti Ziguri di Lombardia , e che fia il vero 
fentite quello, che fegue . Et iam omnia cis 
Padum , prxter Caìlorum jSoìoj , llluatesfy 
Ligurum fub diéìione erant. Onde fi co- 
nofee chiaramente, che non de Ziguri Ge- 
nouefi, ma di quelli di Lombardia ragio- 
fiaua 5 hauendo perciò detto fifteflb auto- 
re poco prima . Confulibus bina legiones de- 
creta, fa* vi bellum cum (jal/is Cijàlpinis , 
qui defecijfent a Copulo Romano gererent . 
Adunque erano quelli di Lombardia, Ec 
Olao magno lo dimoftra anche egli an- 
numerando Claftidiofrà le Città di Lom- ttcX^t* 
bardia 5 oltre che il medemo Liuio lo affer- 
ma oue dice . Marcus Marceìlus dedicauit . « - 
*vota in Callia ad fclafttdum . Che era la 
Gallia Cifalpina, cioè Lombardia. 



Et 
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Et per maggior confcrmationc 9 & vcrifi- 
catione di quanto fi è detto , prouaremo 
più compitamente , & più fotilmente nel 
Commento Iftorico, che faremo. Iddio pia* 
cendo ( fe da più eleuato* e fublime 
ingegnenon faremo preuenuti ) 
fopra il noftro primo Ra- 
gionamento della 
Vocationc 
de' 

G BNOV ESt. 

J w 




in Genova; 

Appresso Giuseppe Tavonu 
Con licenza de Superiori . mdcxv. 
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TAVOLA 

CDelk cefi più principali 9 che fi contengono 
nel Ragionamento. 



Baoaho Rè^i EdHfopag.6*o 
I Achax Rè di Giuda idolatra nó 
volfe acettareilfegno 13 
Africa prefa , te il ìjuo Ri fatto 
tributario da'Genouelì ^ rf 
Alba in Latio j quando fu da 
Troiani edificata 87 
Aleflìo Comneno Imperatore di Cortantinepo- 




1 viene 



i a patti col Capurro Genoucfe 10 



Alfonfo Re M Napoli;EnricoRc di Nauarra,e D. 
Giouanni intaoce di Aragona fatti prigioni da 
Genouefi 'O 
Andrea boria 84 
Apino Rè d'Italia diette II nome tacerò Ape»* 
nini "7* 
Arabi vinti daGenoucfi lo 
A reinefeoui Genouefi *o 
ArciuefcouiMilanefi abitanti in Genoa* tl.ix 

B 

B Ariffone R« di Sardegna-fatto prigione diGe- 
nouelì 10 
S. Barnaba fu il primo a predicar te Fede in Ita- 
lia 19 
Battcfimo neceffario alla fatate */f 
Bilagnolìume detto Feritore da "Fetonre 37*38 
Bozone Rèdi Borgogna ferito mortalmente -in 
battaglia da Genouefi in breue morì 10 
S. Brigida predice a Cipriotti., che -(ariano fog- 
gi ogatMa Genouefi 4* 

CAflarrobil Colonia dcXScoooefi 30 
Cananea impetra daChnftola falute 80 
Capelli della Spofa forni glia ti alle bionde lane 
delle pecore di Giìcob 3* 
Cattataci! vinri ({a Genouefi IO 
Ceneri di S. Gì e. Battista in Cenoni f. 
z6. j8. 

Ceneri di Abdia, & Elifeo Profeti in Genoua 
18. 30. 

Centurione' comiortito-daChrifto 76". poò effete 
chc/iuTc Genoucfe 7* 78 



Centurione t<iétilebattettacodaS.PietroeT8.7f 
Cefarea prefa da Genouefi 3 8. 3 9 8 c 

Chiet Grica quando hebbe origine tu Antio- 
chia , 3* 
ChiefaLatma quadotiebbe principi* m Roma \ 1 
Chrifto con dodeci fcaki conouiAÒ il Mondo, 
«a. Rifponde alla lettera di Abagaro , & li 
manda il ritratto della luafaccia 6>c chiama- 
to dalla tenitura monte 96 
Ghrifìororo Colombo 46. ini no a tfc 
Cieli come (i<muouino 57 
Colomba dell'Arca figurata al Colombo Geno- 

Conrado R< de Romatùconcedc liceoia di bat- 
tere moneta a Genouefi 18 
Confoli diGenoua 73 
Coftantmo Imperar, vidde la Croce nel Cielo 9 
Ooce Santa di Cbrido, oc hanno parte iGer 
nouefi »4 
Croceinfegna.de Genouefi 
Crocififlo perche portato daGenouefi con la fac. 
-ciArerfodUoro 3*J« 
D 

S.Deflìderio ao.it* 

Duci di Genoua 74*7$-5»f 

E 

t- Lio Pertinace Imperator Roma do Gcncue- 
t*ic . . . 44 

EnricoSefto Imperatore per benemeriti coler ma 
-il PriwHegio di battere moneta a Genouefi 18 
Ercole Libico combatte có Liguri Genouefi 84 
S.Eutichiano primo Pontefice Genouefe 43 

F 

FEdc, e buone opere neceflarie alla falutc 
Federico Jpipcratoreaflediìin Suni, Papa In- 
nocenzo INI.ic-.è caufa delle lattioni Guelfa, 
eGibelIma 17 
S Felice Vcfcouo di Genoua Jj> 
Ferdinando Kò di Caftiglia acquiflò per opera del 
Colon. boGcnoeefc vn nuouo Mondo 46 - 
Fetonte I gitio diede il nome al fiume di Genoua 

A a quello d Africa 37 

r Gclafio 
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Q Innocenzo Qu irto Ficfco Papi Genouefe ordi- 

CEIafio fecondo Pontefice coi. fiera il domo di na.che i Cardinali porcino i! Capello roffo if 

Ge^out io* alle Jiat^da tedesco Imperatore, è liberato da 

Genova Reina del Mire zj.facchegciata 84 tienoutfi ij. itf 

Quando fu ornata di digguà Arcbiepifeo- Iiolc.cke polledcuanc&poiTedono i Genouefi, 

pale »n 4»-4J- / L 

Gem ui nome della noftra Città 7 1. 8j. %6. capo I Eonar do Montafdo Capitan dell'Imperatore, 

della Liguria. . ' t \< 88 L* Poi eletto Duce di Genoua - > ir 

Genouefi abitanti nel Mare 4. Contieniti alla Fc- Lia ,e Racbelcmogli di Giacob 

de da Santi >Jazario,e Celjo 4.^.5. ir. Sforza- Ligure dà il nome a Liguri 71 

no venire a pstti doi Imperatori to. Vincono, Liguri Coroè viueuarJc amicamente 71. 8;. no* 

e fanno prigioni diuerfi Regi 10. Sono vitto- minati da Ligure, mi difet ti da Senio 71. guer- 

riolìdi più popoli 10. Si pigiano per protetto- reggiano fotto Mario, P. Emilio,c M.Celio Có 

re S. Giorgio f.iz. 39. acquiftano alcuni pezzi foli 77 vincono i Romani 76(000 eglino vinci 

dalla Croce di Chrilto 13. aiutano i Sommi 77- &4- combattono con Ercole , 84 

Pontefici 16. 17. primi palefcmcnte celebrano Lombardi vinti da Genouefi IO 

la Santa MetTa in Italia 18. In che tempo rice- M 

■erono la Santi Fede 14. ^4. 8«.Con chepron \ A Acea Reina di Saba 8 

tezza la riceucrono j.76.8<. non hanno mai AVI Magi in che tempo furono condotti daO. 

' in quella vacillato 80. Non hanno mai fparfo rientc per vna ftella 50 

|à»eiie de Martiri 80, Zelofi dell'onore della MetTa prima in Italia doue, e da chi, celebrata 

S .Chicli a o. perche porrino il SantiflimoCro. palefementc 18 

cififFo con la faccia volta verfo di loro 30. % r. MeOìcana, e Peruiana fono l'Indie due pani del 

3 t.acqiiiftano la libcnà 84 dominano il Mare Mondo 46.68 

dal Lciunte a! Ponente 1 r. Sono chiamati da Moneta, che fi fpédeua anticancre in Gcnoua 1 1 

Santi, c Pontefici Fedeli , e deisti 1 f. hanno la Mozaito Rè de Mori prefo da Genouefi 10 

p lima delia mercanti* 81 Significati per lena- . N 

ui di Ophir, e per le genti 'di Tharfi 60. 6u Napolitani vinti da Genouefi 10 

battono moneti 18. Naui di Thatfis s'intendono le nani di Colom- 

(jf-rufalemme Cutànei mezzo della terra j4 ?• bo f*.6o 

Giano fondatore di Genoua *4 Nazario, e Celio mandati da S. Pietro, & dal fuo 

Giona faluito dalla, tempefta maritima, conuerte fuccelTjre a predicar la F.de 3. 5.6 14- 75- ™. 

iNiniuti >f peruengono miricololamentc ne i liti di Ge- 

Giom in Hebreo voi dir Colombo <So nom 4. ir.^p. douc prima predicorono , Se 

S. Giorgio prnttctore de Genouefi 1 * alloggiorono j . j 8.vengono da Genouefi chra- 

S. Giovanni Battilta chiamato dalla Chiefa la- mati li Santi Peregrini <. ; 1. fono martirizzati 

' etta <• s8. ij. to. non fù creduto da Giudei t< aMilano ^ 76 

16. fu fatto decapitare da Hcrode *7 Ncpluhalun fi può intendere per Genoua 11 

Giouanni il Buono del Juoga detto del fuo no- Nicaula Rema jì Saba 8 

me vicinoàCamogli, ritorna la Scie da Ge- NicoJcmo raccolfetl fanguc pretiofo diChrill o 

nouai Milano ti in vnvafo. 7. 8 

Giudei nó volfero conofeere Chrifto pfr Pio 1 3 Nicolo Dona primo Duce Sereniamo 74 

giuliano Imperatore fi abbruciare 1 olla di San O 

Gio. Battista. t8 jTxRatio Spinola Cardinale, Legato di Fer- 

€'»fto Re de Cananei edifica Gerufalcmme. 88 \J cara,& AkCiuefcoua di Genooa to 

Gvoerni di Gcnoua 74 p 

GuglielmoEmbriaco valorofiffimo Capitano 7.8» Q Atto fri Hio , & Abrahamo 3 3 

I 1 Peni Cartagine!! diedero il nome a monti 

IAkva nome della noftra Cittì 71.7^ Apenmni. 

I p < v s nome miracololo , e Diuifto 6 8 Pctdio Confole Romano vecifo da Liguri 76 

tm oratori Genouefi ' 44 Piacenza , e Modona colonie colonie de Romani 

Indi ini a.l orau ino il Soletela Luna 41.61 prefe da Liguri. 76 

In . 1 enzo freon -lo l'ontefice per benemeriti fi S Pietro n>ihcato per il primo fondamento del- 

Uenoua Ma.oaoli lapida « 

1 Rice- 
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Riceuette da Chnftole chiaui del regno del 
Cielo. 7S 
Pietro Kc di Cipri prigione de'Gc.ioucfi io 
Pilani fuperati.e vinti, da Gcnouefi io 
Pompeo piglia Gcrufilemme 78 
Pontefici <3 l'uerfi fouucnuti , & liberati da Geno - 

nei l*. 17 

Pontefici Genouefi 45 
Primi Battezzati to'. 67. 6 i 

Pacalo Imperatore Geneueie 44 

R 

Rcfformatori delle leggi 7$ 
Regno de gli Giudei finì in* Erode 78 
Repubiiche difcordi non ponno guftare la liber- 
tà Sa 
Roma antica prefa da Gcnouefi I9.ao.40 
Romolo amplifica Roma nella fettima Olimpia- 
de 87. Se ben per errore han fatto 4J 

S. Remolo Vtfcono di Gcnoua i p 

S 

SA ette s'intendono i Predicatori y.<y 
Saladino foldano d'Oriente dona vn pezzo 
del ledilo della Croce à Cìcnouefi jj 
S. Salomone primo Vcfcouodi Gcnoua 15 
Salomone Re di Gerufalcmme 8. edifica ilTem- 

Santi Gcnouefi jp' 
Saraceni vinti da Genoucfi 10 
Scipione abbandonando Roma fi rlttira a Lin- 
terno 17 
Semo cepo de Liguri 71 . chiamato dalla fcrittura 



-Melcluladcck 



Edifica Gerufalemme 8j.fU Re, e primo Sacc*. 

dote { 
Sepoltura di Chrifto ,^ 
Simone Boccanegra primo Duce diGeneua 74 
S. Siro Vefcouo di Genoua. j 0 

Siro primo Arciuefcouo di Geneua. %a 
Stelle 7. Somigliate a 7. Doni , e 7. Vi mi 55 
Sudario di Abagaro in potere de Gcnouefi 44. zj 

TArtari vinti da Genouefi r* 10 

Tauoladi Bronzo fatta Tanno uff. in circa 
prima della Nariuitl di Chriito 7» 
Se ben per errore hanno fatto zoo. 
Terre pofledute da Genouefi in Africa 57. $8. I n 
Afia 59.40. le vi è mancato di mettere Ccmba* 
. lo nella Taunca cherfeuefo l'anno i^i^da lìu- 
ropa40. 41. in Grecia 41.41. 
Tiro , « Sidone prefe da Gcnouefi 81 
S. Tomaio credette ponendo le dita nelle piagh 
di Ornilo x, 
Tomafo Spinola Duce 
Turchi vinti da Genouefi 

V 

VAIentianl vinti da Genonefì 
S. Valentino Vefcouo di Genoua 
Vafo fmeraldrno acquiftato| da Genouefi 
Venetiani vniti con Greci, & Aragonefi, vìnti dà) 
Genouefi jj 
Vefcoui Genouefi 1* 

z 19 

ZabuIon,e Nephthalim tene mandine de Geno- 
uefi * 3 . 7 , 



e 

(So 

19 
10 

IO 

19 

6. 7 



Il fine della Tauola del Ragionamento . 
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Delle cùfe più notabili contenuti nel Discomso. 




Ademaro* 

Mr>ri 



fiuSSì* fepoUut* haoeffe d i 
Adclcert Imperatrice moglie di ut- 

^^ÌaÌo* C " 10 - VeOBea ^ 
^Concedi Genoua vccifo da 



«* . . .~ . • •-!:. O, 



xGcno- 

«SaKh de ,u,n « fa-»» 

A2tt*« ******* 

Jchfano Capitan I0J 

- ^^a. Onerate da Venerai» alla guerra 
"Bombarde adoperare o* 1 ^ 8 
d.Chi^aprea^Ocnoucfi ^ 



r Arìgnano raogodooeffprr* 
Cam.cSrA*** 

Cantieri fpnli. e ^• # e " n<> V^ì 

Confo <i? ,Ro ^ 0 ^ a n - p - fen» fo**gif 4» 
Cererani erano M^.c.p» £ M 5 „ I0 , e 

Colonie » LiS»^ « onaone ,<, 
, • -«,1 * Latini é\. ft»o in 70. chi 
e !l°V ÌC tc°^Vaetffe colonie *> 1«1 » 

f* 1 * ? ^Colonia dVR omani #4- P" ^ anlC 
U pw«n» Colonia oc ■ d te f om 

«aule factoano-la Co lo ni» « J S ffi 

qurllodelle Colonie 0>o> V™ <<f , f 

Coloniede^Romam ^ 

Conciliaboli qua .leratto Ge _ 

Concilio qnando *f°°?f <™ io» 
nOU a,Jl>rr^deghaoto»i 

Confederati, che popoli erano 7 q 
X rlu «.Senatori Romani LigOT» K •» 
Confo» ,e ..._ rtn0 > t Genetta 7f L 7' 

iob 



Con Ioli Romani vengon. 
Corona-rodrattnanalep 



devittorio6R° 

«nani - -rrnatte la Licurioindo* 

Colorino Imperatore rapane u ug ^ 

Prooincie 

^EOTionidiG^nona^a. io* do»e ab.taoi- 

U 110 i- « che officio era i l 

pecotioni o/taU tran» a ■ 4? . f n 0 * J 

loro- D«* 
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Dei fetetti quali » e quanti fuffero j; 
Dìf de Romani quanti furono ; 7 

Di) Mani quali da gli antichi l'ufl'cro tenuti y 7. j$ 
Diacono, e SuUdiacono fino in che tempo erano 

in Genoua tot. 104 

Duillio vince prima d'ogn'alcro i Cartaginefi in 

Mare 99 
E 

EFfiggie,fc Infcrittioni de'Pompei in Genova 

JEJi j Liguri Conio! i, e Senato ri di Roma 13. xro 
Elio Pertinace Imperator Romano Gcnouefe 43 
Enotrio figlio di Ltcaone Rèdi Arcadia riceuuto 
da Liguri ito. 1*0 

tpitafi; dc'Marij it t?. 69: de gli Eli; 1 j. 14. de 

§ li Ebani ir.dc'Giudici Seletti ie». de'Preftetti 
cTabbri 1 8. de Procuratori della Liguria io. 
De' Decurioni di Genoua 6. <i,de gli Prefetti» 
t Prefidenti dell'Alpi to.de'Quartro viri rt»t j 
degli lurifdicundi a}. de gli doi viri io*, de' 
Liberti 4x.di Albcnga 4? 46. di Vintimiglia 47 
di Luni 14. j 4, di Rapallo ff . di altre Terre, e 
luoghi della Ratiera r 4. y 7. di Genoua 41: ; 3 . 
69. JOX.104. 107. de'Liguri 17.74^1" Giano 8; 
Ercole combatte con Liguri del Gcnoucfato 96" 
Errori de gli Iftorici Gene «e 6 771 fino 8 1 
Etimologie di Sanane % j 



Fame,epefteeeceiTìua nel Gcnouefato ìóf 
Ramine Diale quante prerogat.ue haueoa 10.30 
Ramini quali erano 16. di quante forti , c che no- 
mi haueuano iS. 17. perche furono cori chia- 
mati 17. cornee da eh» erano creati 
Flaminio Confole combatte motto tempo cóLiga 
ri , e quello dice del loro valore in Senato 91 
Fori che popoli erano 7 1 

fregili detto Forum Iuli) preludiato de Liguri 7 1 



CAio Mario EUano Genouefe Decurione 7. $7 
6è. 7y . iti. Copia dello Epitaho, che fece 
nella morte di fuo figlio , quale è in vn marmo 
à Tortona in cada delli SS. Guidoboni Caual- 
chini 9 
Può efkre, che ruffe Flamine di Giano 3 ; 
Hauea doi ofHcij vno nella latria , cioè in Ge- 
noua , e l'altro a Roma izi 
Genova emporio , capo , e Reina della L-gu - 
ria 19. 97*fié» 117. Reina -lei Mare 1 17JO fon 
data dì Giano \%. 35. chefùin effi prima ado- 
rato 3 ^ampliata da Giano Troiano \ 5 da qua • 
fi popoli 1U prima abùttta 37-*J» era Munici- 



pio 75.101. 118. izr. itj.diltrutn da Magoni* 
7<. 78. riedificata da Lucrctio 77. fino in Si. 
quando puòcffrre,che folle fatta Colonia 8& 
primo fuo circuito 8 1. fino in 8?. fecondo Lm> 
circuito 109. terzo fuo circuito 117. in tipeo 
de Romani contra Liguri 85. ity.fupcròtincc 
le altre natroni nelle fpeJkioni maritime 97. lì 
di (Tende da Alarico Rè de Godìi .oì. viene 
fotto il dominio de Gotthi 104 (icura ftanz* de 
gii antichi nobili forestieri ior. 107. Sotto gli 
Imperatori Greci 100". gouemata da Decurio- 
ni r. 106. diffcudc per 80. anni la Liguria da 
Lógobar di 108 retta fotto la loro Signoria 108 
gouemata da Conti Imperiali no. ut. Gnoin 
che tempo era già libera 1 1 3 

GenoueS quando furono convcrtiti alla Fede 6.7 
ofleruatori delhdifciplina militare 97- Intieri- 
tori de fochi artificiali 98 eleggono Conti , a 
Marchefi per Capitan» algooenro della loro 
Cirri 1 1 1. viueuano fotto 4. leggi ri 1. non fo- 
no di quei Liguri di rapina, che hanno detto 
alcuni ri 3.fonomodefti,e vari; nel veftire 1 ie 
hanno Ggnoreggiato per nutrie pam del Mò- 
do ile», non hanno ragione alcuna quelli, cho 
li chiamano rebelli 1 15. fono dc'primi popcli 
d'Italia amici de'Romani ri 8. primi Municipi 
in Liguria cVKomani ixj. non fecero mai 
guerra con tra Romani ri 1. 1 x j. hanno l.auuto» 
Confoli , e Senatori Romani 1 io. tenuti cele- 
bri, e famofi fopra gli alni popoli Lhjun da 
Ron-ani 1 1 j 

Gcnfcrico Rè de Vandali diftrugge Roma 102. 
Giano primo fondatore di Genoua 3 j 3 6 in q>ial 
luogo fù prima adorato in Genoua j 5. 37. 83 J 
le prime monete, che fece coniare come erano» 
100 primo fuo tempro in Roma, e .liticato da 
Numa 3 1. Secondo fuo Tempio eretto da Ora 
tio Z4.TcrzofuoTempioa!zato da Duilliorpo- 
Giano Troiano amplifica Genoua 35 
GioCeffo Senatore di Gcrufalemmc 60. 6 1 

Giudici de feeiti dcHa Quinta Decuria q a.i, e 
quanti erano ir .in che tempo, e da cuifuron» 
infatuiti i<.53 che officio era il fuo t<. 
Giulio Cefare Imperatore paffi perii Genoue- 
fato 97 
creato Flamine 4- volte, e Pontefice ja. 3 j 
S. Giufeppe era Fabbro de Legnami »& 
Giofdicenti detti lurifdicundi aj 
Giufliniano hebbe tutti doi gli Imperi} 106* 
Golfo della Spetie , da alcuni detto Golfo di Si- 
leno 91 
Gontibalt Re di Borgogna ruba la Liguria io* 
Granano Imperatore tolfel'vfo di farfi chiamare 
Ponti S;eMa.Tìmo 58. 39. 

Griffone 
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* iiiflon - antica infegna oc Gelimeli 1 1 t 

Guglielmo Embriaco Capitani) dell'umiltà Gc- 

lioucle conquido la maggior parte della Siria. 

iuL I 

IDolo diBronro in pezzi ritrouato in Genoua di 
Imperatori Genouefi 



M 



liol j Tino, o Tiro detta Gallinaria,& da altri lS 
maria . pj. 21 

L 

Liberti quali eraao 41 4$ 

Libri Sibillini (ino in che tempo fi concilia- 
rono in Roma xf 
Liguri quali erano, fit di quante forti iti. Iti* 
gucrr «giano fot togli aulpicij di Mario 87.PÓ- 
gono in fuga gli Ambroni j o.pofli oa Romani 
alia guardia di Fregiù 21 -temuti da Romani i5 
a gli dipendi) di Afdrubale.Mar ooe,& Anuiba 
le OZu 8-. Saluano Scipione, e Temiftotlc 8tf. 
8.2* gene rcfiliìmi Heptapleuri cioè di fette co- 
ftc (le ben per errore hanno fatto otto)37.ado- 
1 erari nelle prime fquadreper foldati da Ro- 
mani 88 che armi vfauanodi portare 8JL80. 
popoii belicolìllìmi 00. vincono a fingular du- 
ello 1 Galli po. dannoiloro legrt dannata a 
Paolo Emilio 00. fino in che tempo domina- 
nano il Mare so. fra gli altri popoli tempre fe- 
ictocuerraa Romani go pi. teucuano le loro 
frontiere , e fortezze ben munite pi. vincono i 
Romani pt**i. fono eglino vinti da quelli pi. 
■at*ia) vccidono Quinto Bebio, e tagliano a 
pezzi turti i R omani del f uo efferato pi.la pri- 
ma guerra , c he fecero quelli della Riuiera di 
. Genoua £6. Celebri fri tutti i popoli d'Italia 
1 14. nò v ogliono fentir giogo alcuno 1 14. 1 1 1 
fono atìucfaiti alla fatica 1 14 primi popoli d'- 
Italia 1 10. fcacciano i Sicani dal Litio 1 1 p 
1 ìo-Sono gli iftcflt Aborigeni t io. hanno hau- 
uto Cod1oIi,c Senatori Romani no.haueuano 
anticamente il fuo vico a Roma j 7. 1 ip 
Liguria Proumcia Confo lare :p. 1 01. ripartirà da 
Cortantino in due l'rouincie iphaucua il Pro- 
curatore ,e Pretetto iJL 10. 104. abundai tiiìì- 
ma di legname (f. rubata da Gontibald Re di 
Borgogna 101. Occupata da Sofualdo Rè de 
Oltrogctbi 106. letto gli Rè Longobardi 107. 
10 i. lotto g'i lmj criteri Greci top 1 10 
Littori minif.ri.ehc f ornuanole fafeie delle ver- 
ghe con te leurt legate jJJ 
Iucretio I teiorc r.cdihca Gcnoua77- finoà 8_t 
LuitpraH>!o Rè de Longobardi viene à Genoua 
loft. 

Luni nel pat fe de Liguri (atta Colonia de Roma- 
ni 14 haucua vn billilhiuo pe tto detto da Gre 
ci bclcnc pj 



M Aera Some dirnu'c d i varcare' pr 
Magone CarTag:nefc diflnigge Genoua 7* 
aflulda Liguri per como.iflTone ot\ Senato cH 
Cartagine StLK^- gli fono vietati per accordo 
fatto con Scipione , e per ciò dilperato muore 
pcrviagfio g£ 

Mancino Confole p.ifla pcrGtnoua 36. ite 
Mario Confolc per mezzo d'vo loldato Gcnouc- 
le piglia Capta 9 
Vince con l'aiuto de figurigli Ambroni !• 
Mario Gradinano vecifo da Siila 11 
Mano Maturo Procurator dell'Alpi mar time fa- 
ceua relidenza nella Riuiera di Genoua. 7* 
Mai lìiflcfì mandano la nuouaaRom.i cheBebio 
cri Irato vinto, & vecifo con il fuo cllercitoda 
Liguri pi 
Matilde la Cornelia 1 1 a 

Mmerua viene nella Riuiera di Genoua 04. 21 
Minucio Cocfole palla per Genoua col luo c iter- 
ato 8j_. 1 14 
Molo antico ritrouato (otto terra in Genoua V4. 
top 1 0. 

Monaco Cartello fabricato da Genouefi $6_ atti- 
camente vi era il tempio di Ercole gj. iui p*f- 
lò G.ulio Ccfire j£ 
Monete quando furono prima coniate 101 
Municipi quali erano J41 
Municipi) di quante forti erano $p. 40.41 

Quali tufferò i loro Magiftrati 41 
N 

NArfette Capitan Romano vecide Totila Rè" 
deGothi iq£ 
SS. N'arano, e Celfoin che tempo cenuertirono 
i Genouefi 6j 
Nomi Romani quali erano y.t 
Kuma fecondo Rè de Romani primo conili tui i 
Flamini O ttf. ji.it 

ODoacre Rè de Heruli, e Turingi occupa l'- 
Italia lOJ 
Oratio vince i Curiati;, & vecide la forella 14 
Ottau'O Ligure huomo lìngulare , Senacor Ro- 
mano 1 x 1 
Ottone combatte con Vitellio nella Riuiera di 
Gcurua 51 
Si ferued'vna compagnia de Liguri 71 
P 

PAntheone tempio rottondo eretto da M. A- 
gnppa tf 
S.Paelo uiunicipe di Tarfo appella a Roma a Ce- 
lare 60 
Pico Re de Lanrenri, el icuri no 
Pompeo fi Coii-u.iflj no» M.Pomponio del Ma: e 
di Gcuoua j$ 

Sua 
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Sua intanine, & infcrittinne in Genoua. 70' 
Pontefici Gentili antichi quali, e quanti {4.t8.; 9 
Che officio tra il Tuo j j. 34. In cheguifa era» 
00 creati J J 

Popoli foggctti a Uomini di qulte forti erano ; 9 
Prefetti de fabri quali erano i*. 17.11. numero 
c quajiti de Patri 1 1. fabriche de fabri devo- 
niani in Italia 11 
Prefetto della Liguria 18. 10. 104 

Prefetture quali, e quinte erano 70 
Prenomi de Romani quanti erano 8 
Procuratole dell'Alpi to 
Proculo Imperatore Genouefe 44 
Procuratore de Liguri I f . 7 » 

Publio Elio Ligure Confole di Roma } Genouefe 

no. CL 
Quattro viri M> giti rato it 



RE' deGothi 
Rè de Longobardi 
Roma prefa, è facche^giata 
Romolo prima creò Caualieri 
Roflri delle naui di armata 



I04. TOT 
107. 108. 109 
tot. ioj 
7 t 

9?. fino IOI 



RoftrodiÀpro di Bronzo ritroutto tn ,G;nona: 
quale è in potere del Sig Andrea Sp>noh,con- 
lcruaco per opera dePSig. Bernardo Cartello 
pittore 9? 
Rottari Rè de Longobardi prende Genoua 107 

S 

£ Arcano oue fu: prima adorato Giano 17 
^Saturno viene di Creta in Italia 101 
Scipione Confole viene a Genoua 75 114. faina 

to da morf d 1 vu Ligure 86.viuce Annibale 85 
Sepolture de gli antichi tfi.óa 
SeruioTullioScflo Re rie Romani elegge icenfo- 

«O*;. F*cc battere moneta di Rame 101 



Sicano figlio diSicorc Re di Spagna vinto da Li. 

grtri ito 
Simmaco Papa manda nella Liguria a rifeatta-e 

catti ui io; 
SofualdoRètFOitrogothi occupala Liguria ico" 
Stelicone vinto da Alarico iy 
Strabone chiama Genoua emporio di Liguria 1 9 

TAuoIa di Bromo , che riabbiamo in Genoua 
fatta l'anno 1 16*. o circa auanti diritto 79. 
it; . fatto che Confoli fu fatta 79 
Tarquinio Prifco Quinto Rèdc'Romaniiufti'nt 

l'ordine de*Caualieri 
Temiftocle Atheniefe faluato da Liguri 8 7 
Tempio di Cadore era oue è hora &. Lorenzo in 
Damata* altri in Mirando t^o 
Teodolinda Reina de Longobardi abitaua ì Ge* 
noua xoS 
Teodorico Rè de Gothi vince Odoacre 1 o j 
Mandaua vn Senatore a goueroar Genoua 
ioj. iof. 

Tcodofìolmperatore tolfe l'officio de'Flamini $9 
Torre antica feoperta noua mete in Genoua 1 10 
Tortona Colonia di Liguria 0*7 
Totila Rè dc'Gorhi prende Roma iof mr 
Trionuiri Magiftrato quale era 7 t> 
Turchi vfano di metterci faldati foraftieri naie 
prime fquadre 87 
V^ 

Enere viene à Genoua ^ 
Vercelli colonia di Liguria t? 
Vcturio Gemino Li^unno Confole di Roma no 
Vibmio Capitino f.*pe!lito in Genoua 69 
Vico de Liguri douc era a Roma anticamente 
37. 119 



V 



Il fine della Tamia del Difcorfi . 
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Errori occorji nello Stamparti 



Ragionamento. 

tilt*. 

il 



1 

r 

f 

7 
9 
9 

li 
19 
II 

U' 

*4 
*f 

19 
ì l 
31 
34 
34 
3J 
59 
4i 
f » 
«Si 
6l 

70 
71 
71 
74 
7* 
8* 

«7 
88 



1 

t 
t 

«3 



M 
10 

*f 
»7 
7 
6~ 

4 

»r 
18 

16 
If 
*4 
3 



à punto appunto 
Così in phì luoghi 
allogamento alloggiamento 
oftaculo oftaedo 
iucefiot freceffor 
c'hanno che hanno] 
Cosi in più* luoghi 



cattino 
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tener 
quale 
(epelito 
fopgetto 
«feggeu* 
appunto 
fogoetti 
fufiragij 
Varo 
quiflori 
copia 
dopo 

Coti in più luoghi 
aucntura auuentura 
Lacca Luca 
nel tempo quando 
in quel tempo allhora 
abondante abbondante 
riuera rimerà 
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GLI altri errori tonatili delle pcftilk,&Io atfuut4rc fi rimettono 
algiudicioddienigno Lettore^ fi comi non ho Voluto per inuent* 
re titoli Juùlimt a qucHi mici primi immaturi parti, polare col penfiero 
fin/opra le Belle, ma fonomi contentato di Ornili ^gtonameniue Difcor- 
fi nominarli \ così nella fpo fittone della Profctia, & Epitafio, e narrà- 
tioncdeinjloriaM doluto *vfar e anche vnftilc mediocre afriche più fac'd 
menu p*fla iaogni qualità di perfine cjfere intefo . 
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